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Coloro che necessitano di un oscillatore di BF in grado di gene-
rare una frequenza variabile da un minimo di 10 Hz ad un massi-
mo di 1 MHz, di modico costo. di facile realizzazione e di sicuro
funzionamento, troveranno in questo articolo il progetto che cer-
Cavflnü.

Gli eccessivi costi della strumentazione neces
seria per l laboratori elettronici. Impediscono alla
maggioranza degli hobbisti. costituita per lo plù da
giovanissimi affacciatisi da poco nei campo dell'e-
lettronica. di acquistare quegli strumenti utili c tal-
volta Indispensabili per svolgere questo hobby.

Perciò. quando pochi giorni fa un professore di
un istituto Tecnico di Bologna. ci chiese se era
possibile da parte nostra progettare un semplice
ma soprattutto economico oscillatore di BF. da
consigliare ai suoi allievi per ie esercitazioni prati-
che. abbiamo subito pensato che tale progetto sa-
rebbe stato sicuramente gradito anche dal tantls~
slmi giovani lettori che seguono la nostra rivista e
che non hanno ancora la possibilità di dispone di
un oscillatore di bassa frequenza.

Infatti I'osciilatore di BF che presentiamo non è
certo indirizzato a coloro che sul proprio banco di
lavoro` Insieme a modernissiml frequenzlmetrl dl-
gltali e sofisticati oscilloscopi, dispongono di un
oostosissimo oscillatore professionale, bensi, s
coloro la cul unica strumentazione è, ll più delle
volte. costituita da un vecchio tester ricevuto In
regalo in chi sa quale occasione.

Prima di procedere nella descrizione del nostro
circuito. precisiamo che. trattandosi di uno schema
piuttosto semplice. non si dovranno pretendere da
tale strumento prestazioni professionali. Cosi ad
esempio. bisognerà accontentarsi dl un'onda qua-
dra anziché sinusoidale` non stupirsi se posizio-
nando la manopola sulla frequenza dl 1.000 Hz -
riportati sulla scala graduata presente sul pannello
frontale del mobile che racchiudere tutto Il circuito
si ottengono in uscita 990 Hz oppure 1.050 Hz.
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differenza questa. causata dalla tolleranza dei
condensatori. Questi Inconvenienti comunque. oi-
lre che non pregiudicare le caratteristiche del cir-
cuito non sono rilevanti per i'uso che un princi-
piante deve fare di tale strumento.

Considerata la semplicità dello schema e il mo-
dico costo della realizzazione, riteniamo che una
tolleranza del 10% sia più che accettabile.

Ci sembra tuttavia inutile dirvi che questa impre-
clsione potrebbe essere eliminata se per ogni
gamma si correggesse la tolleranza dei condensa-
tori impiegati, in quanto per fare questo occorre-
rebbe disporre dl un capaclmetro oppure dl un
frequenzimetro digitale. strumenti che purtroppo
chi e alle prime armi ancora non possiede.

Con le capacità da noi impiegate e possibile. utl-
finendo solo 5 condensatori. riuscire a coprire
tutta la gamma delle basse frequenze flno alle AF
cosi suddivise:

1' Gamma del Busi
2' Gamma del Medi da 100 Hz a1.000 I'lz
3' Gamma degli Muti da 1.000 Hz a 10.000 Hz
4' Gamma Uitraeonlcha da 10 KHz a 100 KH:
5' Gamma delle AF ....... da 100 KH: a1 Mitz _

di10Hz8100Hz

Realizzando tale oscillatore. oltre ad avere a di-
sposizione un generatore di BF in grado di coprire
una gamma di frequenze che va dalla basse alle
ultraeoniche. disporrete anche di un segnale AF
utlle per tarare le Medie Frequenze e le Onde Lun-
ghe e Medie di qualsiasi ricevitore e tutto questo
utilizzando un solo integrato e pochi altri compo-
nenti supplementari.



SCHEMA ELETTRICO

Potrete facilmente rendervi conto di quanto ri-
sulta semplice tale pregano osservando lo schema
elettrico riportato in tig4 1 , per cui anche coloro che
non hanno un'eccessiva esperienza in elettronica
potranno tentarne la realizzazione oerti che a
montaggio ultimato si troveranno in possesso di un

USGILLATORE DI BF i

semplice circuito idoneo a lornire In uscita un so-
gnaie di BF sulla gamma Interessato.

L'integrato utilizzato per la realizzazione dl que-
sto nscillatore è un C/Mos tipo CD4046.

Chi conosce tale integrato saprà certamente che
esso rientra nella categoria dei PLL (Phase Lochad
Loop). pertanto nei suo interno e presente uno
stadio VCO in grado di oscillare da un minimo di 1
Hz ad un massimo di 1 MHz.

H1 = 820 ohm 1/4 wltt
R2 = 22.000 ohm pot. lln.
R3 = 10.000 ohm 1/4 watt
R4 = 47.000 ohm 1/4 watt
R5 = 61800 ohm 1/4 watt
R6 = 1 Mega ohm 1/4 watt
R7 = 3.300 ohm 1 /4 Watt
R0 = 10.000 ohm pot. lln.
C1 = 100.000 pF poliestere
02 = 10 mF elettrol. 25 volt
63 = 10 mF olottroi. 25 voti

OSCILLATORE VARIABILE LLSST -

_uß-

64 = 100.000 pF polluti'.
CS = 1 mF poliestere tipo Siomono
Co = 100.000 pF poliestere
CT = 10.000 pF polleflorß
60 = 1.000 pF poliestere
CO = 39 pF a disco
€10 = 10160 pF compensato'.
C11 = 47 mF elettrol. 16 voIt
|c1 = integrato comm
S1 = Interruttore
SZ = commutatore 1 vio 5 poeixionl
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Cosa significa V000 Semplicemente Voltage
Controlled Oscillator. cioe Osciliatore la cui fre-
quenza può essere controllata agendo su una
TENSIONE.

Infatti. modificando tramite un potenziometro la
tensione di questo integrato sara possioile. con
estrema facilità. variare da un minimo ad un mae-
simo la frequenza del segnale BF In rapporto alla
capacità applicata tra i piedini 6 e 7.

Se ad esempio tra questi piedini applicassimo
una capacità da 1 microfarad. l'oscillatore sarebbe
in grado di generare una frequenza compresa tra l
10 e i 100 Hz. se tale condensatore venisse sosti-
tuito con uno da 10.000 pF. si otterrebbero invece
frequenze comprese tra i 100 e i 1.000 Hz e se
ancora inserissimo una capacita dl circa 50 pF. si
coprirebbe la gamma da 100 KHz a 1 MHz. Poichè
con una sola capacità. come avrete gia intuito. non
è possibile coprire tutta la gamma interessata da 10
4i-iz a 1 MHz. si dovrà necessariamente utilizzare un
commutatore che applichi a tali piedini cinque
condensatori di diversa capacita. scelti in modo da
ottenere frequenze che risultino per le cinque
gamme. tutte multiple di 10. cioè:
10 Hz 1100 Hz (1' gamma moltiplicata X1)
100 Hz a 1.000 Hz (1' gamma moltiplicata X10)
1.000 Hz l 10.000 Hz (1' gamma moltiplicata X100)
10 Kl'lz a 100 KH: (1' gamma moltiplicata X1.000)
100 KH: a1 MH: (1' gamma moltiplicata X 10.000)

La stabilità in frequenza di tale oscillatore e ec-
cellente e non risulta in alcun modo lnfluenzata
dalle variazioni delle tensioni di alimentazione; in-
fatti. come potrete constatare. sia alimentandolo a
9 volt, a 12 volt oppure alla massima tensione dl 15
volt. la frequenza non subirà variazioni.

Solo la tensione che applicherete al piedino 9 di
IC1 dovrà risultare molto stabile. in quanto è la sola
interessata ad agire e variare la frequenza dell'o-
scillatore.

Poichè all'interno dell'integrato CD4046 e pre-
sente uno zener da 5 volt compensato In tempera-
tura (piedino 15). per alimentare II potenziometro
R2 della sintonia. si utilizzerà la tensione stabiliz-
zata fornita da tale diodo.

Come potrete facilmente notare osservando lo
schema elettrico di tig. 1` un estremo del potenzio-
metro RZ risulta collegato al piedino 15 e II termi-
nale opposto collegato a massa tramite la resi-

stenza R3. Questa resistenza risulta indispensabile
per evitare che ruotando il cursore tutto verso tale
lato. non si cortocircuitl a messa lI piedino 9 di ICI.
condizione questa per la quale il nostro integrato
cesserebbe di oscillare.

Inserendo in serie al potenziometro tale resi-
stenza. anche ruotando al minimo il suo cursore
sara sempre presente sul piedino 9 un minimo di
tensione positiva necessaria per lmpedlre all'oscil-
latore di spegnersi.

Precisiamo che variando il valore della resisten-
za R3 applicata verso massa sul potenziometro R2.
è possibile modificare solo la MINIMA frequenza
raggiungibile. mentre variando il valore della resi-
stenza R5 applicata tra il piedino 11 dell'inteqrato
IC1 e la massa. è possibile modificare la MASSIMA
frequenza,

Nel nostro schema (prendendo come esempio la
prima portata da 10 a 100 Hz) se modificassimo II
valore della resistenza R3 portandolo ad esempio
da 10.000 ohm a 15.000 ohm. ruotando il poten-
ziometro R2 la gamma di frequenze su tale portata
si modificherehbe da 27 Hz a 100 Hz.

Riducendo invece il valore di R5 portandolo per
esempio da 6.800 ohm a 4.700 ohm. ruotando Il
potenziometro R2 tale portata si modlflcnerebbe da
10 Hz a 145 Hz.

Ci è sembrato utile precisare questo particolare
per farvi comprendere che se i valori di queste due
resistenze avessero una tolleranza molto elevata.
sarebbe possibile riscontrare una differenza su
tutte le cinque gamme in relazione ai valori da nol
Indicatl.

Procedendo nella descrizione dello schema
elettrico diremo che il segnale dal VCO verrà pre-
levato dal piedino 4 di lCi tramite la resistenza R7 e
ll condensatore elettrolitico G11 ed applicato al
potenziometro R8 che verrà usato come attenua-
tore.

Allmentando l'integrato con una tensione dl 9
volt. si potrà prelevare in uscita un segnale di circa
6,1 volt picco-picco. vale a dire 3.3 volt efficaci.
alimentando invece il circuito con una tensione di
12 volt l'ampiezza del segnale risulterà di circa 9
volt picco-picco cioè pari a 4,5 volt efficaci.

Poichè un segnale di 6.7 volt picco-picco è più
che sufficiente per poter controllare qualsiasi em-
plificafore o preamplificetore di BF. consigliamo di

Flg. 4 ottenere
un cool semplice oeclllatore dl BF~MF o Il
00.4046, In ornato disegno e possibile ve-
derne lo connessioni del terminal! vini da
sopra.

L'inteqrato che permette dl



alimentare II circuito con una normale pila da 9 volt.
ln quanto non risultando Il consumo dl corrente
molto elevato, circa 10 milllamperå, l'autonomia ri-
sulterà elevata.

A chi volesse alimentano a rete. consigliamo dl
utilizzare l'allmentatore stabilizzato LX 92 che im-
piega un uA7812 ed eroga In uscita 12 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato sul quale monterete tutti l
componenti necessari per realizzare tale oscillato-
re. e siglato LX531.

lnizierete iI montaggio Inserendo lo zoccolo per
l'integrato CD 4046, passerete pol alle resistenze e
per ultimi monterete i condensatori poliestere ed
elettrolitici, ricordandovi che questi ultlml hanno
una polarità che va rispettata. cioè dovrete con-
trollare prima dl stagnarli sul circuito stampato, che
ll terminale positivo sia infilato nel foro contrasse-
gnato dal segno x + ›.

Per quanto riguarda invece I condensatori polla-
etere. poichè precedentemente abbiamo accenna-
to che questo progetto sara sicuramente realizzato
da moltl hobbisti alle prime armi. per costoro pre-
cisiamo che non tutto le Case utilizzano lo stesso
codice per siglare un condensatore. per cui sul-
l'lnvolucro potrete trovare per una stessa identica
capacità sigle leggermente diverse:

1 mlcrotarad ...
100,000 pF
10.000 pF
1.000 pF

.. 1 mF eppure 1m

.. .1 IIIF oppure 0,1IIIF
1 0nF oppure .01 mF
1nF oppure .001 mF

Proseguendo nel montaggio. inserirete sul cir-
cuito stampato I terminali utill per i collegamenti
esterni. cioè per i potenziometri, per il commutato-
re rotativo e per la pile di alimentazione. i

Osservando lo schema pratico di fig. 2 noterete
subito che il commutatore rotativo risulta del tipo a
2 vie 5 poslzlonl, poichè a nol interessa una sola
sezione cioè 1 via 5 posizioni. la seconda rimarrà
inutilizzate.

Sulla prima posizione del commutatore col-
legherete il terminale che slv collega al condensa-
tore da 1 mF. Sulle seconda quello da 100.000 DF.
sulla terza quello da 10.000 pF e cosi via.

Una volta collegati sullo stampato i potenziometri
e il commutatore, potrete inserire nello zoccolo
l“lntegrato CD4046, controllando che la tacca di
riferimento sia rivolta come riportato nello schema
pratico di fig. 2A

Può capitare a volte che la tacca di rlterimento su
tale integrato rlsultl quasi lnvlslblle, ln questo caso.
controllando attentamente I'involucro noterete che
in prossimità del piedino 1 è sempre riportato un
numero '11..

Quando collegherete la pila da 9 volt al circuito
stampato tate attenzione a non invertlrne la poia-
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rita. perche se collegeste la tensione positiva a
massa e la negativa al piedino dl alimentazione. Il
circuito non solo non funzionerebbe. ma potrebbe
In questo modo anche bruciarsi I'integrato4

Una volta effettuato il montaggio pratico il clr-
cuito dovrà immediatamente funzionare e per con-
trollarlo, sarà sufficiente applicare il segnale pre-
levato da tale oscillatore ed un qualsiasi amplifica-
tore, commutando i'osciliatore sulla portata 11000 -
10.000 HzÀ

Il compensatore C10 posto in parallelo al con-
densatore 69 da 39 pF ceramico sarà utile per
correggere la gamma di frequenza sulla portata AF
cioè sulla gamma da 100 KHz a1 MHz.

Infatti per questa sola gamma l till che dal circuito
stampato raggiungono il commutatore. introdur-
ranno una capacità supplementare che ovviamen-
te varlerà da montaggio a montaggio. se volete
quindi che la «scala graduata» colliml con la posi-
zione della manopola della slntonia dovrete agire
su tale compensatore. in modo che ruotando ll po-
tenziometro sulla posizione 45 (che corrisponde a
455 KHz) in uscita si ricavi tale frequenza, utile per
la taratura delle MF.

Se disponete dl qualsiasi ricevitore superetero-
dina, prowisto di S-Meter. per tarare questo com-
pensatore dovrete semplicemente applicare sul-
l'antenna e la massa il segnale del nostro oscil-
latore e con un cacciavite dl plastica ruotare II
compensatore C10 flno a far deviare al massimo la
lancetta dello strumento.

Coloro che dispongono di un trequenzimetro di-
gitale, potranno ritoccarlo controllando la fre-
quenza generata. nel caso che non disponeste nè
di un ricevitore né tantomeno di un frequenzimetro.
potrete lasciare li compensatore nella posizione in
cui sl trova. in tal caso, è owio che su quest'ultima
portata le trequenze noh corrlsponderanno perfet-
tamente con quanto lndicato sulla scala graduata
della mascherina irontale dei mobile.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Tutto l'oocorrente per ia realizzazione
di questo progetto, cioè circuito stam-
pato LX.531, Integrato più zoccolo. po-
tenziometri. commutatore, resistenze.
condensatori e 3 manopole L 11.500
ll solo clrculto stampato LX.537 L. 1.000
I prezzi sopra riportatl non lncludono le speso po-
Stili.
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Fig.1 Schemaeiettrleedelvlflmnilveioelflpertreplueeonmßlorddelrscfl.

R1 I 10.000 ohm 2 vrlll CZ I 210.000 pF polielhro 400 volt O
R2 = 2.200 ohm WL lln. 031 = diodo Il Illicio Eßåfl
R3 = 5.600 ohm 1/2 vrlfl DSZ = diodo ll ellloio 31.513 m
R4= *iWohmlvllll SCRdalOOvøltßAmpšr! -
C1 = 1,7 mF elettrol. “volt 81 = Interruttore

Coloro che In passato hanno realizzato o realiz-
zano tutt'ore verilight o veriatori di tensione per
lampade ad incandescenza li avranno immunol-
bllmente utilizzati anche per ridurre la velocità dei
propri trapani elettriciÀ

Come era prevedibile. la velocità del motore po-
tevano variaria. ma tutti avranno sicuramente con-
statato che riducendo tale velocità. anche la po-
tenza diminuiva proporzionalmente. per cui al più
piccolo sforzo il trapano si fermava, rendendo cosi
inutilizzabile il regolatore.

Per ridurre la velocità lasciando però invariato il
valore della potenza. disporre cioè dl un trapano il
cui motore anche al minimo dl giri e sottostorzo
non si lerrni. occorre un circuito dotato di caratte-
ristiche diverse come quello che noi oggi vi pre-
senteremoA Una volta realizzatolo potrete lacil-
mente constatare che la potenza del vostro trapa-
no. anche a basso numero di giri non diminuirà e
questo vi permetterà di forare lastre di ferro. ottone.
muri o altro materiale. anche a bassa velocità.



SCHEMA ELETTRICO

Prima di procedere nella spiegazione dello
schema elettrico preciseremo che questo circuito
serve solo per carichi lnduttlvl. quindi non risulta
idoneo per variare la luminosità di lampade ad ln-
candescenze, ma solo per ridurre la velocità dl
motori monotasi.

Lo schema elettrico come vedesi nella tig. 1 è
molto semplice e a differenza degli schemi di qual-
siasi varilight che utilizzano un triac, in questo trc~
viamo in sostituzione un diodo SCR e un particola-
re circuito di controllo per il terminale di gate che è
quello che permette di mantenere invariata la po-
tenza del motore anche a basso numero di girl.

La velocità del motore si regola tramite II poten-
ziometro R2 il cui cursore ructandolo da un estre-
mo all'altro. fa si che il condensatore elettrolitico
C1 venga caricato tramite DSZ con una tensione
positiva più o meno elevata e questo permetterà
aII'SCR di mantenersi in conduzione per un tempo
plù o meno maggiore e seconde della posizione
assunta dal cursore del potenziometro

Se a basso numero dl giri le velocità del motore e
causa di un eccessivo storzo dovesse ridursi, au-
menterebbe la ditterenza di potenziale, ai capi della

non! tz'

l normali regolatori dl velocità per trapanl riducono proporzio-
nalmente ll numero dl glri e la relativa potenza. II circuito che vl
proponiamo presenta il vantaggio dl rldurre la velocità ma dl
lasciare al motore la sua totale potenza, per cui, anche a basso
numero dl glri sarà posslblle torare lastre dl terre. ottone, murl e
marmo.



Fifl. 2 In :ho a dalla, abbiamo riportato nello sul dmonllonl naturali Il
okculto stampato siglato LX 532.

. 3 Schema prltlco dl montagglo. Notare Il collegamento d .Mon (Illo
ln blu) tra lo uplnotto centrale delle spina e ll loro oomralo della prua

per Il trapano, nocusarlo per prohggervl da :cariche elettrlcne.

refistenza R3, tale aumento prowederà a mante-
nere eccitato per un tempo maggiore il gate del-
I'SCR, impedendo cosí al motore di ridurre la sue
velocità.

Quando la punta del trapano non risulterà plù
sottoslorzo. automaticamente si ridurrà la difle-
renza di potenziale ai capi della resistenza R3.
pertanto ll gate dell'SCR risultando eccitato per un
tempo interiore non permetterà el motore di au-
mentare la sua velocità.

Il segreto per lasciare al motore la sue totale
potenza anche a basso numero di giri. dlpende solo
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e unicamente dal valore delle resistenza R3 e dalla
capacità del condensatore Ct che insieme a DSZ
prowedono ad eccitare per tempi più o meno brevl
II gate dell'SCR.

Per terminare diremo che la potenza masslme
che può sopportare questo regolatore dl tenslone
si aggira su 1 kilowatt. e questo riteniamo risulti più
che sul'tlciente per qualsiasi trapano utilizzato per
uso hobbistíco.

Volendo lmplegare questo circuito per trapani di
maggiore potenza dovrete solo scegliere un SCR
da 400 volt 10-12 empere.



REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato siglato LX 532 riportato
nelle sue dimensioni naturali In tig. 2 dovranno ee-
sere montati tutti i componenti presenti sullo sche-
ma pratico di lig. 3.

Data la semplicità del circuito visibile nella toto di
testo, la realizzazione pratica non presenta alcune
diflicoltà: per quanto riguarda I'SCR, come vedre~
te. potrà essere inserito solo nei suo giusto verso.
lnlatti inserendolo al contrario non vl sarà possibile
far collimare sul circuito stampato i due lori dl tie-
saggio del corpo.

l due diodi DS1 e DS2 dovrete collocarli con la
lascia bianca, che permette di identlllcare I termi-
nali positivi, come riportato in tigV 3.

Una volta saldati sullo stampato le resistenze, l
condensatori ed esternamente Il potenziometro H2
e il deviatore Si. il nostro regolatore di velocità e
subito pronto per lunzionare.

Poiché tutti i componenti sono percorsi dalla
corrente di rete a 220 volt si consiglia di racchiu-
dere il circuito In una scatola di plastica per evitare
che in presenza dl umidità si possa prendere qual-
che spiacevole scossa elettrica. A tal proposito,
considerato che tutte le spine del trapani dispon-
gono della presa di terra (spinotto centrale della
spine), consigliamo dl non lasciarla inutilizzate.
quindi per l'ingresso dl questo regolatore sara

bene utilizzare una spina a tre tori per strutture lo
spinotto centrale per la presa di terra.

Collegando con un illo di rame lsolato con guai-
ne dl plastica lo spinotto centrale della spine al toro
centrale della presa (vedi lig. 3). automaticamente
verrà collegata la carcassa del trapano alla «terror
prevenendo cosi spiacevoli incidenti

Inserita la spina del trapano nella presa del cir-
cuito. potrete ruotare la manopola del potenzio-
metro RZ e constatarete che la velocita del motore
variera da un minimo ad un massimo Provate ora a
torare del ferro. una pietra o qualsiasi altra cosa e
basso numero di giri ed avrete modo così di cori-
statare subito che la potenza del vostro trapano
rimarrà invariata.

0051'0 DELLA REALIZZAZIONE

Tutto l'occorrente per la realizzazione
cioe circuito stampato LX 532, diodi
SCR, diodi al silicio. potenziometro
completo di manopola. resistenze e
condensatori.soatolaln plastica ` L. 10.000
Il solo circuito stampato LX 532 L 000
l prezzi sopra riportati non includono ie spese po-
Still.

COSMOS ELECTRONIC Sri
Via Max Sparer. 5
39057 APPIANO (BZ)
Tei10471-51645
Tlx.: 400631

SET ANTISTATICO PROFESSIONALE
Composto da:
_ Piano antistatico 60x00 cm
- Bracciale antielutioo
- Collegamento operatore

Un indispensabile strumento di lavoro per cnl
opera oon circuiti integrati in tecnologia
M05, Evita i lrequenti questi dovuti a acari-
che di origine elettrostatlce

CARATTERISTICHE:
_ reeistenza supeniciale: 10' Ohm .econ-

oo norme DIN 53482
- spessore pieno:1 mm
- resistente al più comuni solventi come

acetone. toluolo ecc.
- mantiene un potenziale contente su tutti

la euperlicie di lavoro
- e lacilmente applicabile su qualsiasi au-

perllcie.

PAGAMENTO:
in contrassegno allegando all'ordine Lit.
4.000. = in irencobolil come contributo ope-
apostoli.
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Diciamo subito che l'idea di realizzare e pubbll- tuto appunto essere evitato se la nostra auto fosse
care ll circuito di una sirena elettronica con suono stata dotata di una simile sirena di allarme.
«personalizzatumcioè con un suono che non tosse In pratica stavamo recandosi di primo mattino
la solita sirena «italiana» o uirancese», non è sca- verso la sede della tipogreiia in cui si stampa la
turita da una richiesta specifica iattacl da qualche nostra rivista, sede che come tutti saprete è situata
lettore, bensì da un inconveniente molto spiacevo- a Firenze. vale a dire ad oltre cento chilometri di
le nei quale siamo incappetl noi stessi un paio di distanza delle nostra redazione la quale invece è
settimane or sono, inconveniente che avrebbe po- situata a Bologna.

Ottenere una sirena con un suono personalizzato che sl riesca
iacllmente a distinguere tra i tanti segnali di allarme che quoti-
dianamente si odono è molto semplice: basta lniatti realizzare
questo circuito e tarare due soli trimmer. Tale circuito si presta
inoltre per generare suoni più complessi come ad esempio l
caratteristici suoni dl tipo -spazlale- dei video giochi.

SIRENA ELETTRONIG

Flg. 1 Schema .elettrico

12
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5.

DI POTENZA`
SIRENA SPAZIALE

R1 B 150.000 ohm 1/4 '111

R5 = 47.000 ohm 1/4 vrltt
R6 = 10.000 ohm 1 /4 WII!
R7 = 1 Megaohm trimmer
RI = 82 ohm 1 /4 vllll
R9 Il 220 ohm 1/4 vratt
R10 I 560 ohm 1/4 Witt
R11 = 10 ohm 1/4 walt
R12 = 15 ohm 1/2 vrltt
01 = 10 rnF elettrol. 25 volt

00.000 pF polluten
1 mF elettrol. 63 volt
100.000 pF polllalen
00.000 pF pollßllin
00.000 pF polielhrq
00.000 pF polleißl'ì
mF elettrol. 63 volt

7.000 pF poliestere
DZI = dlodo :ener 9.1 volt 1 Ilfl
IC1 = integrato SN.16411
ICI = Integrato TDA.2002
lcâ = Integrato TOA.2002
Altoparlante 4 ohm 30 watt

Giunti nel capoluogo toscano decidemmo di tare
una sosta in un bar per prendere il primo dei tanti
caffè che ci occorrono per poter arrivare fino alle
ore piccole senza troppo sbadigliare e logicamen-
te, lasciammo la nostra auto che conteneva le
bozze dl tutti gli articoli e l prototipi del clrcultl da
fotografare, ìncustodita nel pianale antistante, ìn
mezzo a tante altre auto egualmente incustodlte.
Dopo qualche attimo, mentre eravamo intenti a
sorblrci il nostro caffè, giunse dall'esterno il suono
di una sirena ma nessuno ci fece caso. anzi tra noi
commentammo: «il solito smemorato che ha inse-
rito l'allarme e che entrando ha dimenticato di dl-
slnnesoarlol»A

Quando però ritornammo alla nostra auto. ll sor-
risetto che era comparso sulle nostre labbra pen-
sando allo «smemurato- si trasformò In una smor-
fla dl disappunto: nella nostra auto trovemmo ll
deflettore destro spaccato e nell'lntemo dell'ablta-
colo erano scomparsi articoli e prototipi. oltre na-
turalmente alla solita autoradio.

Eppure il segnale di allarme I'avevamo udito. ma
poiché questo segnale era troppo identico a tanti
altri, nessuno gli aveva dato l'lmportanza che inve-
ce avrebbe meritato.

A questo punto, uno di nel disse:
«Se il suono della sirena fosse stato personaliz-

zato. avremmo potuto intervenire subito. ora dob-
biamo ritomare in sede e riprendere altre copie del
prototipi e degli articoli e in futuro ci converrà ve-
nire a prendere il caffè a tumor.

13



Quella dl prendere il caffe a turno. non era un'i-
dea allettante. mentre trovam'mo molto valide
quella delle sirena con suono personalizzato.

E lu cosi che nacque il progetto che ore vl pmv
porremoÀ

Con una potenza di 30 watt, un suono persona-
lizzato, questo circuito potrà servire non solo per la
sirena di un antilurto per auto. ma anche per abi-
tazioni, negozi ecc.

Per quanto riguarda ll carico, è consigliabile uti-
lizzare un altoparlante da 4 ohm 30 watt e poiché
nel nostro caso non è particolarmente necessaria
l'Hl-Fl. sl potranno utilizzare altoparlanti economici
Middle-Range. cioè comuni altoparlanti, idonei per
trequenze acute e medie. Solo per l'impiego dl
questo circuito in auto. si consiglia di utilizzare
delle piccole trombe. che essendo impermeabili.
risultano più adatte per questo particolare uso.

Se non riusciste a reperire un altoparlante da 4
ohm. potrete collegarne in parallelo due da 8 ohm
15 watt. nel caso che ne usaste uno solo da 8 ohm
le potenza sonora verrebbe dimezzata. quindi non
ai otterrebbero più 30 watt bensì soltanto 15.

SCHEMA ELETTRICO

Disponendo tutte le auto di una batteria a 12.6
volt, Il primo problema che abbiamo dovuto risol-
vere e stato quello di riuscire ad ottenere con una
tensione cosi limitata, un'elevata potenza. senza
per questo dover ler uso di convertitori elevatori dl
tensione continua. Utilizzando come vedesi dallo
scheme elettrico riportato In tigV 1. due integrati
amplificatori di potenza TDA2002 collegati In con-
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figurazione a ponte (vedi ICZ - ICS) siamo riusciti a
raggiungere una potenza dl circa 30 watt con un
carico di 4 ohm. mentre. con un carico di 8 ohm le
potenza raggiunta è di 15 watt.

Una volta risolto il problema della potenza, rima-
neva quello dl ricercare un generatore dl segnale
BF che permettesse con estrema facilità di poter
moditicare a scelta il -suono-, cioè. ottenere si il
suono di una sirena. ma con possibilità dl poterne
varlare la modulazione e ottenere inoltre suoni più
personalizzati o addirittura spaziali, ín modo da rl-
sultare incontondibili rispetto a tanti altri.

La tunzione di generatore di suono in tale cir-
cuito, viene espiicata dali'integreto ICI. un
SN76477 che molti dl voi sicuramente conosce-
ranno in quanto lo abbiamo presentato sulla rivista
N'74 nell'articolo «UN INTEGRATO TUTTO SUOV
NO E TUTTO RUMOFtE›A

Come vedesi dallo schema elettrico. in base ai
collegamenti effettuati per tale integrato. agendo
sul trimmer R3, sarà possibile modificare la fre-
quenza della note. mentre, ruotando il trimmer R7
potremo variare la frequenza di modulazione.

Quindi. si deduce che. agendo sui due trimmer
R3 e R1 si riceveranno suoni diversi tra i quali.
sceglierete poi quello più valido par l'uso cui volete
adattarlo.

Poiché I'SN76477 richiede per la sua alimenta-
zione (piedinoi4) una tensione di circa 9 volt, la
tensione lornita dalla batteria. verra stabilizzata
tramite un semplice diodo zener (vedi D21) per il
solo integrato, alla tensione di 9 volt. Sul piedino di
uscita 13. sara presente il «suono- che verrà ap-
plicato tramite il condensatore C7. all'ingresso non
invertente del primo TDA2002 (103). Sull'uscita di

lCâ (piedino 14) tramite ie resistenza R9 Il segnale
di BF raggiungerà l'ingreeso invertente (piedino 2)
dell'altro TDA2002 (102).

Adottando tale accorgimento, quando sull'usclta
di 103 e presente. del segnale di BF. la semionda
positiva` sull'uscita di ICZ si avra Io stesso Identlco
segnale di uguale ampiezza ma invertito di polarità,
avremo cioè la semionda negativa. Essendo l'alto-
parlante collegato tra le due uscite, ci ritroveremo
con un segnale la cui potenza risulterà raddoppiata
rispetto a quella che potrebbero fornire due Inte-
grati posti in parallelo alimentati con una tensione
di 12 volt.

Per tarvi comprendere meglio come awiene
questo «raddoppio» dl potenza. potremo conside-
rare l due tinali come due pile in grado di erogare
ognuna 12 volt; se le applicassimo in parallelo, la
massima tensione che erogherebbero sarebbe
sempre di 12 volt e poiché il carico (altopariante)
risulta di 4 ohm eseguendo questa semplice ope-
razione:
wm = (vxv=z,sz):°hm
otterremo
Welt = (12!12:2,IZ):4 s 12,1

Se invece collegassimo le due pile In serie, ap
plicheremmo cioè` il termlnale positivo dell'una al
terminale negativo dell'altra mlsurandone gli
estremi, ricaveremmo una tensione doppia, cioe 24
volt e così tacando, con la tormula precedente.
potremo constatare che la potenza In watt, utiliz-
zando sempre un carico di 4 ohm viene quadrupli-
Oem:
Witt I (24:24:2,82):4 = 51

Considerando che ll segnale BF non raggiungerà
mai la sua massima ampiezza, ln pratica el otter-

Tlll ZIIIZSN 16411

FE. 4 Conneulonl degll l roll
S .16411 o TDAJOOZ. PII Il TDAJW le
non ecqulatate ll kit, consigliamo dl ace-
glierlo con l piedini gli ripiegatl a L
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ranno solo 30-35 watt. che risultano però più che
sufficienti per il nostro scopo.

La caratteristiche tecniche di tale progetto sono
le seguenti:
Tensione dl alimentazione de 12 a 15 volt
Corrente a riposo . 60 mllllampere
Corrente Max potenza . 1,5 Impero

La corrente a riposo si Intende misurata senza
l'integrato inserito nello zoccolo, perche in questo
caso, owiamente risulterà gia disponibile un se-
gnale di BF agli ingressi dei iinali, mentre la cor-
rente massima assorbita si intende su un carico dl 4
ohm.

REALIZZAZONE PRATICA

Il montaggio pratico, come vedeei dallo schema
riportato ln tig. 3, e estremamente semplice. tanto
che. anche un principiante potrebbe tentare tale
realizzazione certo di non riscontrare alcun pro-
blema e di ottenere un sicuro successo. A costoro
raccomandiamo comunque un'unlca cosa. e cioè
di eitettuare correttamente le stagnature.

infatti la maggior parte dei clrcuiti che ci inviate
alllnché vengano riparati, non lunziona a causa
delle saldature «tredde-, ripetiamo quindi per l'en-
nesima volta di non sciogliere mai lo stagno sulla
punte del saldatore andandolo poi a deposltare sul
terminale da saldare, lo stagno deve essere sempre
appoggiato sul punto da saldarel pol con la punta
del saldature occorre scioglierio e dopo di clò, la-
sciate trascorrere 4-5 secondi prima di allontanare
lo stagnatore dal punto dove e stata eltettuata la
saldatura, solo così evlterete dl ottenere delle
«saldature fredde».

Una volta In possesso del circuito stampato si-
glato LX531 riportato in tig. 2 nelle sue dimensioni
naturali. potrete inserire su di esso tutti i compo-
nentl richiesti per tale realizzazione.

lnizierete dallo zoccolo per I'lntegrato lC1 dopo
averne stagnato tutti i terminali, prendete uno
spezzone di tilo di rame (privo di smalto) ed inlila-
telo nei due tori posti in prossimità dei terminali dl
103 e del condensatore C7. nella serigralia del cir-
cuito stampato questo ponticello risulta chiara-
mente indicato. quindi non dovrebbe per vol esi-
stere alcun problema.

Dopo aver etlettuato questo ponticello collocate
sullo stampato le resistenze` I condensatori polla-
stere e quelli elettrolitici rispettando la polarlta dl
questi ultimi, inserendo cioè iI terminale positivo
nel toro del circuito stampato contrassegnato con il
segno s + a.

Anche ll diodo zener ha una polarità che va ri-
spettata per cul al momento dl collocarlo sul cir-
cuito, controllate chela lascia bianca che contorna
un solo lato del corpo. sia rivolta verso l'intemo del
circuito stampato (vedi tig. 3) e poiché non sempre
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tale fascia risulta presente o ben víslbile, consi-
gliamo di controllare se tra i due terminali è pre-
sente Ia tensione dei 9 - 9,1 volt.

Nell'inserire l due trimmer R3 e R7 sul circuito
stampato controllatene i rispettivi valori. per R3 in-
serirete il trimmer da 5.000 ohm (oppure da 4.700
ohm), mentre per R7 il trimmer da 1 megaohm.

Per terminare il montaggio, mancano solo i due
iinali ICZ e l03, prima di montarli, collocherete
I'apposita aletta di raffreddamento sullo stampato
sopra la quale lisserete con due viti i due TDA2002
dopo averne inserito i cinque terminall di ognuno di
essi nei rispettivi tori present! sul circuito stampato.

Ora inserite nello zoccolo i'integrato lC1 coi-
locando la tacca di riferimento (rappresentata dal-
l'asola presente da un solo lato del corpo) verso il
trimmer R7. collegate sui terminali di uscita un al-
toparlante anche da 8 ohm 10-12 watt. applicate
una tensione di 12 volt sul terminali + e _ iacendo
attenzione a non invertire la polarità e a questo
punto la sirena inizierà a suonare.

Nel caso che prelevaste la tensione da un ali~
mentatore stabilizzato, ricordatevi che questo
duvra essere in grado di erogare non meno di 1.5
amperé.

ll primo suono che otterrete non potra risultare
slmlle a quello di una sirena e tantomeno ad un
suono spaziale, in quanto per ottenere un suono
valido occorrerà ruotare lentamente prima uno poi
l'altro trimmer.

Non preoccupatevi se durante la lese di messa a
punto l'aletta sembrerà .riscaldarsi eccessivamen-
te; tale sirena non e stata progettata per rimanere in
funzione per ore e ore, bensi per pochi minuti, per
cui non serve. per questa specilica iunzlone, un'a-
letta dl dimension! maggiori.

C051'0 DELLA REALIZZAZIONE

Tutto l'occorrente per questa realizza-
zione, cioè circuito stampato LX.531 l
due integrati TDA.2002. e l'inlegrato
SN.76477 completo di zoccolo. l'aletta
di ratireddamento. tutte ie resistenze, i
condensatori e trimmer L. 20.500
ll solo circuito stampato LX.531 L. 3.800

l prezzi sopra riportati non includono le spesel po-
steli.
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Un semplice circuito in grado di miscelare un numero illimitato dl
segnali già preampliticall ed equalluatl, provenienti da sorgenti
diverse, quali registratori sintonizzatori e strumenti musicali.

Nonostante la semplicità dello schema, questo
miscelatore di segnale BF potrà essere utilizzato
per molteplici applicazioni, ad esempio basterà
modificare il valore di una sola resistenza per po-
terlo trastorn-lare in un semplice preamplificatore
con ingressi a guadagno diiterenziato. potrete cioè
adattare un ingresso che ampiilichi di 1 volte il
segnale, un secondo ingresso che lo amplilica di 2
volte ii terzo 3 volle. il quarto 5 volle e i'uitimo che lo
amplifica 7-5 voltel

Utilizzando un secondo schema, del quale vi sarà
iomito il circuito stampato e il relativo kit, potrete
compietarlo anche con un controllo dl toni, otte-
nendo così, a realizzazione ultimata un miscelatore
preamplitioatore completo dl comandi per la rego-
lazione dei toni bassi e degli acuti.

Data la possibilità di poter trasformare tale cirA
cuito da un semplice miscelatore in un preampllli-
calore, potrete a seconda delle vostre esigenze.
adottarlo per risolvere tutti i problemi che vitrove-
rete ed alfrontare per necessita di lavoro o sempli-
cemente per hobby.

SCHEMA ELETTRICO

In tig. i aobiamo riportato lo schema elettrico di
un solo canale del nostro miscelatore, In quanto
l'altro canale. destro o sinistro che sia. è l'identlca

_ copia dei primo. utilizza cioè lo stesso Integrato. gli
stessi componenti con gli stessi valori.

L'lntegrato miscelatore impiegato in tale circuito
è un TLOBl della serie J-Fet, cioè un operazionale
con ingresso ad alta impedenza In quanto nel suo
interno` come primo stadio ampliticatore è presen-
te un let; tale integrato con identiche caratteristi-
che e zoccoialura si potrà reperire in commercio
anche con le seguenti sigle: TL071 - uA771 ~ LF351.

Precisiamo che questo circuito non amplifica ai-
cun segnale. vale a dire che quello applicato agli
ingressi to si ritroverà in uscita alla stessa identica
ampiezza.

Questo perché come è già stato esaurientemen-
ie spiegato sul N. 78. il guadagno di un operazio-
naie è proporzionale ai valore della resistenza po-
sta in serie suli`ingresso rispetto al valore della re-
sistenza di controreazione applicata tra l'ingresso
e i'usclta (piedini 2 e 6)›

Poiché le resistenze applicate su ogni ingresso
dal nostro miscelatore. risultano tutte da 150.000
ohm e quella di controreazione ha lo stesso identi-
co valore. il guadagno risulterà uguale a:

Guadagno = 150.000 : 150.000 = 1
Riducendo il valore di R6 (oppure di R1) portan-

dolo dai valore attuale di 150.000 ohm a 100.000
ohmoppure anche a 47.000 ohm tale miscelatore si
trastormerà In un preamplilicatore a guadagno va-
riabile:

Guadagno = 150.000:100.000 = 1,5 volle
Guadagno = 150.000: 41.000 = 3,19volts
Se ad esempio sostitulssimo ia resistenza R13 da

150.000 ohm con una da 330.000 ohm utilizzando
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per R6 R7 R8 R9 R10 tutte resistenze da 47.000
ohm, si otterrebbe un miscelatore preamplltlcatore
con un guadagno su ogni ingresso. di circa 7 volte.

Cosi lacendo sarà possibile applicare sugli in-
gressi anche un segnale non preamplllicato cioè
prelevato direttamente dal pick-up di una chitarra.
da un pick-up piezoelettrico di un giradischi oppu-
re da quello di un microlono.

Non sara invece possibile utilizzano per pream-
pllticare il segnale prelevato direttamente da un
pick-up magnetico o dalla toctlna dl un nglmlo-
le, in quanto per questi segnali occorre un apposi-
to circuito preampliticatore completo di una rete dl
oqualluazlono. e per questo potremo consigliarvi
il kit LX147 pubblicato sul N. 44. e il kit LX409
apparso invece sul NA 71. entrambi idonei per
pick-up magnetici e testine di registratori.

Ritornando allo schema elettrico del miscelatore
(vedi tig4 1), tutti i segnali da miscelare applicatl al
diversi ingressi. verranno regolati separatamente
dai potenziometrí R1 H2 R3 R4 R5 in modo da
aumentarne o ridurne a seconda delle necessità.
l'ampiezza del segnale in uscita. rlcavando cosi
tutti quegli ettetti speciali di dissolvenze. che si
possono ottenere solo con un miscelatore, ad
esempio attenuare il segnale di un glradlschi
quando il brano sta giungendo al termine rientran-
do lentamente con il segnale di un secondo giradi-
schi, oppure. mentre si parla al microlono. mante~
nere in sottofondo un po' dl musica ecc.

Per alimentare tutto il circuito, potrete utilizzare
una tensione stabilizzata, compresa tra un minimo
dl 10 volt, e un massimo di 30 volt, che potrete
prelevare da qualsiasi alimentatore stabilizzato o
direttamente dall'amplilicatore o preamplificatore
che utillzzerete in abbinamento a tale mixer.

SE VI OCCORRE ANCHE
UN OONTROLLO DI TONI

Lo schema elettrico visibile in tig. 2 è stato Ideato
per quei lettori che desiderano rendere completo ll
loro miscelatore anche con un controllo di toni.

In questo circuito anzichè utilizzare due integrati
TL081, ne abbiamo impiegato uno solo siglato
TL082, reper le in commercio anche con le sigle
uA772 - LF35 , noll'intemo del quale sono presenti
due TLOBl.

A questo punto potreste chiedervi perché anche
nello schema precedente non abbiamo utilizzato
un TLOBZ anzichè due TL081.

Questa scelta è motivata dal tatto che. utilizzan-
do un TL082 per preamplilicare due dlstlntl canali e
possibile riscontrare della dialonia. cioè il segnale
di un canale può capaciiivamente rientrare anche
se molto attenuato suil'altro canale. ouindiper evi-
tare che questo avvenga è consigllablle utilizzare
due integrati cperazionali separati. cioe non con-
tenuti in un unico contenitore4 ln tale circuito do-
tato di controllo di toni, poiche I due operazionall
vengono utilizzati per amplificare il segnale di un
solo canale possiamo utilizzare un solo integrato
Contenenie due 11.081.

Il primo operazionale verrà impiegato solo ed
esclusivamente come miscelatore, essendo il clr~
cuito identico a quello riportato in tig. 1 potrete
come per il precedente trasformare questo prlmo
stadio da un semplice miscelatore a guadagno
unitario, in un miscelatore - preampliiicatore mo-
dilicando il solo valore delle resistenze d'ingresso
o di contrcreazione.

Il secondo operazionale contenuto all'lnterno del
TL082. sara Invece utilizzato come controllo dl toni

Fm dal ma” dal mim-
atoroo da noi siglato LX.538.
Consigliamo dl racchiudere
ll clrculto entro una mio
totalmente metallica por ovi-
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in coniigurazione BAXENDALL.
Agende sul potenziometro R12 ai regoleranno i

toni Bassi mentre agendo sul potenziometro H8
sarà possibile regolare gli acuti.

Anche per l'alimentazione di questo circuito co-
me per il precedente, si potrà scegliere una ten-
sione di alimentazione compresa tra l1 0 e I 30 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA DEL
SOLO HISCELATORE

Coloro che desiderano realizzare il solo milce-
latore stereo, dovranno richiedere II circuito stam-
pato riportato nelle sue dimensioni naturali in tig. 3
e relativo kit siglato LX 5384

Per quanto riguarda il montaggio, non esiste una
precisa regola per la quale si debba montare per
primo. questo o quel componente, noi comunque vl
consigliamo per motivl di praticità. di montare per
primi I componenti di minor ingombro` e proseguire
gradualmente con quelli di dimensioni maggiori.
lnlzlerete qulndl con le resistenze, per passare pol
al condensatori e agli zoccoli per I due integrati.

l potenziometri degli ingressi, che owiamente
monterete sul pennello frontale del mobile. ll do-
vrete collegare al terminali presenti sul circuito
stampato, e per questo sarà necessario utilizzare
del normale cavetto schermate.

Come vedasi dallo schema pratico di fig. 4. un
estremo della calza metallica dl tale cavetto dovrà
essere collegato sul terminale laterale del poten-
ziometro, e l'altro estremo sul terminale di massa
presente sul circuito stampato.

ll filo centrale del cavetto dovrà essere collegato
ai terminale centrale del potenziometro. mentre
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sull'altro terminale libero coliegherete un secondo
spezzone dl cavetto schermate che servirà per ll
segnale d'ingresso.

Terminato il montaggio, potrete Inserire i due In›
tegrati negli zoccoli` controllando che la tacca di
riferimento dI ognuno di essi, sia collocata come
riportato nel disegno pratico; a volte. in sostituzio-
ne della tacca di riferimento posta da un solo lato
dell'lntegrato è possibile trovare un minuscolo mi..

Il circuito del nostro miscelatore una volta mon-
tato dovrà essere sistemato in un mobiletto metal-
llco in modo che risulti totalmente schermata, di-
versamente II circuito potrebbe captare del ronzlo
dl alternata che sarebbe presente poi, notevol-
mente amplificato, in altoparlante.

Anche il filo che collegherà ogni presa d'ìngres-
so con il microfono. preampliiicatore. registratore
o pick-up del giradischi. dovrà owiamente risultare
schermate

Normalmente. quando un capo delle prese d'in-
grasso à collegato a massa. è preferibile fissano
direttamente sul pannello del mobile. dato che il
metallo di quest'ultlmo è Sempre collegato al ne-
gativo di alimentazione.

Tale sistema pero` non sempre risulta valido, in
quanto il circuito può captare il solito ronzio di
alternata qulndl nei caso che constataste la pre-
senza di tale ronzio In altoparlante. è consigliabile
isolare dal metallo dei mobile tutte le masse delle
prese d'ingresso collegandole separatamente. tra-
mite Ia calza metallica del cavetto schermate. dl-
rettamente sul potenziometro interessato a tale
presa.

Il circuito una volta montato non necessita di
alcuna taratura e se non avete commesso errori
dovrete ottenere lmmancablimente un Immediato
funzionamento
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Fn Schema prafloodl
mio del mixer. In
quoto disegno abbiamo
Inserito nel due canali
solo ll 1' potenziometro
per iarvl vedere come
due essere eitettuoto Il
collegamento degli altri
quattro. Notate l due pon-
flcelll pmenll viclno al
anomalo" elettrollfloo

REALIZZAZIONE PRATICA DEL HISCELATORE
+ CONTROLLO DI TONI

Per la realizzazione del miscelatore completo di
relativo controllo dl toni, dovrete utilizzare Il circui-
to stampato siglato LX 535 che a differenza del
precedente risulta idoneo per una realizzazione
mono. serve cloè unicamente per un solo canale.
pertanto, coloro che volessero realizzare tale pro-
getto in versione stereo dovranno montarne due4

Abbiamo preferito scegliere per questo circuito

le versione mono, perché tale progetto potrebbe
risanare molto valido per chi volesse realizzare un
semplice preampliilcntore per uso universale com-
pleto di controllo di toni.

Come già spiegato per il precedente articolo. per
poter preampliiicare il segnala oltre che a misce-
larlo occorrerà solo aumentare il valore della resi-
stenza R1 portandolo a 330.000 ohm e ridurre ll
valore delle resistenze R4 R5 R6 a 47000 ohm.

Il circuito stampato, come potrete constatare e
stato predisposto per soli tre Ingressi. questo non
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In alto la loto del mlxer-mono. Chl vol-ue rullznrlo ln
unione dem dovrì lenmlloementl mmm. due.

a6 Amlllclrcultoehlnpelolgrandemmhl-
neolaurleperlenlllnutonodelmtxor-monoplù

controllo dl lonl.

slgnllica che non possa essere empllato a 4-5 o 6
ingressi. come per il precedente clrculto LX 538.

II montaggio pratico potrete Inlzlarlo Inserendo
tutte le resistenze, poi I condensatori terminando
con lo zoccolo dell'integrato TL 082

Come vedesi dallo schema pratico dl llg. 5. sui
terminali presenti sulla sinistra del clrculto stanl-
pato troverete in basso quello di «uscita» del se-
gnale BF e quelli relativi ai potenziometri d'Ingree
so. cioè R1- R2 - R34

Il lilo interno del cavetto schermato lo colleghe~
rete al cursore centrale di ogni slngolo potenzlo-
metro mentre, sul terminale interiore collegherete
la calza metallica esterna dello schermo.

Sull'estremo superiore di ogni potenziometro.
collegherete il cavetto schermate di ognl entrata
ricordandovi di collegare la calza metallica esterna
alla calza del precedente cavetto.

Dei sei terminali presenti alla destra del circuito
stampato. tre serviranno per il potenziometro dei
toni bassi e i restanti tre per quello degll acuti.

Gli altri due terminali non ancora utlllzzati. posti
sopra a R15. serviranno per I'allmentazione, che
potrete scegliere da un minimo di 10 volt ad un
massimo di 30 voltt

Una volta monlati tutti i componentll potrete In-
serire nello zoccolo l'integrato TL082 controllando
che la tacca di rilerlmento. sostituita a volte da un
piccolissimo «o» sia rivolta verso I terminali dei
potenziometri d'ingresso.

Consigliamo anche per questo circuito come per
il precedente. dl racchluderlo entro una scatola

nuova elettronica

metallica In modo che tutto rlsuttl schermate, dI-
versamente. questo potrebbe captare del ronzio di
altemata che ritrovereste poi amplificato in alto-
parlante

Quando collegherete la tensione dl allmentazlo-
ne al circuito. late attenzlone ad applicare la ten-
sione poeitiva sul terminale contrassegnato con il
segno «+- ›. e la negativa al terminale c-ø. In
quanto invertendoli si correrà il rischio di bruciare
I'lntegreto.

COSTO DELLA REALIZZAZONE

Il solo circuito stampato LX538
Tutto il materiale occorrente per la rea-
lizzazione del miscelatore stereo, com-
preso Il circuito stampato i due integrati
TL081 (o equivalentl) I condensatori le
resistenze, e i 10 potenziometrl più 10
manopole
ll solo circuito stampato LX535
Tutto il materiale occorrente per la rea-
lizzazione del miscelatore mono plù
controllo ol toni compreso circuito
stampato, I'integrato TL082 (o equiva-
lente) condensatori, resistenze e 5 po-
tenziometri più 5 manopole L. 13.000
l prezzl sopra rlportatl non includono le :pelo po-
Stoll.

L. 2.500

L. 22.000
L. 1 .000
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LAIVIPEGGIATORE
Schemi di lampeggiatori che utilizzano diodi led

oppure lampade ad lncandescenza sono alquanto
comuni4 Abbiamo schemi che utilizzano solo ed
unicamente transistor, altri più completi che Im-
piegano integrati, diodi triac o SCR ma sempre ed
in ogni caso la sorgente luminosa è alquanto ilmi-
tata. come lo è anche la frequenza massima di
lampeggio. Questo perché le lampade ad Incande-
scenza comunemente impiegate hanno, sia all'atto
di accensione che ln quello dl spegnimento. una
inerzia troppo elevata che non consente di ottene-
re, come a volte si richiede, lampi rapidi e potenti.

Una maggior Intensità luminosa la sl può ottene-
re solo se in sostituzione di una normale lampadina
utillzzasslmo una lampadina iiash.

Un tale lampeggletore lo potremo usare In cam-
po totogratlco per impressionare sulla stessa pel-
licola in più posizioni oggetti in movimento. Per
ottenere tali totogratie occorrerà lavorare In una
stanza totalmente bula tenendo l'obiettivo aperto.

utilizzando i tlash della lampada per impressionare
la pellicola. Esaurito il tenomeno che interessa io-
togratare, occorrerà subito spegnere Il lampeggia-
tore` Potrà anche essere utilizzato nelle teste or-
ganizzate in casa per creare l'eitetto stroboscopico
presente in ogni discoteca, cioè vedere muoversi a
scatti come un robot chi sta ballando.

Anche per ottenere tele eftetto occorrerà che la
sala risulti buia e` per potenziare ulteriormente la
luminosità della lampada. consigliamo di porla dl
tronte ad uno specchio oppure di appllcere poste-
riormente ad essa una parabola riflettente. Pas-
sando ad altri impieghi. sl potrebbe utilizzare que-
sto ilash stroboscopíco come lampada dl emer-
genza per lavori In corso, oppure ln zone partico-
larmente nebbiose. per segnalarci l'ingresso dl una
strada privata. applicando ovviamente dl tronto alla
lampada un vetro di color rosso. Comunque per
qualsiasi impiego sarà destinate la lampada. potrà
emettere da un minimo di 1 lampeggio ogni 2 se-
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Dalla toto riportata qui a llnlatra, dt uno del prototipi, ree-
liaatl nel noatrl laboratori, i bile vedere come el
pricenta a montaggio ultimato ll .lampegglatoro :trotto-
eooplco.. ll lllo dl colore marrone che eece dal trutormo-
torc d'innnco dovrà usare col dirottamento al ter-
minale centrale della lampada tia .

TROBOSGOPIG
Utilizzando una lampada tlash è possibile realizzare un potente
lampegglatore che potrete utilizzare in campo lotograllco, nelle
vostre teste casalinghe per ottenere eflettl stroboecoplcl, o In
ogni altro caso, dove è necessaria una luce lampeggiante dl
potenza.

candi ad un massimo di circa 10 lampeggi al se-
condo, cioè avra una escursione più che suificien~
te per ogni uso che se ne vorrà lare. Le ridotte
dimensioni del circuito stampato ci permettono una
laclle installazione entro un qualsiasi contenitore.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico dl questo Iampegglatcre è
riportato In llg. 1. Come è possibile notare. un capo
della tensione di 220 Volt aitemati. tramite i due

I .i 5 hm trimmer
1 Megaohm 1 /2 vutt
47.000 ohm 1 /2 watt
100.000 pF poliestere 1.000 volt
100.000 pF poliestere 1.000 volt
1 mF a carta 600 volt
3,3 mF poliestere 100 volt
100.000 pF polleltere 1.000 volt

lodo al silicio tipo EM.513
lodo al silicio tipo EM.518

DIAC - diodo dlac
SCR1 = diodo SCR tipo 50.246
T1 = traslormatoro d'lnncaco per lampada tlutl.
LM = lampada etroboccoptca 4 watt

22
88

93
3

condensatori C1 e 02 posti In parallelo, verrà rad-
drlzzata e duplicata del due diodi DSt-DSZ In modo
da ottenere una tensione continua necessaria per
alimentare la lampada llash. Precieiamo che e aa-4
solutemente indispensabile applicare in serie alla
rete dei 220 Volt i due condensatori 61-02 in
quanto questi ultimi impediscono, con la loro reat-
tanza. di provocare un cortocircuito sulla tensione
dl rete ogniqualvolta la lampada risulta innescata.
Diciamo questo per evitare che qualcuno, non in-
tuendo la funzione svolta da questi due condensa-
tori, li elimini collegando il circuito direttamente
sulla rete o sul secondario e 220 Volt di qualsiasi
traslormatore4 Tali condensatori dovranno neces-
sariamente risultare da 1.000 volt lavoro. Volendo.
e possibile aumentare la loro capacità, portando"
dagli attuali 100.000 pF lino ad un massimo di 0,47
uF allo scopo di ottenere un lampo di maggior po-
tenze. Sappiate però che aumentando tale capa-
cita aumenterà leggermente anche la trequenza di
Iampeggio. I due diodi raddrizzaiori al silicio D81-
DS2 dovranno essere in grado di erogare un mas-
simo di un ampère e sopportare tensioni Inverse di
1.000 volt, quindi potrete utilizzare per tale scopo
dei diodi EM513 oppure 1N4007. La tensione con-
tinua cosi ottenuta verrà utilizzata per alimentare i
due elettrodi della lampadine liash e ricorderemo a
tai proposito. che in questo circuito occorre utiliz-
zare una lampada llash STROBOSCOPICA e non
una normale lampada llash per uso lologralico.
inoltre precisiamo che i terminali di tale lampada
sono polarizzatl. cioè occorrerà alimentare con
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tensione POSlTlVA Il terminale che reca sul vetro
un puntino rosso. altrimenti non riuacireste ad in-
nescare la lampada stessa. Per innescarla viene
utilizzato un semplicissimo oscillatore a rilassa-
mento composto da R1-R2›Cd e il diacA Appena
applicherete la tensione di rete al circuito. il con-
densatore 04 risulterà scarico e dopo un certo
lasso di tempo` che potrete modificare agendo sul
trimmer R1, tale condensatore si carichera e rag-
glunto il valore di soglia di lavoro del diodo diac. si
scaricherà sul terminale di gate, del diodo SCR.
Questo ponendosi in conduzione. scaricherà il
condensatore 05 sul primario del trasformatore T1.

Dal secondario di tale trasformatore (filo marro-
ne) sara disponibile un impulso di circa 10.000 volt
che applicato al terminale centrale presente sulla
lampada fara innescare il lampo. La tensione di
alimentazione a lampada innescata si porterà a 0
volt. l diodi DS1-DS2 provvederanno istantanea-
mente a ricaricare sia il condensatore dl alimenta-
zione C3 che il condensatore 64 e, a carica rag-
giunta, si ripeterà quanto detto ín precedenza cioè
C4 si scaricherà attraverso il diodo diac sul gate
dell'SCR ottenendo cosi un successivo lampo. Co-
me SCR occorrerà impiegarne uno li cui gate risulti
molto sensibile. quindi non tutti possono risultare
ldonei. Per il nostro circuito consigliamo il tipo Bet.
50246 della Siemens.

REALIZZAZIONE PRATICA

Una volta in possesso del circuito stampato sl-
glato LX536. constatarete che ll montaggio pratico
di questo iampeggiatore risulta alquanto semplice
considerato anche, come vedesi in tig. 3. il limitato
numero dei componenti da montare Comincerete
con l'inserire i due diodi DS1-D52 rispettandone le
polarità. inserirete il lato contornato da una fascia
bianca verso l'interno del circuito stampato, pas-
sorete poi a montare il diodo diac che. non essendo
polarizzato, potrete inserirlo indifferentemente in
un senso o nell'altro. Stessa cosa dicasi per la re~
sistenza R2 da 1 megaohm e la resistenza R3 da
41.000 ohm. Ora salderete il trimmer R1 ed il tra-
sformatore d'innesco T1. controllando attenta-
mente per quest'ultimo l colori del terminali.

lI tito color rouo andrà collegato in alto, quello
color blu In basso ed il filo EMV color marrone
dovrà essere collegato direttamente sul terminale
centrale della lampadina. Per montare I'SCR oc-
correrà ripiegare a L l'aletta che esce dal corpo e
stringerla al circuito stampato con una vite e un
dado in modo da collegarla elettricamente con la
pista di rame sottostante e stagnare i terminali di
anodo e gate nei relativi tori. Per ultimi monteretel
condensatori poliestere. Per 01-02-05. come gia
accennato, si dovranno impiegare condensatori da
1.000 volt lavoro mentre per 03 sarà sufficiente un

condensatore da 800 volt lavoro e per C4 un con-
densatore da 100 volt lavoro. Quando colleghereta
I due terminali della lampadina flash, controllata
che il lato sul quale è presente un PUNTO ROSSO
risulti collegato verso il condensatore CS.

IMPORTANTE

Ricordatevi che tutto II circuito risulta percorso
dalla tensione dl rete, qulndl non a consigllabile
toccare alcun componente con le mani dopo che
avrete inserito la spina nella presa di rete a 220 volt.
Per lo stesso motivo consigliamo dl racchiudere il
circuito entro una scatola di plastica o legno ai-
finchè tutto il circuito risulti elettricamente isolato.

Se volete aumentare la potenza del flash. vl ri-
petiamo che potrete aumentare la capacita del
condensatori C1 e C2 portandoli da 0.1 iiF a 0.22 pF
o a 0.47 "F lino a raggiungere un massimo dl 1 liF
Sempre a 1.000 volt lavoro.

Inserendo condensatori di capacità maggiori,
avrete anche un aumento della irequenza e a chi
interessano particolarmente le basse frequenze dl
lampeggio potrà ridurre la frequenza aumentando
il valore di R2 portandola ad esempio a 1,8 me-
gaohm o a 2.2 megaohm, Inserita la spina nella
presa di rete il lampeggiatore funzionerà immedia-
tamente e, come potrete constatare. ruotando il
trimmer R1 potrete variare la trequenza dei lam-
poggi da un mlnlmo di 1 ogni 2 secondi fino a
raggiungere un massimo dl 10 al secondo.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Tutto il materiale necessario per questa
realizzazione. cioè circuito stampato
LX536, tutti l condensatori. i diodi al si-
licio. diac e SCR. Il trasformatore d'in-
nesco e la lampada flash stroboscopica
da 4 watt L. 27.000
II solo circuito stampato LX536 L. 2.500
l prezzi sopra riportati non includono le spese po-
stall.
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Per compensare gli immancabili aesorblmenti ed esaltazioni dl
Irequenze Introdotti dall'arredamento di una stanza nella quale e
installato un impianto, è necessario disporre di un equalizzatore,
cioè un sollstlcato controllo dl toni, In grado di attenuare o esal-
tare rlstrette bande della gamma acustica.

EQUALIZZATORE Hi-Fl
ln tutti i preamplllicatorl. anche in quelli protes-

sionall, per l comandi di tono sono sempre presenti
due controlli: quello dei bassi e quello degli acuti.

Questi due comandi permettono di attenuare o
esaltare gamme dl frequenze molto ampie, ad
esempio, agendo sul potenziometro del bassi si
modliicano tutte le frequenze comprese tra i 20 e i
1.000 Hz, cioè oltre ai bassi anche le frequenze dei
medi - bassi, agendo invece sul potenziometro
degli acuti verranno modilicate tutte le lrequenze
comprese tra i 1.000 e i 20000 Hz, quindi oltre agli
acuti anche le lrequenze dei medio - acuti.

Per motivi ambientali, pavimenti con moquette.
stanze arredate con troppi o pochi mobili, oppure
per motivi riguardanti il disco. potrebbe invece ri-
sultare necessario attenuare o esaltare solo ri-
strette porzioni di gamma, ad esempio tra i 180-260
Hz` oppure tutte le frequenze medio-acute com~
prese tra i 1.000 e i 4.000 Hz o le irequenza dei
super-acuti, cioè superiori ai 10.000 Hz. Avendo a

TABELLA N. 1

disposizione però due soli controlli dl toni sui quell
agire, comprenderete che non sarà mal possibile
ottenere tali condizioni.

Per owiare a questo Inconveniente, è pretta-
mente necessario disporre di un controllo di toni
più sofisticato, in grado di agire solo su ristretta
porzioni di gamma. In modo da poter adattare
qualsiasi impianto Hí-Fl all'ambiente dove è Instal-
lato.

Un controllo di toni a più vie e reperibile in com-
mercio Con il nome di EQUALIZZATOHE D'AM-
BIENTE, questo perché potendo con esso esaltare
quella gamma di lrequenza che un mobile o una
tenda potrebbero assorbire. oppure attenuare le
gamme di frequenze che i'ambiente potrebbe per
le sue dimensioni esaltare. e possibile equalizzare
tutta la gamma acustica per renderla compatibile
all'ambiente.

L'equalizzatore che vl presentiamo, pur essendo
semplice ed economico. permetterà di correggere

POYENZIOMETRI FREQUENZA BANDA PASSANTE
INCROCIO ` a›JdB

potenziometro 40 Hz s Hz a iso H1 (bassi)
155": llltlxa ml'lzfllllm

Hxa 2800 Hz medi
I
.monomm )
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con tre potenziometrl. tutta le gemma compresa tra
ì 20 Hz e i 3.000 Hz e con altri due, tutta quella
compresa tra l 1.000 Hz e I 40.000 Hz.

Nella tabella 1, abbiamo riportato oltre alla tre-
quenza d'incrocio dl ogni Iiltro anche la banda
passante sulla quale esso agisce con una attenua-
zione di -3 dB.

Precisiamo che, tenendo la manopola dl ogni
potenziometro in POSIZIONE CENTRALE Ia gam-
ma di lrequenza Interessata non verrà né amplifi-
cata né attenuata, cioè, io stesso segnale applicato
in ingresso verrà prelevato suli'usc'rta alla stessa .
Identlca ampiezza.

Ruotando il potenziometro verso sinistra tale
gamma verrà ATI'ENUATA dl circa -8 dB. mentre.
ruotandoio verso destra. verrà amplificata di +8
dB.

R1 = 10.0000hm1/4M
M I 100.0000hm1/4Illl
R8 = 100.0000hm1/l'att
R4 :x 10.0000hm pohnx.
H5 = 1.0000hm1/4Iefl
M: 100.0000hm1/4watt

R11=100.000°hm1ll'lfl
R12 = 10.000 ohmpotlog.
013 = 1.000ohm1/4mtt

100.00000mt/4Ilfl
:1:-- 18%:000hm1/4lafl

=1 Oohmpotlog.
R11=1.000°t|m1/4watt
RIS=100.00llohmt/4Iafl
R10 I 100.0000hm1/4Ilfl
m=1ooooønmp°uog.
R21=1.00tlohm1/4Iott

SCHEMA ELETTRICO

Per la realizzazione di questo equalizzatore. ab-
biamo optato per un montaggio In versione mono; ll
circuito stampato cha vi Iorniremo servirà quindi
per un solo canale. Coloro che desidereranno rea-
lizzano in versione stereo dovranno semplicemen-
te costruire due identici montaggi.

Come vedasi dallo schema elettrico riportato In
tig. 1, ll segnale di BF che potrà essere prelevato
dal potenziometro di volume di un qualsiasi
preamplilicatore, radio o registratore, verrà appil›
cato tramite il condensatore 02 e la resistenza R2
sull'ingresso invertente del primo operazionale
TL081 (piedino 2 dl ICI)che nel circuito viene uti-

“mmmm”

Iizzato come «voltage Iollower- cioe un circuito la
cui funzione è quella di convertire un segnale ad
alta impedenza in uno a bassa impedenza a non di
amplificario. Sui piedlno di uscita 6 di IC1, tremiteii
condensatore elettroiltlco C 3 ii segnale raggiun-
gerà I cinque liltrí «passa banda».

La lreouenza d'incrocio di ogni filtro verrà de-
terminata variando il valore delle due resistenze e
dei due condensatori posti tra il cursore dl ogni
potenziometro e l'ingresso invertente dell'integrato
IC2.

Per le due resistenze e per l due condensatori.
occorrerà scegliere un Identico valore e in questo
caso. con una semplice formula sarà possibile cal-
colare la relative frequenza d'incrocio di ogni filtro.
Hz I 1.000.000 (6,28 x Megaohm x pF)

Poichè nel primo tiltro il valore delle resistenze
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c12=uooprp°l|mn
013=330pFedlsoo
014=2200 polleohn
€15=600 .disco
610=800pFadlooo
O11= 150pFedllco-
€10= 150pFadloco
€101: 1mFeIothol.03vol
IC1 I lnte'ltotlpow

R6 e R7 risulta di 100.000 ohm pari cioè a 0.1 Me-
gaohrn e quello dei condensatori C7 e C8 da 39.000
pF si potrà subito stabilire che la frequenza d'in-
crocio risulterà pari a:
1.000.000 : (0,20 l 0,1 x 30.000) = 40,8 Hz

Avendo il secondo Iiltro per R10 e R11 un valore
di 100.000 ohm e per 69 e C10 una capacità dl
10.000 pF, la frequenza d'incrocio risulterà pari a:
1.0W.000 : (6,20 x 0,1 110.000) = 159,2

I dati delle frequenze ricavati da queste formule.
come constatarete, non collimeranno esattamente
con i valori riportati nella tabella 1. ma di questo
non dovrete preoccuparvl In quanto eflettuando
questi calcoli. occorrerà tenere sempre presente ia
tolleranza delle resistenze e del condensatori.
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ivolori riportati nella tabella1 sono I valori medi
che noi abbiamo ricavato controllando 10 prototipi.
E owio che. come si è verilicato nei nostri mon-
taggi. controllando con un oscilloscopio vari cir-
cuiti. in uno di questi sl potrà rilevare una lrequenza
d'incrocio sui bassi di 39 Hz, in un secondo di 39.6
Hz. in un terzo 40,5 Hz e in un quarto 41 Hz. eco.

Le irequenze che verranno attenuate o eaaltate
dai cinque liltri passa banda. verranno applicate
sul piedino non invertente 2 dell'lntegrato ICZ, un
altro TLOBt utilizzato come miscelatore-amplifica-
tore.

Dall'uscita di questo integrato (piedino 6) el pre-
levera il segnale di BF gia equalizzato che dovrà
essere applicato sull'ingreeso di un qualsiasi stadio
iinale di potenza.

ll massimo segnale picco~picco applicabile sul'
l'ingresso non dovrà mai superare 1/10 del valore
della tensione di alimentazione. mentre quello
massimo, che potra essere prelevato In uscita ri-
sulterà pari alla massima tensione di alimentazione
meno 4 volt.

TENSIONE Dl ALIMENTAZIONE a IO I alnl
CORRENTE ASSORIITA HHill”.
IANDA PASSANTE bili." KH!
DISTORSIONE MASSIMA 0,01*
"ANIMA AU'ENUAZIONE 0 IG
IASBIIIA ESALTAZIOIIE -l I

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato LX 534. visibile nelle eue dl-
mensioni naturali in llg. 3. servirà per ricevere tutti i
componenti necessari per tale realizzazione come
riportato in tig. 2.

Una volta in possesso del circuito stampato. p0-
trete montare i componenti iniziando con le resi-
stenze, poi i due zoccoli per gli integrali e inline l
condensatori; prima di saldare sul circuito stam-
pato quelli elettrolitici controilatene attentamente
Ia polarità dei terminali.

l potenziometri dei liltri passa banda li tisserete
owiamente sul pannello lrontale del mobile nel
quale coliocherele I'equaiizzatore. Tale mobile
dovrà risultare metallico in modo tele che il circuito
risulti tutto schermate, condizione indispensabile
per evitare che il circuito capti del ronzio di alter-
nata.

Come vedasi dallo schema pratico di lig.Z sul
circuito stampato sono presenti per ogni potenzio-
metro tre terminali contrassegnati con le lettere
A-B-C e con le stesse lettere sono stati contraese~
gnati anche itre terminali dei potenziometri.

Sul circuito stampato questi tre terminali sono
disposti nell'ordine A-B-C mentre quelli sui poten-
ziometri risultano invertiti. cioe C-B-A: è quindi ov-
vio che il filo A che parte della sinistra del circuito
stampato lo dovrete inserire sul terminale A di de-
stra del potenziometro mentre. Il tilo C che parte

dalla destra dello stampato lo collegherete al ter-
minale C posto sulla sinistra del potenziometro.

Questa Inversione dl collegamento serve solo
per iar si che ruotando la manopola del potenzio-
metro in senso antiorario la banda di lrequenza
venga ATTENUATA, mentre ruotandola In senso
orario venga ESALTATA.

Dal lato superiore del circuito troviamo ancora
sei terminali dei quali i due posti alla sinistra servi-
ranno per ii segnale d'ingreseo. I due posti alla
destra per il segnale di uscita. mentre l due termi-
nali disponibili al centro serviranno per l'allmenta-
zione.

Per l'Ingresso e I'uscita occorrerà utilizzare dei
cavetto schermato e riteniamo sia owlo rlcordarvi
che io schermo di tale calza andre sempre coi-
Iegato al terminale di amaesan del circuito stam-
pato.

Terminato ii montaggio. potrete inserire nei due
zoccoli gli integrati TL081 rlcordandovl di collocare
la tacca di rilerirnento come riportato sullo schema
pratico di lig. 2 cioe a sinistra.

Nel caso che sull'integrato non risultasse pre-
unte un'asola per idantlllcare la tacca di rileri-
mento. vi ricordiamo che sempre da tale lato eulla
plastica dell'invoiucro risulterà impreßo un minu-
scolo "o".

Dopo aver collocato negli zoccoli i due integrati,
potrete alimentare ii vostro circuito e com'era pre-
vedibile otterrete un Immediato funzionamento.
Provate ora a collegarlo su un canale del vostro
preampliiicatore, inserite un disco sul piatto e pro-
vate ad agire sui cinque potenziometri4 Siamo certi
che il suono che otterrete risulterà notevolmente
migliorato e se riuscite a dosare bene I cinque llltri
In modo da esaltare le lrequenze che in preceden-
za sembravano mancanti. dopo aver constatato i
vantaggi che si ottengono utilizzando un tale cir-
cuito potrete subito costruime un secondo per do-
tare anche l'altro canale di un equalizzatore di toni.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato siglato LX 534 L. 3.200
Tutto ll materiale occorrente per la rea-
lizzazione di questo equalizzatore in
versione mono. cioè circuito stampato
LX 534. i due integrali TL081 completi
di zoccolo` tutte le resistenze. conden-
satori, potenziometri. più una serie di 5
manopole L. 15.000
I prezzi sopra riportati non includono le spese po-
stall.
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ll problema di ogni azienda che dispone dì un
magazzino, è quello di sapere in qualsiasi momento
e nel minor tempo possibile, tutto quanto riguarda
un determinato articolo e cioè la quantità giacente.
Il costo d'acquislo o di vendita. le quantità vendute
o ordinate ecc.

Con il programma che vi lorniremo su un di-
schetto floppy. sarete in grado di risolvere qualun-
que problema vi troverete ad allrontare per quanto
riguarda la gestione di magazzino della vostra
azienda

Per utilizzare il programma «GESTIONE MA-
GAZZINO», è prettamente necessario che il corn-
puter disponga dl tutta la memoria richiesta, cioè
56|( di RAM. tale programma potrà essere utilizzato
sia da coloro che dispongono di un nolo drive che
da chi ne dispone dl due.

Nel caso che. disponeste di I drive. Didierete i
tasti
1 e RETURN.

Sul video apparirà la scritta:
INSERISCI DISCO DI ARCHIVIO NEL DRIVE I!
(oppure 1 se precedentemente avete pigiate Il tasto
1)

Se avete un solo drive. dovrete togliere il disco
GESTIONE MAGAZZINO e inserire il disco IOrllIaI-
tato con BASIC + DOS.

Se avete due drive` inserirete il disco formattato
nel drive 1 lasciando il disco «GESTIONE MAGAZ-
ZINO» nel drive 0; dopo ever piglato ll tasto RE-
TURN sul video apparirà:
DISCO NON INIZIALIZZATO:
VUOI INIZIALIZZARLO?

È owio che dovrete rispondere S (si) in quanto

_ PROGRAMMA ui
Un programma adatto per effettuare carichi o scarichi, riportare,
se si desidera, anche i relativi numeri delle bolle di accompa-
gnamento, registrare la scorta minima di ogni articolo, ricercare ll
prezzo di acquisto e vendita, il costo medio ed effettuare ad ogni
lstante, un inventario di magazzino visibile sul video o stampato.

COME Sl PROCEDE

Una volta in possesso del disco. GESTIONE MA-
GAZZINO. per poterlo utilizzare dovrete procedere
come segue:

Dopo aver acceso il computer e piglato Il pul-
sante RESET, sul monitor apparirà la scritta:
BOTTSTRAPPING VERSION 1.0
INSERT NE-DOS-DISK AT DRIVE 0
THEN TYPE .SPACE-

Inserite nel driver 0 il disco «GESTIONE MA-
GAZZINO» e pigiate il tasto interilnea (tasto della
spaziatura). ll drive si metterà in azione caricando il
programma, ad operazione avvenuta sul monitor
apparirà ia scritta:
SU'OUALE DRIVE IL DISCO DATI?

il computer vuole sapere su quale del due drive. 1
o 0 inserirete il disco per i dali.

ii disco dati sara un disco vergine lormattato per
chi dispone di due drive, mentre, per chi dispone di
un solo drive, sarà un disco sul quale dovrà essere
presente anche il Basic + DosA

Se disponete di un solo drive (con 1 drive cl
stanno solo 70 articoli) dovrete pigiare i tasti
0 e RETURN.
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dovrete inizializzare Il disco formattato per aprire
tutti i ille necessari al programma per la gestione dl
magazzino.

Dopo aver pigiato S sul video apparirà la scritta:
INSERISCI DISCO FORMATTATO
NEL DRIVE il (oppure 1 se avete due drive)

quindi pigiate il tasto RETURN
Poichè il disco è stato gia inserito piglando ll

tasto RETURN sul video comparirà la scritta
NUMERO MAX ELEMENTI?

Il dischetto per 2 drive è In grado di contenere un
massimo di 200 articoli dl qualsiasi tipo quindi, do-
vrete digitare il numero 200 e pigiate RETURN.

Chi nel proprio magazzino avra un numero di
articoli superiore a 200. ad esempio 300, 500,
1.000. è owio che dovrà utilizzare più dischi, ed In
questo caso gli converra suddividere i dischetti per
categorie. Potrete ad esempio avere un disco (se si
tratta di un magazzino di componenti elettronici)
per le sole resistenze. uno per i transistor, uno per l
condensatori. uno per gli integrati ecc. Se Invece vI
trovate e dover gestire un magazzino composto da
pochi articoli. potrete riunlrli tutti in uno stesso di-
sco.



DESCRIZIO (descrizione articolo max 10 ca-
ratteri)

SEDE (serve per indicare lo scattate
max 10 caratteri)

LISTINO (costo vendita max 9.999.999)
000.50. (sconto mex di acquisto o vendi-

te max 2 citre)
COSTO MED (costo medio dell'articolo masal-

mo 9.999.999)
OT.CARICO (quantità da caricare max 999)
OTJN ORD (quantità ln ordine max 999)

ESISTENZA (quantita giacente in magazzino
max 999)

OTSCAR. (quantità scaricata max 999)
SCORTA MI (quantità mlnlma di scorta

massimo 999)
OT.DA ORD (quantità da ordinare max 999)

MODIFICHE?

GESTIONE MAGAZZINO
Dopo aver pigiato RETURN sul monitor apparirà:

INIZIALIZZAZIONE ARCHIVIO -
ATTENDERE PREGO!

e per un tempo di circa 1 lnlnuto o 30 second! Il
drlve lavorerà per ìnizializzare Il dischetto, dopo-
cliché apparirà sul video una tabella come quella
che riportiamo qui dl seguito:

ELEMENTI PRESENTI II
MAx ELEMENTI POSSIBILI 150

FASI ol ATTIVITA:
1-INsEnIMENTo
2-cANcELLAzIoNE
:I-nIcEncA E/o MODIFICA
I-GEsTloNE cARIco E ScAItIco
s-onDINAzIoNE
e-AGG. SconTA MINIMA
1-INvENTARIo
UFFINE QUALE?

Poichè nel disco appena inizializzato non esiste
ancora alcun elemento e II riferimento ELEMENTI
PRESENTI (cioè i componenti del magazzino)è a 0.
cioè VUOTO, l'unica operazione che potrete corn-
piere sarà quella di registrare Sul disco tali articoli.
qulndl dovrete Scegliere l'operazione
N' 1 = INSERIMENTO

Solo in seguito potrete ettettuare cancellazioni,
ricerche o modltiche, un carico o uno scarico ecc..
dopo aver pigiato i tasti 1 e RETURN sul video
apparirà

CATALOGO (codice articolo max 10 caratteri)

Nella tabella sono stati indicati anche quanti ca-
ratteri (numeri o lettere) possiamo utilizzare per
ogni voce, se per esempio nelle voci di carico e
scarico, dove il massimo numero accettabile €999
scriveste il numero 1200l il computer vl riproporrà
di nuovo la domanda.

Riassumendo:
Ln prima rlgl CATALOGO. serve per coditlcare

l'articolo. Per questo potrete utilizzare dei numeri,
altrimenti lettere e numerl, come ad esempio R10 -
0103 - F1000 - VAL25000 ecc.

LI seconda rlge DESCRIZIO, serve per la de-
scrizione degli articoli; cioè SPAZZOLA, CHIODO.
TRANSISTOR, FIALA, NASTRO 9m:À

La terza rlge SEDE. è utile per indicare l'ublca-
zione del materiale, potreste ad esempio scrlvere
SCA per indicare Scaffale o CAS per indlcare l
cassetti, o utilizzare in sostituzione delle lettere
numeri fino a 999 come ad esempio 1 - 28 - 300 ecc.
per indicare il contenitore l - 28 - 300.

Questa riga potrete usarla anche per indicare ll
FORNITURE: se viene coditicato con i numeri
1 = Nuova Elettronica 2 = Società F.R.M.
3 = Ditta Albertazzi ecc4

La quarta rlga LISTINO, Serve per il prezzo dl
vendita. La cifra massima inseribile non deve risul-
tare superiore a 9.999.999 llre.

La quinta riga CODSC. serve per indicare ad
esempio. quale sconto ci viene concesso dalla dltta
fornitrice su ogni articolo cioè 10-15-20 96 ecc.
Questa riga potrà anche essere utilizzata per altri
scopi cloè Scrivere delle lettere o dei numeri. per
indicare il numero del ripiano dello scattate o del
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cassetto dove e situato un determinato articolo.
La aosta riga COSTO MED. (costo medio) è utile

in quanto. inserendo il costo di un determinato
prodotto ogni volta che si ettettua un acquisto. il
computer prowede. calcolando la quantità gia-
cente e quella acquistata. ad indicare II costo me-
dlo degli articoli esistenti in magazzino.

La settima riga OT CARICO serve per indicare la
quantità dei materiali in arrivo, cioè il carico di ma-
gazzlno.

L'otteva riga OT IN CRD serve per indicare le
quantità che sono state ordinate o che ancora de-
vonq pervenire.

La nono riga ESISTENZA. indica le quantita gla-
centi in magazzino. .

La decima riga OT SCAR. serve per indicare le
quantità degli articoli prelevati dal magazzino.

L'undlceelrno riga SCORTA MI (scorta mlnlma) e
la dodicesima OT DA ORO. (quantità da ordinare)
costituiscono la parte più imponente del program-
ma, in quanto il computer stesso controlla le
quantità di materiale vendute e automaticamente.
controllando i quantitativi giacenti in magazzino
indica la quantita minima di SCORTA e gli articoli
da ordinare con le relative quantità.

E owio che le quantità di scorta minima e quelle
da ordinare ai potranno anche variare con l'opera›
lione N3 delle FASI DI ATTIVITA= RICERCA e/o
MODIFICA.

PER CODIFICARE l COMPONENTI

L'operazione plù imponente da tare. per poter
usare correttamente un programma di gestione
magazzino, e quella di coditicare con cognizione di
causa gli artlcoll che lo compongono Poiché ab-
biamo a disposizione 10 spazi. (vedi 1' tabella) nel
quali è possibile scrivere inditIerentemente numeri
o Iettere. noi consigliamo dl tarlo utilizzando per
ogni articolo un codice mnemonico. diversamente
si impiegherebbe molto tempo nel ricercare sul
catalogo il codice di un determinato articolo e
quindi gli innumerevoli vantaggi ottertl dal compu-
ter risulterebbero cosi inutlli.

Consigliamo ad esempio di utilizzare due o tre
caratteri per identiticare la categoria dl un articolo
e i rimanenti utilizzarli per la descrizione. cosi ta-
cendo risulterà facilissimo ricordarsi a memoria
tutti i codici siano essi anche 10.000 o più.

Facciamo qualche esempio di coditicazione de-
gli artiçoli. nel modo più facile per poter ricordare a
memoria tutti i codici. facilitando così la ricerca
degli articoli che li corrispondono.

Ammettiamo ad esempio di dover gestire un ma-
gazzino di materiale elettronico. in tal caso avrem-
mo delle resistenze. dei diodi al slliclo. diodi al
gerrnanio. condensatori. potenziometri. Integrati.
clrcultl stampati. diodi zener ecc.

Per le resistenze, potremmo averne da 1 /4 watt.
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oa1/2 watt a carbone e de1-3~10 watt a filo ecc.
quindl per dlstlnguerle è consigliabile dividerIe per
categorie:

Per quelle a carbone potremo scegliere:
R = perla RESISTENZA DA 1 /4 WATT
R0 = perla RESISTENZA DA1/2 WATT
R1 e perla RESISTENZA DA 1 WATT
R2 I perla RESISTENZA DA ZWATT

Volendole distinguere da quelle a filo si potrebbe
tare in questo modo: À
RF1 = per la RESISTENZA A FILO DA 1 WATT
RFS = per la RESISTENZA A FILO DA 5 WATI'

Una volta stabilito ll codice della categorla. rl-
mane il problema di scegliere un codice mnemonl-
co che riguarda iI valore di ogni singola resistenza.

Adottando il sistema dei codici mnemonlcl. con-
sigliamo di utilizzare solo tre caratteri. Ad esempio,
ammettendo dl dover codificare resistenze per `
seguenti valori:
1 ohm 100hm 1.000 ohm 10.000 ohm
100.000 ohm ' tMegaohm

scriveremo:
101 - (10 +1zero - 100)
102 = (10 + 21eri=1.000)
100 = (10 + ßzerl = 10.000)
104 - (10 + lzeri = 100.000)
105 = (10 + Szeri = 1.000.000)

Quindi. chiedendovi a che cosa corrisponde il
codice R1102, vi sarebbe estremamente facile rl-
cordare che si tratta dl una resistenza da 1 watt (R1
- 1 watt) a 1i|0 da 1.000 ohm.

Lo stesso discorso è ugualmente valido per i
condensatori. Per le categorie dei condensatori
poliestere potremo scegliere CP (condensatori
poliestere). per quelli ceramici CC (condensatori
ceramici) per quella degli elettrolitici CE (conden-
satori elettrolitlci) e CV (condensatori variabili) per l
compensatori.

Anche per il valore della capacità si adotterà lo
stesso sistema usato con le resistenze, quindi un
condensatore ceramico da 1500 pF sarà CCi 52.

Con questo sistema. chiamando nella ricerca la
soia lettera -C›. sul video appariranno tutti i con-
densatori. sia essi ceramici. che elettrolitici. polie-
stere o compensatori. se chiamiamo CC appari-
ranno soio quelli ceramici. scrivendo CC1 appan-
ranno tutti i condensatori ceramici ia cui capacita
ha come prima cltra il numero 1.

Se poi scrivessimo CC102. appartrebbe il solo
condensatore ceramico da 1 .000 pF(10 + 2 zeri =
1.000)A

Se invece a dover gestire il proprio magazzino e
un negoziante di pelletteria i cui articoli sono im-
mancabiimente, horse da donna. borselll da uomo,
valige, cinture. portatogli ecc. potrebbe procedere
in questo modo: scrivere nei prlml due spazi le
lettere per distinguere se l'ogqetto è da uomo o da
donna ad esempio:
BD = borsa da donna
BU - borsello da Uomo
CU = cintura da uomo



CD = cintura donna
PU = portatogllo uomo

Poiché eslsteranno per ogni articolo diversi co-
lori, diverse misure e naturalmente diversi modelli,
si potrebbero utilizzare altri caratteri per indicare
appunto il colore. la misura ed il modello.
BDR5 potrebbe essere il codice della borsa da
donna rossa modello N°'54
5021 potrebbe essere la borsa da donna modello
YVES SAINT LAURENT.
CU70 potrebbe essere la cintura da uomo in ca-
moscio.
BMG potrebbe essere la borsa gialla da mare, e
così via` man mano che gli articol si inseriscono.
affidare loro codici semplici e facili da ricordare
come gli esempi Iatti poc'anziÀ

Nello spazio della DESCRIZIONE si potrebbero
scrivere delinizioni più precise per meglio identifi-
care l'articolo.

Se si tratta di una resistenza o di un condensa-
tore, potremmo scrivere:
RESJZOK oppure 100 pF CER,

Se si tratta invece di articoli di pelletteria po-
tremmo scrivere:
CINT VERN per indicare ia cintura in vernice
PORT UOMO per indicare il portafoglio da uomo.

Sarebbe alquanto inutile, ad esempio` codificare
del transistor con del numeri che non potranno mai
essere ricordati. Se ad esempio iI transistor 86107
lo codificassimo con il numero 12242, questo nu-
mero, insieme alle migliaia che lo precedono non cl
direbbe proprio nulla. Se tale transistor lo codifi-
chiamo con la sigla 80107 o I'integrato SN.74192
con SN74192 e ancora 00.4013 con 4013 nulla
potrà impedire di ricordarci anche i codici di centi-
naia di articoli.

Facciamo altri esempi di materiale elettronico
codificato con codici mnemonici: per le Medie
Frequenze e 455 KHz essendocene di vari tipi, con
nucleo giallo. rosso, nero, bianco ecc. potremo
scrivere MF455G (giallo) MF455N (nero) oppure se
vogliamo distingueria da 1° 2° 3° Oscillatore. po-
tremo fare MF4551 < MF4552 - MF4550 (osclliato-
re) per quella da 10.7 MHz potremo utilizzare lo
stesso sistema, eliminando la virgola MF107B
(bianca) ecc4

Speriamo che con questi semplici esempi, anche
se per nostra comodità sono stati effettuati per
componenti elettronici` vl siano sen/iti per capire la
logica di coditicazione da adottare per inserire nel
computer qualsiasi articolo.

Una volta inserito il codice deli'articolo. la de-
scrizione. il prezzo di listino per le vendita e la
quantita esistente (per la altre voci potrete Inserire
0) lI computer vi chiederà:
MODIFICHE?

Se vi siete accorti di avere sbagliato nell'inserire
un dato, scriverete S (si) a li cursore si posizionerà
sulla voce descrizione e da questa pigiando ii tasto
RETURN potrete spostarvi sulle righe da correg-
gere.

Se ai contrario tutto risulta corretto, potrete ri-
spondere N (no) e pigiare il tasto RETURN e sul
video apparirà:
ALTRI RECORD?

Digitando S comparirà una nuova tabella che
servirà per inserire nuovi codici e per nuovi articoli.
nel caso che non aveste più articoli da Inserire
pigierete N e RETURN. Il drive si metterà in moto e
dopo qualche istante apparirà la scritta:
ELEMENTI PRESENTI 54 (Il numero dl lrflooll In-
periti)
MAX ELEMENTI POSSIBILI 200

FASI DI ATTIVITA
= INSERIMENTO
= CANCELLAZIONE
= RICERCA E/O MODIFICA
= GESTIONE CARICO E SCARICO

5 = ORDINAZIONE
E = AGG. SCORTA MINIMA
7 s INVENTARIO
l == FINE

ouALe? _
Non allarmatevl se piglando l'uitimo N (no) Il

computer sembra essersi bloccato, silenziosa-
mente esso sta lavorando e appena sarà pronto vi
presenterà nuovamente. visualizzandoia sul moni-
tor, la tabella precedente.

Le voci relative a:
2 a CANCELLAZIONE

= RICERCA E/O MODIFICA
non richiedono alcuna spiegazione perché sarà

il computer stesso ad istruirvi con estrema chia-
rezza sulle operazioni che dovrete compiere.

Fomiremo invece spiegazioni per quanto riguar-
da la quarta fase di attività e cioe GESTIONE CA-
RICO E SCARICO:

Pigiando il tasto N. 4 sul video appare la se-
guente maschera:
GESTIONE CARICO/SCARICO

FASI DI ATTIVITA
I -INSERIMENTO CARICO
2 - INSERIMENTO SCARICO
3 - INIT FILES CARICO-SCARICO
4 - VISUALIZZA CARICO
5 - VISUALIZZA SCARICO
8 - RITORNO A MENU' PRINC.

QUALE?
Per poter effettuare per la prima volta un CARI-

CO ed uno SCARICO, e indispensabile Inizializzare
ii disco per aprire l file relativi al carico e scarico:
quindi digitarete il tasto 3 e ll tasto RETURN

Sui video comparirà:
CREAZIONE FILES CARICO/SCARICO
CONFERMI?

Owiamente risponderete S (Si)
Digitando S, il drive si metterà in azione e passato

un certo lasso di tempo (non allarmatevi se il drive
sl mette ln moto, sl arresta e dopo qualche secondo
riparte!! lasciate tare al computer) sul video ricom-
parirà la tabella precedente.

Terminata la creazione del ille di carico e scarico

1
2
3
A
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(NOTA = questa operazione non va più ripetuta
sullo stesso disco. altrimenti si corre Il rischio dl
cancellare tutte le operazioni che avete preceden-
temente registratoii) se si desidera ettettuare un
CARICO occorrerà pigiare 1, se si vuole SCARI-
CARE un articolo, si pigiere 2 e se invece si vuole
vedere sul video un carico o uno scarico occorre
pigiare 4 o 54

Relativamente a queste opzioni. ed al loro uso,
riteniamo inutile dilungarci in spiegazioni data l'e-
strema semplicità del loro impiego.

Terminate queste operazioni, owiamante diglte-
rete 8 per ritornare ai MENU' PRINCIPALE.

TASTO 5 = ORDINAZIONE
Digitando II tasto numero 5 (ordinazione) sul vl-

deo comparirà la scritta:
«STAMPA SU PFIINTEFWI.

It computer chiede se sl desidera stampare l'or-
dine.

Se non si volesse usare la stampante evitando
cosi uno spreco di carta, occorrerà digitare N (no).

Sul video comparirà la scritta:

' ORDINE RICAMBI DEL 05/01 /83 '
CATALOGO CE101
DESCRIZIO CE.100/MF

SEDE 805
OT.DA ORD 100

«ESC» OPPURE «RET-7
La data dell'ordlne ricambi è quella che abbiamo

inserito aii'inizio dei caricamento del programma
(inserire data GG/MM/AA) se, digitando N dopo
qualche istante il computer torna alle Iasi di attività,
ciò significa che non vi sono ordinazioni da lare`
altrimenti, se in magazzino si trova un difetto di
scorta minima. automaticamente. come nell'esem-
pio riportato. sul monitor verrà segnalato il numero
di catalogo deli'articolo in diletto e la quantita da
ordinare per rientrare nella scena minima.

Digitando RETURN il computer passa al numero
di catalogo successivo, se non trova nessun arti-
colo Ia cui giacenza è ai di sotto della scorta mini-
ma ritorna automaticamente alle FASI Di ATTIVITÀ.

Pigiando invece il tasto ESC. si ha la possibilità di
annullare il precedente comando ln questo caso
«5 = ORDINAZIONE». ritornando sempre alle FA-
SI DI ATTIVITÀ.

TASTOT = INVENTARIO
Se. quando appare la tabella delle FASI DI ATTI-

VlTÀ digitaste iI tasto 7 (INVENTARIO) sarà possi-
bile stampare l'inventario` come vedasi nella tabel-
la riportata in tondo alla pagina:

UN'ULTIMA RACCOMANDAZIONE

L'estrema semplicità e tlessibilite di impiego dei
programma ha richiesto una notevole quantità di
linee di programma, pertanto, non preoccupatevi
se a volte il computer in iase di elaborazione sem-
bra essersi bloccato

A volte è necessario attendere 6 o 1 secondi
prima che esso possa rispondervi. Provate a con-
tare iino a 10. vedrete che il programma risponderà
a cio che avete chiesto di eseguire.

IMPORTANTE

Spesso capita che i lettori non utilizzando come
si deve i programmi, ne cancellano involontaria-
mente i dati. trovandosi così con i dischetti che
danno ERRORE e a questo punto incolpano erro-
neamente il computer.

È imponente ricordarsi quando si termina qual-
siasi operazione, di ritornare sempre aii'inizio dei
programma prima di togliere Il disco dal drive, e
solo dopo, quando sul video apparirà la scritta FASI
DI ATTIVITÀ, pigiare ii tasto 8 = FINE. Dopo aver
eseguito tale operazione automaticamente li com-
puter tornerà nei basic ed a tal punto, tolto ii disco
dal drive esso potrà essere spento.

Non pigiando ii tasto N. B = FINE, l tile rimar-
rebbero aperti e si correrebbe ll rischio di cancel-
lare I dati del disco

COSTO DEL DISCHETTO L 20.000

"m immmmtm"I"

catalogo dueville lodo conto mod nt. clrioo “Mona qt. leer. Maio

0001 R.l00-1/ZW SCI 50 1M 10 200 500
M02 n.220-1 /2W SCI 25 1 W 2M 20 5000
m3 n.330-1/2W. SCS 10 100 100 20 1000
m R.l10-1 IZW. SCI 10 100 100 30 1000
m5 C.EL.100/25 Sci 100 800 100 200 10000

1M 51 0 500 1 1§00
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00330 BASIC in AUTOISTRUZIONIsu dischetti FLOPPY
Sul n. 82/83, abbiamo presentato le prime sette

lezioni di un CORSO DI BASIC IN AUTOISTRU-
ZIONE. appositamente sviluppato per chi è alle
prime esperienze di programmazione.

In questo articolo vi inlormiamo della disponibi-
lità di tutte le lezioni che vanno dall'8' alla 20', con
le quali potrete già stampare un volume di oltre 200
pagina.

In tondo all'articolo troverete I'indice e da que-
sto vedrete che in tali lezioni, compalono Istru-
zloni molto imponenti, come IF...THEN...ELSE,
FOR...TO...STEP...NEXT, e tutte le tunzioni per ll
trattamento delle stringhe.

La lezione 10 comprende il primo di una serie di
esercizi veramente eccezionali: si tratta di scrivere
un programma seguendo le istruzioni che com-
paiono sul testo e sul video; ogni linea digitata vie-
ne attentamente esaminata dal programma. Gli er-
rori eventualmente commessi vengono evldenzlatl,
e la riga viene richiesta lino a che non è scritta nel
modo giusto. Esercizi simili a questo sono poi
contenuti anche alle lezioni 15 e 20.

ll loro indice di diiticoltà è opportunamente gre-
duato in modo da guidare passo passo coloro che
desiderano Imparare ad usare correttamente il lin-
guaggio BASIC.

La lezione 10 introduce già la gestione dei tile; la
20 comporta la scritture di un programma conte-
nente il trattamento dl tutti i tipi di archivi sequen-
zlali.

Dopo aver terminato la lezione troverete regi-
strato sul disco il programma che avete scrltto.
nell'esatta versione da voi digitata; potrete cosi
mandarlo subito in esecuzione per verificarne il
Iunzionamento.

L'elenco degli argomenti trattati in ogni lezione e
quello che viene stampato alla pagina 4 dell'IN-
TRODUZIONE (accessibile lanciando il program-
ma PROLOGO).

II precedente gruppo di lezioni aveva un indice
che si rileriva. owlamente. al contenuto delle prime
sette; nel dischetto che contiene Il lezione ottava
troverete un breve programma che serve ed ag-
giornare il contenuto dell'indice.

Per ottenere questo risultato basta Inserire sul
drive il disco della Lezione 8-9 e scrivere:

LOAD -EZINDI-

A questo punto occorre togilere tale disco e In-
serire II 1' del corso (quello contenente II pro-
gramma PROLOGO); solo dopo aver compiuto
questa operazione potrete pigiare RUN.

In pochi secondi il computer aggiorna il tile che
contiene l'IndIce. Ricordatevi dl togliere dal dl-
schotto ll nostro dl protezione contro le registra-
zlonl.

Ogni nuovo gruppo di lezioni conterrà il pro-
gramma LEZINDI che permetterà di tenere costan-
temente aggiornato I'indice del corso.

Lozione 1 - Programma. Istruzioni. Variabili nume-
riche. Rem.
Lezione 2 - Print. Let. End. Cis. Istruzioni multiple.
Input. Goto.
Lozione 3 - Doppia precis. new. llst. lllst. hreak. run.
save. dir. load.
Lezione 4 - Livelli dos e basic. Precedenze nel cal-
coli. Comandi diretti.
Lozione 5 - Formattazione. Format. Errori dl lor-
mattazione.
Lezione i - Copietura dischi. Copy. Errori di copia-
tura. Copia dl tiles
Lezione 7 - Rename. Kill. Free. Lib.
Lezione 0 - Auto. Ftenum.
Lozione 9 - Ricorsività. For...to...step....next.
Lezione 10 - Input (seconda parte). Scrittura di un
programma.
Lozione 11 - Mem. Clear. II then...else. Fre.
Lezione 12 - Variabili dI stringa. ChrS. Asc. Len.
Lezione 13 - LettS. Rights. MidS. Revon. _Fievott.
Lezione 14 - Print tab. InkeyS.
Lozione 15 - Scrittura di un programma.
Lozione 16 - Gosub. Return. Compettare un pro-
gramma. Concatenamento.
Lezione 11 - Lprint. StrS. Val. Strings. Instr.
Lozione 18 - Flle. Record. Butter. Gestione del tlie
Sequenllall.
llone 19 ~ Gestione dei tile sequenziali (seconda
parte).
Lozione 20 - Onerrorgoto. Resume. Scrittura dl un
programma.

COSTO DELLE LEZIONIEee-'a
Disco = 4/0 (Lezione 8-0) .
Disco = 5/D(Lezlone10-11-
Dlsco = 0/D (Lezione 13-16) .
Disco = 7/D (Lezione 15-10) .
Disco = llD(l.ezIono11-1I).
Disco = s/n (Lume iii-zu).

L. 12.000
L. 12.000
L. 12.000
L. 12.000
L. 12.000
L. 12.000

Disco = . 3 (Lezione 0- -10)
Disco = n. l (Laz. 1 1-1 2-13-14)
Dim = n. 5 (Lezione 1540-11)
Disco l n. S (Lezione 10-10-20)

I.. 15.000
L 15.000
L. 15.000
I.. 15.000
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- GAPTATE sul vostro TV-GULOR I
quello che vede un sATELLITE

Aniieiparvi due sul prossimo numero della rivisia plliirlloheramo un proqsiio In qradodi copiare
le immagini del saieliiii meiereoiogicl polari e geosiazionari. riieniamo sh um noihia siisss h
bmpo e con lmpazienza da gran parlo del noairi ieliori.

chiunque lnieiil. proverà grande inieresse e curiosiil nei poier guardare veniiquaiiro ore su
vsnilquaiiro, sullo schermo del proprio TV a colori Il gloho iemsin, osservare con. sl Iorma in ul
oceano un ciclone e siahlllre in quale direzione si mumre` sapere che a Buenos Aires splende Il
sole. menire. In italia. sulla Pianura Padana. siaaiona una densa nebbia o che nel Lazio c'e un iorie
hmporale.

Dlsponendn di comandi supplemeniarl che permeiiono di variare la denslià del colori, inveriirll.
modiiicarll eco. sarà pervoi ineiie deiermlnare approsslmsiivemenie ' ile-s o ls oonsisienu dl
una nuvola, distinguere un iemporale da una ioschia o dalla nebbia: si avrà quindi la possibiliià di
vedere immagini che nessun astronauta guardando attraverso ll suo ohio ha mal vlsio (ii saieliiie
Msieosai irasmeiie Immagini anche all'lnirarosso). .

Aeoendere ll ielevisore e riuscire lsianianeamenie a vedere la siiusxlone meiereologlca' dalla
nostra penisola o meglio dl quasi iutia la Terra, riuscire inline sd espandere iali Immagini in modo
da vedere in deiiaglio un iiume. un lago, per non dire sddlriiiura il cielo sopra ls vosirs cs . sari
dl esirerna uh rà per iulii, ma assoluiamenie indispensabile per gli agricoltori` per i club n iiel ed
aeronautici.

Il progeiio vi verrà ovviamente iorniio In kit, ad eooen'one del preampiiiiesiore oonveriiiore s 1.6
Gflzohefomirllnoglinionhiooiarlioflnquanbdosilhriseshparilphìeriiioadihlonlflnl-
zione.

continua



ANTENNA PARABOLICA

Unitamente al kit di tale ricevitore, vi verra iomíta
un'antenna parabolica costituita interamente di al-
luminio, la quale presenta un diametro di 1 metro,
dotata di un illuminatore e linestra su linea coas-
siale. '

Dopo aver sperimentato per le prove dei prlml
prototipi le parabole in vetroresina. abbiamo im-
mediatamente scartato I'ioea di utilizzarle in quan-
to collaudandone 10. su ognuna di esse abbiamo
rilevato una notevole diversità di guadagno. con-
dizione questa più che normale dato il metodo di
realizzazione adottato per tali antenne.

Per costruire tali parabole si procede con un si-
stema secondo il quale viene depositata su una
forma di legno uno strato in vetroresina, sopra ad
esso si applica .una rete metallica che viene rico-
perta poi con un ulteriore strato di vetroresina. In
fase di lavorazione come e possibile Intuire. è diffi-
cile ottenere una perfetta curvatura del primo stra-
to di vetroresina, cioè quello sul quale si applica la
rete metallica che dovrebbe riflettere il segnale
SHF dell'illuminatore.

In una parabola interamente in alluminio la cur-
vatura risulta invece uniforme. Dalle prove effet-
tuate è emerso che per ottenere lo stesso segnale
che si riceve utilizzando una parabola in alluminio
del diametro di 1 metro. ne occorre una In vetrore-
slna del diametro di quasi 1,5 metri.

PREAIIPLIFICATORE 1,8 GN!
E CONVERTITORE l 137,5 Il":

Data la criticità di tale stadio. come già prece-
dentemente accennato. esso vl verrà fornito mon-
tato e tarato. Per preamplificare il segnale a 1.6
GHz abbiamo utilizzato un Gals-fat. il solo che ci
ha permesso di ottenere a tale frequenza un ele-
vato guadagno con una bassissima cifra di rumore
(circa 1 dB). -

La conversione in discesa controllata a PLL.
permette con estrema facilità di sintonizzaro l due
canali del Meteosat.

RICEVITORE

lI ricevitore è prowisto di preamplificatore ibrido.
di un demodulatore professionale e di una sintonia
digitalizzata con step di 10 KHz. in grado di coprire
tutta la gamma compresa da 133 a 138.5 MHz.

Tale ricevitore non solo consente di ricevere il
segnale del Meteosat, ma anche tutti i satelliti po-
lari. presenti e futuri. siano essi americani. europei
(compresi quelli russi).

Lo stadio di MF è completo di filtro a QUARZO
dalla KWG da 28 KHz con attenuazione di 50 dB
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che ne migliora le caratteristiche e ne riduce la
cifre di rumore. >

La discriminazione viene effettuata con un PLL
con aggancio automatico.

ll icevltore e completo di un sensibile S-Meter
utilissimo per il direzionamento dell'antenna e di un
circuito automatico dl aggancio e sgancio per la
registrazione su nastro dei segnali trasmessi dei
satelliti polari. In pratica. quando il segnale di un
satellite polare risulterà ricevibile. le immagini tra-
smesse verranno registrate su un nastro; terminato
il passaggio. il ricevitore bioccherà il registratore.
Tali immagini. potranno essere riviste anche a di-
stanza di ore o giorni e sempre a colori.

ln definitiva tale sistema consente di ricevere
automaticamente anche le immagini del satelliti
russi per i quali non si conoscono eflameridi.

CONVERTER-VIDEO

Per l'elaborazione. memorizzazione e sincroniz-
zazione dei segnali. abbiamo impiegato in questo
circuito un MICROPROCESSORE che oltre a foL-
nire un'elevata aftidabllltà. permette di ottenere
caratteristiche veramente eccezionali:

1' Alta definizione 256 x 512 Pixel
Di tutti i converter attualmente disponibili In

commercio ne troviamo con definizioni massime dl
128 x 256 PIXEL parla 32.768 punti e di 256 x 256
PIXEL (pari a 65.536 punti) il nostro invece
presenta una definizione di 131.012 punti

2' Agganclo llncronlsmo per linea
ll circuito di sincronismo è sintomatico e aggan-

cia linea per linea. Questo permette una maggior
liberta di conversione.

3' Immagine inferilccllh
INTERLACCIANDO il SEGNALE TV. abbiamo

raddoppiato la definizione verticale, migliorando
così la qualità dell'immagine.

0' 12! llvllll dl grigi
Utilizzando un microprocessore. è possibile vl-

sualizzare ben 128 Ilvetll di grigi convertibili tutti In
colore. Sui normali converter si arriva ad un mas-
simo di 32 o 64 livelli di grigi.

5' Quadro espandibile
L'irnmagine trasmessa dal satellite può essere

rappresentata sul video in settori e risulta espandi-
bile. Ouando ad esempio il satellite trasmette l'Eu-
ropa. si potrà selezionare solo la parte riguardante
l'ltalia ed espandere sullo schermo quei settori che
più interessano. Le immagini ingrandita. non per-
dono né in definizione e tantomeno in sincronismo.

6' Convertitore dl lincronlemo
E programmato per ricevere tutti i satelliti polari e

goostazlonlrl.
1' inversione quadro
Il circuito e prowisto di un INVEHTITORE per

poter ricevere l TEST del satellite Meteosat e le
immagini dei satelliti polari con scansione lnversa.



0' Livello dl conversione
E presente uno strumento atto e controllare il

livello del segnale di conversione in diretta dal sa-
tellite oppure di registrazione.

0' Vllueliuezlone
L'immegine trasmessa dal satellite può essere

visualizzata in diretta su qualsiasi TVCOLOR op-
pure su un TV bianco/nero ed anche su monitor.

L'immagina può essere contemporaneamente
registrate su qualsiasi registratore a nastroA

10' Convertitore colore etenderd Pel
Sono presenti tre comandi indipendenti per do-

Sere il colore, modificarlo. invertirlo rnlsoelarlo e
selezionano.

Con tali comandi sia per le immagini al visibile
che per quelle all'inirerosso, o al vapore acqueo. si
può valutare le densità delle nuvole. discriminare

un cielo legoennente nuvoloso dalla foschia o delle
nebbia.

E PER ULTIMO LA CARATTERISTICA
PIU INTEREsSANTE

La caratteristica più lntereeeente di questo pro-
getto. pur utilizzando un circuito con micropro-
oeeeofe, è che costerà TRE VOLTE DI MENO di un
qualsiasi altro ricevitore per satelliti metereologici
reperibile In commercio.

A questo punto non vl rimane che attendere II
prossimo numero per poter con una modica spese
disporre anche val del vostro setelllte personale
che vi trasmetterà 24 ore su 24 sullo schema del
vostro TV te immagini della Terra.

Costo del volume L. 3.000.

allegato e line rivlete.

MANUALE istruzione BASIC più DOS
In queeto primo volume. ricoperto dl un'elegente copertine e colori,

troverete tutte le Istruzioni del Beelo 4- Doe precedentemente pubhlleele
eulle rlvllta, e le nuove lltruzlonl del FILES RANDOM e SEOUENZIALI een
l'eggiunte di un semplice programme gutlorte magazzino.

Per riceverlo potrete vereere ll relativo Importo sul GOP che troverete



Dopo aver realizzato un trasmettitore ln grado dl Irradlare nello
spazio un segnale AF. occorre modularlo. cioè Inserire sulla
portante un segnale di BF prelevato da un mlcroiono. un disco o
mangianastrl. Nel corso dl questo articolo vI sarà spiegato come
modulare ln ampiezza un qualsiasi segnale AF.

Dopo aver realizzato il trasmettitore per 127 MHz
pubblicato sul numero precedente. siamo certi che
il vostro primo desiderio sarà quello di volerlo
umodularev. avere cioè la possibilità dl comunicare
con qualche CB della vostra città e solo cosi po
trete sentirvi completamente soddistatti della vo-
stra opera.

Per tare questo però. sono indispensabili ancora
due elementi: un'antenna e una modulazione.

L'sntenna. se avete la possibilita di procurarvl
una ground ~ piane che disponga di un'lmpedenu
caratteristica dl 52 ohm, potrete subito installarla

* _ TRASMETTITDRI A
utilizzando per il cavo di discesa del cavo coassiale
che disponga anch'esso dl un'impedenza di 52
ohmA Se non avete questa possibilità, potrete co-
struirvi una semplice antenna utilizzando 10-12
metri di iilo di rame da tmm, oppure della trecclola
per antenna. sempre in rame. che taglierete a metà
In modo da ottenere due spezzoni lunghi esatta-
mente 5. 10 metri.

Come vedesi in iig. 1 tra questi due spezzoni di
fiio dovrà essere applicato un isolatore (che potrà
essere anche un pezzo di plexiglass). mentre su
entrambe le estremità occorrerà applicame aitrl
due o tre. Ognl braccio dovrà risultare lungo esat-

tamente 5 metri` quindi i 10 centimetri in eccesso li
utlllzzerete per llssarll agli Isolatori.

Una simile antenna. a ditierenza di una ground-
plane presenta un'impedenza caratteristica che si
aggira all'incirca sui 73-75 ohm. questo permetterà
di utilizzare per la sua discesa del comune cavo
coassiale per TV. Adoperando tale antenna occor-
rerà necessariamente rliarere l'uscita del trasmet-
titore per adattarla a questa impedenza. intatti non
bisogna dimenticare che precedentemente questa
era stata tarata a 50 ohm.

Per poter modilicare l'impedenza d'usclta del
trasmettitore. Occorrerà semplicemente togliere

mm
5 metriH lSestri HH

iodlrameda1 a2mm.

lll'lntpedenzl dl 75 ohm.

Fiai t Se non disponete di un'nntenna ground-piane per! 21 MHz. con due epemnl
d potrete costruire questo semplice dlpolo. Per la discesa
potrete utilizzare del nonnele ceva coaullle per TV che come saprete dispone d
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dalla sonda di carico le due resistenze da 100 ohm
1/2 watt e sostituirle con due resistenze da 150
ohm 1 /2 watt ottenendo cosi un valore di 75 ohm.

Ora, dovrete tarare di nuovo l due compensatori
dl uscita 013 e C14 tlno a leggere sullo strumento
applicato sulla sonda di carico la massima tensio-
ne i

Eitettuando tale taratura come già precedente-
mente vi abbiamo consigliato. dovrete sempre te-
nere acceso un ricevitore in FM per controllare che
il trasmettitore non irineschiÀ

A questo punto potrete escludere la sonde dl
carico e collegare al trasmettitore il cavo coassiale

Fio. 2 Per sostenere li uvette oceeeleie.
consigliamo di iegario eli'ieoletore centrele
che potrete realizzare utlllmndo del ritagli dl
materiale plastico.

Foto del moduletere per ll
trasmettitore apartment:-
b LX.521. '

per TVl non dimenticando di collegare la calza
metallica dello schermo sul terminale di massa del
circuito stampato e a questo punto li vostro segnale
AF potrà essere irredlato nello spazio.

Chi sarà in ascolto sul canale sul quale voi tra-
smettete riceverà, per adesso. solo un segnale AF
privo della «parole- quindi se qualcuno chiedesse
di parlare non potreste lario In quanto al trasmetti~
tore manca ancora lo «stadio modulatorev. cioe
uno stadio ampliticatore di BF che amplifichi il se'
gnale dl un microfono e lo porti ad un livello tale de
poter modulare ai 100% il segnale dl AF che avete n
disposizione.

LA MODULAZIONE IN AM

La modulazione in AM (modulazione di ampiez-
u) viene eitettueta variando. come dice la parola
stesse, l'amplezza del segnale di alta lrequenza.

Per ottenere tale condizione. e necessario di-
sporre di un amplificatore di BF che eroghi in uscita
una potenze pari a quella erogata in AF. vale a dire
che se il nostro trasmettitore eroga in antenna una
potenza di 1 watt occorrerà disporre di un amplifi-
catore di BF che sia in grado di fornire 1 watt;
disponendo invece di un trasmettitore che eroga 20
watt, anche l'ampliticatore di BF deve essere in
grado di erogare tale potenzia4

Oontrollando all'osciiloscopio un segnale BF
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Fig. J Controllando all'o-
scilloscopio un segnale dl
BFv ad esempio a 400 o 1.000
Hz sullo schermo sl "dm
no tante sinusoldl come rl-
portaie in questa llgura.

Fig. 4 Un segnale di AF non
modulato sullo schermo del-
l'oecìlloscopio apparirà ao-
me una .lascia bianca.. Più
larga è lale lascia. plù elevata
risulterà l'ampiezza del se-

Fig. 5 Modulando il segnale
di AF di 'g. 4 con il segnale
dl BF di Ig. 3 se ne riceverà ll
segnale vlslhlle In llgura.
Notate il segnale BF riportato
sia nel lato superiore che in

gnale di AF.

sullo schermo apparirà un segnale Identlco a
quello riportato in tig. 3, mentre visualizzando
sempre con un oscilloscopio un segnale AF a 27
MHz non modulato. questo apparirà come quello di
iig. 4.

Modulando ll segnale AF con il segnala BF. il
segnale visibile sullo schermo sara ldentico a
quello dl tig. 5, cioe il segnale BF sara duplicato sia
nella parte interiore che superiore dei segnale AF.
Osservando più attentamente noterete che l'am-
plezza del segnale AF ha raddoppiato la propria
ampiezza.

In ricezione il diodo rivelatore ellminera una ae-
mionda del segnale AF come visibile in tig. 6. Un
condensatore di bassa capacita. posto tra Il diodo e
la massa. ellmlnerà il segnale AF. e ne rimarrà cosi
un solo segnale di BF che potrà essere amplilicato
per poterlo applicare ad un altoparlante.

Come abbiamo precedentemente accennato per
modulare al 100% un segnale di AF occorre un
amplificatore di BF In grado di erogare un'ldentica

quello interiore,

potenza a quella iornita dallo stadio iinaie del tra-
smettltore.

Se l'amplificatore erogasse minore potenza, Il
segnale AF verrebbe ugualmente modulato. ma
con una percentuale interiore rispetto ail'ampiezza
dei segnale AF, cioe lo modulerebbe per un 30% o
un 40% (vedi tig4 7). Se la modulazione risultasse
interiore al 100%,-in ricezione si rivelerebbe sem-
pre dal segnale AF, un segnale BF ma di ampiezza
Inferiore a quella ricavata se il segnale venisse
modulato al 100%. In pratica un segnala AF, mo~
dulalo al 30 o 40% verrà ascoltato In ricezione
molto più debolmente dl un segnale modulato al
100%, in quanto il livello del segnale di BF risulterà
di ampiezza interiore e quindi occorre amoliiioarlo
maggiormente.

A questo punto, comprenderete che un trasmet-
titore modulato al 100% può iornlre un segnale dl
BF di ampiezza maggiore rispetto ad un trasmetti-
tore che eroghi in AF Il doppio del watt ma modu-

illimitlilllnilllllli
lato al 30%.

T
I

Flg. e In ricezione, ll segnale AF modulato (vedi a slnlatra) verrà rivelato da un diodo al
permanlo che ne elimluerì la umionda negativa (vedi segnale centrale) un condann-
ton dl balla capecllå posto dopo ll diodo. ollminerì dal lognalo rivelato la parlante AF e
no rimarrà cosi ll solo segnale di BF visto In llg. 3.



COIIE SI EFFEITUA
LA MODULAZIONE iN AI

Se provate ad alimentare il solo stadio finale del
vostro trasmettitore con una tensione variabile da 6
a 1B volt, constatarete che la tensione disponibile
sulla sonda di carico risulterà minore quando lo
stadio finale viene alimentato a 6 volt e notevol-
mente maggiore quando la tensione verrà elevata a
18 volt.

Inserendo in serie alla tensione di alimentazione
dallo stadio iinaie (vedi tig. 10) il secondario del
trasformatore dl un amplificatore dl BF. e owio che
quando su tale secondario risulterà presente la
semionda positiva del segnale di BF` tale tensione
si sommerà a quella di alimentazione dello stadio
finale, mentre in presenza della semionda negativa.
tale tensione verrà sottratta a quella di alimenta-
zione.

Ammettendo che il segnale BF raggiunga

Fig. 7 Se l'ampllficatore dl
BF eroga una potenza minore
rispetto a quella erogata dal-
lo stadio finale AF, II segnalo
AF verrà modulato solo por
un 30% - 40%. Come vedoal
in questa foto l'ampiezza del
segnale non è mollo elevata.

Fig.

caso risulterà
quella di iig. 7.

un'ampiezza di 6 volt per la semionda positiva e 6
volt per la semionda negativa, se il transistor AF
viene alimentato con una tensione di 12 volt, sul
collettore del transistor giungerà una tensione di
1B volt (12+6) quando risulterà presente la se-
mlonda positiva, mentre solo 6 volt (12-6) quando
risulterà presente la semionda negativa e in tale
condizione noi abbiamo già ottenuto una «modu-
lazione» del segnale AF. La modulazione tramite
trasformatore, viene sfruttata soprattutto nella rea-
lizzazione di trasmettitori di piccola e media po-
tenza, ma tale sistema non è privo di Inconvenienti,
il primo dei quali e quello di non riuscire a reperire
facilmente un trasformatore che disponga delle
caratteristiche richieste. ln tali trasformatori e im-
portante che l'awolgimento secondario (quello
cioè posto in serie alla tensione di alimentazione
dello stadio finale AF) presenti un'impedenza ca-

8 Solo erogando
stadio di BF una potenza pari
a quella del segnale AF ll
riesce a modulare una por-
hnte al 100%, l'arnplem del
segnale modulato in questo

ratteristica che si adatti perfettamente a quella del
transistor impiegato, diversamente non si riuscirà
mal a modulare perfettamente ii segnale AF. Può
accadere che pur disponendo l'amplificatore BF dl
una potenza pari a quella del trasmettitore. questo
non riesca a modularla più di un 20 o 30%, oppure
la moduli NEGATIVAMENTE cioe che il segnale AF
non aumenti, come dovrebbe, in ampiezza.

Per owiare a questi inconvenienti, noi abbiamo
preferito adottare un altro sistema. chiamato «mp-
duiazione in serie», che non richiede I'uso di alcun
trasformatore, per cui automaticamente viene ell-
minato il problema dell'adattamento d'impedenza
e. quello che ci sembra più importante. è che que-
sto sistema si adatta perfettamente a qualsiasi sta-_
dio finale,

Per utilizzare tale sistema è sutticiente come ve-
deei in tig. 11l applicare in serie alla tensione di
allmentazlone del solo transistor finale di potenza
un transistor di BF in grado di iornire la corrente

lo Flg. 9 Se il segnale di BF ri-
sulta di potenza superiore a
quello del segnale AF si .ao-
vramodula- cioè i'onda slnu~
loidale viene troncata supe-
riorrnente e al centro e In ri-
cezione lI segnale verrà cap-
lato distorto.

maggiore di

richiesta dallo stadio finale, regolandone la pola-
rizzaziene di base ln modo da alimentare il transi-
stor AF esattamente con la metà della tensione di
alimentazione. Applicando sulla base di questo
transistor posto in serie un segnale di BF, è owio
che in presenza della semionda positiva il transi-
stor iornirà maggiore tensione allo stadio finale AF,
quindi ne aumenterà l'ampiezza della portante AF,
mentre in presenza della semionda negativa, il
transistor riducendo la tensione di alimentazione,
ridurrà di conseguenza anche I'ampiezza del se-
gnale AF.

Come gia accennato. il transistor finale AF In
assenza di modulazione si troverà sempre alimen-
tato a metà della tensione di alimentazione. cioe se
il circuito e collegato ad una tensione di 12 volt lo
stadio finale riceverà solo 6 volt e solo in presenza
di un segnale dl BF la tensione da questo minimo di
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. 10 inunndo in un. dll ilmiom di
Il minhllone dillo .indio AF, ll "candido
dol hallormalou di uno ludio ilnlio BF ù

lbllo modulare, como sploçaln In :nico-
o, Il porianie di alla lrequenxa. Se ll italia'-

'maioru di modulazione non si :dalla pinol-
tlmonk llio cauihrisilchu dolio :indio lina-
le, non li riuscirà mli a modularlo in modo
ww

Fig. 11 Por olimlnan ii probioml dei
talianu-loro dl mnduilzlonl i prolo-
rlblie ndoihn il .moduiaxinno in u-
rlo- che censiti. nell'inserlre in serie
alla hnslone dl nllmeninzione un tran-
sistor di BF polurluaiu, in modo da
iurnlro in usclin meià della lanciano di
alimentazione. In plmnu delle lo-
mionde posillvo ille iransisior lornirì
più tensione alle audio Iinaio,ln pro-
unu di quello negative mlnuf hnnio-
n. o coni inc-mio, li ug'nllo AF risul-
hrì moduilin.



6 `volt raggiungerà il suo massimo e cioe 12 volt.
ln questo modo il transistor tinale AF ln assenza

di modulazione lavorerà a potenza dimezzata.
quindi riscaidera molto meno.

(Jon la modulazione ln serie abbiamo il vantaggio
dl poter aumentare la potenza del trasmettitore,
lntatti alimentando il transistor posto in serie a
1840 volt anzichè a 12. sul transistor tlnale AF
avremo 9-10 volt in essenza di modulazione e 18-20
volt quando invece verrà Inserita.

IL NOSTRO MODULATORE

Poiché lo stadio tinale del trasmettitore LX 521 si
aggira sui 0.5-0.6 watt. per modularto è sufficiente

applicare in serie al tlnale AF un transistor BF di
media potenza. in grado di sopportare correnti
massime di 0.5 arnpère`

Come vedasi in tig. 12, lo stadio ampliticatore BF
è molto semplice. intatti per realizzarlo occorre
solo 1 Integrato TL082 (contenente nel suo interno
due ampliticatori operazionali) ed un transistor
50137.

ll segnale di BF cantato dal microfono (serve una
qualsiasi capsula piezoelettrica o magnetica) verrà
applicato ai capi del trimmer R1. utilizzato que-
st'ultlmo come controllo di SENSIBILITÀ cioè, tale
trimmer non svolge corna in un ampliticatore. la
funzione di controllo di «volume» per cui. più si
aumenta il volume più aumenta la potenza dal ae-
gnale BF. ma solo dl dosare ia sensibilità del ml-

R1 = 41.000 ohm trimmer
R2 = 10.000 ohm trimmer
R3 = 10.000 ohm 1/4 VIII!
R4 l 82.000 ohm 1/4 "lit
R5 = 10.000 ohm 1/4 M
R0 = 2.200 ohm 114 Wofl
R1 - 100.000 ohm 1 /4 walt
R8 = 2.200 ohm 1/4 Illfi
R0 = 100 ohm 1/4 Wet!
R10 = 100.000 ohm 1 /4 VIII!
R11 = 4.100 ohm 1/4 Watt
C1 = 10 mF elettr.16 volt
C2 = 100.000 pF poliestere
C3 = 10.000 pF pollflhrl
64 = 100.000 pF poll-etere
CS = 100 mF elettr. 10 volt
CG = 390 pF e dleco
C1 = 100.000 pF poliestere
C0 a 100.000 pF polieetoro
CO = 390 pF a disco

0.000 pF poliestere
0.000 pF e disco

JAFt - VK.200
Tm = transistor NPN tipo 50.131
IC1 = Integrato 11.002
Illcrotono piezoelettrioo

01a

Fu. 1a cømumuummøaa
treruinortlnale 50.131
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crotone in modo da non SOTTOMODULAIIE (cioe
modulare con un'empìezza Interiore el Sti-70%) o
SOVRAMODULARE cioè Superare il livello del
100%.

il trimmer R1 andrà regolato quindi In funzione
della sensibilità del microtono, alla distanza alla
quale normalmente lo tenete per parlare e all'in-
tensità delle vostre voce.

Da tale cursore II segnale BF, tramite iI conden-
satore 02 raggiungerà il terminale d'lngresso 3
(vedi lCl /A› per essere amplificato, dell'uscite
(piedino 1) il segnale verrà applicato all'ingresso
del secondo operazionale (piedino 5 di lC1/B) e
delle sua uscita prelevato per pilotare la base del
transistor modulatore Tlflt4

ll secondo trimmer R2 che troviamo collegato
tramite la resistenza R4 al piedino 3 del primo ope-
rezìonale IC1 /A serve per TARAFIE la tensione di
uscita, In modo che. quando tale modulatore verrà
collegato al trasmettitore` la tensione massima dl
alimentazione sul transistor tlnale AF risulti esatta-
mente la META. vale a dire se alimentiamo il mo-
dulatore a 12 volt sul transistor AF dovrà giungere
une tensione di soli 6 volt: se Invece alimentaseimo
ll_modulatore a 20 volt sul tinale AF dovremmo rile-
vare esattamente 10 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA
DEL MODULATORE

In tig. 14 abbiamo riportato il circuito stampato

Flg. 14 Disegno a grandezza
nlturule del circuito stampato
necessario per Il realizzazione
dl questo modulaton.

Fig. 15 Schema pratico di montaggio dol modulaton per Il trumottltoro LX.521. il
trimmer R2 come .piegato noll'lrtloolo nm per regole'. Il tensione In ulottl che
dovrà alimentatori ll transistor flnalo dl AF, montr- ll trimmer R1 per dourl ll
sensibilità del mltzrolono` llflnché ll segnalo AF risulti modulato Il 100%.

+
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Flg. 16 Per modulare ll trasmettitore hllognerl togllere ll ponticello sul duo tlrml-
nall pretentl vicino I Ci (oo nel. applicato tra quell! due tormlnall un mllllllnpcro-
metro ore dovrete toglierlo) e col re sul lermlñalo dl dutrl Il tllo dl uscita del
modulatore. In ugullo dovrete rogo re R2 ln modo da leggere su quuto urmlnele
esattamente 6 volt.

siglato LX540 nelle sue dimensioni naturali. Su tale
circuito monterete tuttl i componenti riportati nello
schema pratico di tigA 15 necessari per la realizza-
zione del modulatore, iniziando dallo zoccolo per
l'integrato lCl per proseguire con le resistenze, ìl
transistor TRl, controllando che il lato metallico
del corpo risulti rivolto verso il condensatore 09.

Dopo il transistor potrete inserire tutti i conden-
satori ceramici, poliestere ed elettrolitíci, dopo-
diché inserirete i due trimmer e I'impedenza JAF1.

Per il collegamento tra il circuito stampato e il

microlono dovrete usare del cavetto schermate.
Prime di seldarlo ai terminali del microlono. con-
trollate idue terminali presenti sull'lnvolucro e ve-
drete che in uno è stampiglieto Il segno “-" e
nell'altro il segno " + sul terminale negativo sta-
gnete la calza metallica e su quello positivo il lllo
centrale di tale cavetto4 Se vicino ei due terminali
non e indicato nulla, controllate quale dei due è
elettricamente collegato al metallo della capsula e
su questo collegate la calze diversamente inver-
tendo questi due terminali, il vostro segnale BF
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sarà accompagnato da un torte ronzio di alternata.
A questo punto dovrete solo inserire nello zoc-

colo l'lntegrato TL082 collocando la tacca di rl `-
mento (a volte sostituita da un minuscolo "o' `
volta verso il trimmer R2 e per terminare colleghe-
rete ai trasmettitore tale modulatore. un'operazio-
ne questa. molto semplice che potrete effettuare In
pochi minuti.

OOHE SI COLLEGA
IL IIODULATORE

Nel trasmettitore LX527 in parallelo al conden-
satore 05 sono presenti due terminali, che sono
stati utili, in tase di taratura. per ll collegamento di
un mllliamperometro, per poter cosi controllare la
corrente di assorbimento del transistor BFY51 .

In seguito togliendo il mllllamperometro. questi
due terminali Il avevate collegati tra di loro tramite
un ponticello.

Ora dovrete nuovamente togliere questo ponti-
cello e collegare al terminale rivolto verso l'impe-
denza JAFI! il tile dl uscita del modulatore (vedi tig.
1 6).

l due tili + e - di alimentazione del modulatore li
dovrete collegare in parallelo al due lilì c + - e --›
del trasmettitore. Cosi facendo. l'oscillatore a
quarzo verrà alimentato direttamente dalla tensio-
ne del 12 volt, mentre il linale AF. BFY51. della
tensione lornita in uscita dal modulatore.

A questo punto non dovrete lare altro che misu-
rare la tensione sul terminale a cui e stato collegato
ll illo proveniente dal modulatore e tarare II trlmmer
R2 fino a leggere sul voltmetro metà tensione dl
alimentazione. cioe 6 volt.

Collegate in uscita del trasmettitore in sostitu-
zione dell'antenna la sonda dl carico e il voltmetro
per misurarne la tensione AF, e non meravigliatevl
se ore il trasmettitore eroga minore potenza,
perché come vi abbiamo già accennato senza mo-
dulazione il transistor viene alimentato a soli 6 volt.

Provate ora a parlare di fronte al microlono, re-
galando secondo le esigenze, il trimmer delle sen-
sibilità R1 e vedrete che Ia potenza del trasmettltw
re proporzionalmente aumenterà.

Se avete un ricevitore. sulla gamma dei 27 MHz e
lo ponete In un'altra stanza, potrete già udlre la
vostra voce. e se vi interessa che anche altri pos-
sano ascoltarla dovrete semplicemente distaccare
sull'uscita d'el trasmettitore la sonda di carico e
collegare ln sostituzione di questa il cavo coassiale
da 75 ohm che andrà a terminare sull'antenna a
dipolo che avrete costruito (vedi llg. 1).

Se volete ora aumentare la potenza del vostro
trasmettitore. non dovrete lar altro che alimentare
lo stadio oscillatore con una tensione di 12 volt, ed
Il solo stadio del modulatore a circa 20 volt. conv
trollando sempre con un tester che il trlmmer R2 sia
regolato In modo che al transistor BFY51 giunga
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esattamente meta tensione cioe 10 volt. In presen-
za di modulazione sul transistor tinale AF si avran-
no delle veneziani da un minimo dl 10 volt ad un
massimo di 20 volt.

SE AVETE UN OSCILLOSCOPIO

Anche se disponete di un oscilloscopìo sappia-
mo già che questo potrà al massimo avere una
banda passante di 10 o 15 MHz. e questi risultano
un po' pochi per poter visualizzare una lrequenza
di 27 MHz in quanto per questo è necessario di-
sporre di un oscilloscopio con una banda passante
dl 25-30 MHz che pochi possiederanno.

Quindi ditilcllmente potrete vedere sullo scher-
mo se la vostra portante AF risulta modulata al 30%
o al 100%A

Se avete a disposizione la rivista N. 76 troverete a
pag. 87 il progetto siglato LX466 che vi permetterà
dl vedere con`quaisiasl oscilloscoplo segnali AF
lino ad un massimo di 160 MHz per cui anche i 27
MHz. Sera infatti sutiiciente tenere il progetto
LX466 ln prossimità del trasmettitore (non collega-
te l'uscila del trasmettitore suli'ingresso del-
I'LX466) per vedere sullo schermo come si pre-
senta un segnale privo di modulazione. come ap-
pare quando risulta modulato (è necessario inseri-
re con un generatore BF un segnale a frequenza
fissa oppure tare un fischio prolungato) e poter
così con maggiore precisione regolare il trimmer
R1 della sensibilità, cioè regolarlo lino a quando il
segnale AF non verrà sovramoduiato (vedi tig. 9).

A questo punto sappiamo che presto ci ritrove-
remo in aria un nuovo CB che potrà vantarsi. ri-
spetto a tanti altri. di poter trasmettere con un pro-
getto costruito con le sue stesse mani.

OOSTO DELLA REALIZZAZIONE

Tutto l'occorrente per la realizzazione
di questo modulatore. cioè circuito
stampato LX.540. resistenze conden-
satori. il transistor finale, I'integrato
TL.082 completo di zoccolo. una cap-
sula microionica. trimmer e un'impe~
denza JAFl L. 9.000
ll solo circuito stampato LX.540 L. 1.300
l prezzi sopra riportati non includono le spese po-
stall.
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`/uL: la stampante ideale
per ogni sistema a_/uP

La serie delle stampanti Microline della OKI. oltre ad essere veloci. silen-
ziose e robuste si adattano ad ogni tipo di microcomputer disponendo di
interfaccia seriale o parallelo.

Tutti i modelli presentati sono a percorso ottimizzato e risultano affidabili
nel tempo` inoltre potrete acquistarli a prezzi altamente concorrenziali ri-
spetto ad altre marche con analoghe caratteristiche.

modello uL 83

modello ul. 80

Modello uL 00 = BO colonne, 80 CPS monodirezionale compreso trattore
L. 875.000 IVA Inclusa

Modello uL 82 - 80 colonne bidirezionale con logica selettiva di percorso
L. 1.298.000 iVA inclusa

Modello uL 83 = 132 colonne, 120 cps bidirezionale su carta da 38 cm.
L. 1.795.000 IVA inclusa

` Tutti I modelli Illustrati sono reperibili pussoNuova Elettronica o Concessionari.



L'essere umano. così come è sempre pronto ad
osannarsi quando tutto gli va per il meglio. è al-
trettanto pronto a siugglre alle proprie responsa-
bilità e a tentare di incolpare qualcun altro quando
lncappa in un insuccesso.

Questo atteggiamento di autodifesa ma anche di
scarsa obiettività purtroppo lo riscontriamo soven-
te nei nostri lettori allorchè, montato un progetto di
quelli pubblicati sulla rivista. non riescono e farlo
funzionare.

In questi casi abbiamo una certa categoria di
persone che dopo aver riguardato accuratamente
ll montaggio. sapendo dl non disporre di una stru-
mentazione adeguata né dalla preparazione tecni-
ca necessaria per potar scoprire il .dilettoi-l ci ri-
manda il tutto pregandoci gentilmente di eliminare
le cause che ne hanno impedito il lunzionamento.

Corna saprete intatti la nostra rivista è una delle
poche In Italia, se non addirittura I'unica` che mette
a disposizione dei lettori un onrllo dl riparazioni
in quanto tale e la cura con cui tutti i nostri progetti
vengono provati e collaudati che del loro funzio-
namento. quando arriviamo a pubblicarli, siamo più
ene certi.

L'unico motivo che puo portare ad un insucces-
so è quindi un errore tlpogratlco o di una dattllo-
grala che inawertltamente ha aggiunto uno 0 in
cada ad una resistenza da 1.0001acendola divan-
lare da 10.000 ohm oppure di un disegnatore che
nello schema elettrico o in quello pratico ha siglato
R1 la resistenza che doveva siglare R2 e viceversa.

Questi inconvenienti tuttavia, non appena ci
vengono segnalati, (da soli non possiamo accor-
garcene diversamente li eliminaremmo alla fonte).
vengono subito pubblicati sulla rubrica Errata-
Corrige della rivista successiva, quindi se non si ha
una gran fretta si puo attendere l'uscita dl questa
per porre rimedio al proprio circuito che non tun-
ziona: se invece si ha una certa premura di veder
lunzionare il progetto si può telefonare al nostro
servizio di consulenza (completamente gratuito!)
nei giorni dl lunedi o sabato mattina (nei restanti
giorni l nostri tecnici sono impegnati In laboratorio

DI CHI È
LA COLPA?
per l collaudi quindi non possono rispondervl) ed
immediatamente sl avranno tutte le Indicazioni del
caso.

Non solo ma poichè la nostra rivista dispone
oramai di un punto di vendita e di assistenza In tutte
le principali citta italiane ed anche in alcune na-
zioni estere, in caso di insuccessi ci si può sempre
rivolgere a questi centri di assistenza per avere
tutto l'aiuto teorico e pratico che vi necessita.

Malgrado cio esiste pur sempre una piccola mi-
noranza di lettori che non riuscendo a tar lunzio-
nare un qualsiasi circuito oppure non riuscendo ad
ottenere da questo le caratteristiche indicate, non
pensa minimamente che l'errore potrebbe essere
suo, anzi non si chiede neppure:

«di chi è la colpa7»
in quanto per loro è owio che la colpa e lempre

della rivista e dei suoi tecnici.
Da cosa nasce questa sicurezza?
Molto semplice: il lettore ha parlato con un col-

lega il quale, dicendo di essere un esperto e dl
disporre dl attrezzature validissime come un oscil-
loscoplo Tektronix da 200-250 MHz, un generatore
Rhode-Schwartz o un frequenzimetro HP, gli ha
contermato di aver tentato anche lui di montare tale
progetto senza riuscire a lario lunzionare.

L'arrore e quindi di Nuova Elettronica la quale ha
pubblicato il progetto senza provarlol dl conse-
guenza gli si rispedisce il tutto con una letteraccia
piena di lmproperi dicendo che tale clrculto non
potrà mal lunzlonare.

Ovviamente non vorremmo trovarci nei panni di
questi lettori quando si vedono recapitare il pacco
di ritorno con il circuito perfettamente lunzlonante
e leggendo la relazione del tecnico «scoprono-
che il guaio era dovuto a un diodo che era stato
montato alla rovescio, oppure ad un transistor che
doveva essere un NPN invece al suo posto era stato
montato quello PNP` mentre laddove si richiedeva il
PNP era stato montato appunto l'NPN.

In questi casi ci sarebbe da nascondersi In
quanto se è ammissibile che un hobbist/a cha dl-
spone di un solo tester non sia in grado dl scoprire
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un errore cosi elementare come quello dl aver In-
vertito un transistor o un diodo, chi si vanta dl es-
sere un «teonicon e di disporre di una completa
attrezzatura dovrebbe almeno saper utilizzare
questa attrezzatura e scoprire In brevissimo tempo
un errore banalissimo come quelli appena elencati.

Con tutto ciò non vogliamo dire chela colpa non
sia mai nostra perche troppe volte, malgrado le
tirate di orecchie al correttore dl bozze. ci sono
sfuggiti errori tipografici in grado di alterare se non
addirittura di precludere il funzionamento del vari
circuiti: sempre pero ci siamo premurati di pubbli-
care sui numeri successivi le relative correzioni e
questo dovrebbe testimoniare della nostra buona
lede e della volontà dl soddisfare Il maggior nume-
ro di lettori possibile

Ovviamente, malgrado i nostri sforzi e il nostro
impegno. esiste sempre una piccola percentuale dl
lettori che per circostanze casuali e indipendenti
dalla nostra volontà si sente per così dire «tradita-
dalla rivista e ci scrive a torto o a ragione delle
lettere non proprio «benevoli-l

Questo mese per esempio abbiamo ricevuto ben
3 lettere nelle quali. tra l'altro. cl viene chiesto:

«Perché non avete il coraggio di pubblicare la
rnla lettera e quella dl altri lettori che vi Inviano da
riparare un progetto che non funzionav spiegando-
ne a tutti i verl motlvi'h

Ora il motivo per cui le vostre lettere non vengo
no pubblicate non è certo dovuto al fatto che la
rivista si vergogni di tarlo In quanto la nostra co-
scienza è assolutamente a posto, anzi è proprio ll
contrario perché se veramente losslmo In malafede
e vanagloriosi come qualcuno di voi dice di so-
spettare. invece dl rispondere a questi 3 lettori che
ci rimproverano, pubblicheremmo una di seguito
all'altra le 200 e passa lettere dl elogi che ci sono
giunte nello stesso periodo di tempo.

Bando alla polemica Il vero motivo per cul gene~
ralmente non pubblichiamo le lettere allegate alle
riparazioni e che dovremmo dare della risposte
tutto uguali finendo cosi per rubare dello spazio
utile a quegli argomenti che Invece sono veramem
te Interessanti e meritano di essere trattati a fondov

Per esempio laddove esiste un errore tipog rafico
o di disegno, le risposte per questo e quell'altro
progetto sarebbero tutte le stesse. cioè:

«Il progetto che cl ha Inviato non funziona
perché sulla rivista la resistenza Fil è stata Indicata
da 100 ohm mentre in realta questa deve risultare
da 1t000 ohm-

oppure:
.Nello schema pratico abbiamo per errore irl-

vertilo la sigla dl Ct con quella di 02, quindi scambi
tra dl loro questi due condensatori ed ll progetto
Immediatamente le funzionerà».

Questo però viene gli detto o ripetuto noil'orrala _
corrige, quindi inutile rlpeterlo lettore per lettore
pubblicando una sfilza di lettere tutte uguali come
contenuto.
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Quando poi non esistono errori dl questo genere
il «difettm e sempre causato da un piedino non
sagnato, un transistor Invertlto, un diodo montato
alla rovescio, quindi si tratta sempre di cul olngoll
che Interessano un dolo lettore. non di difetti con-
genlti che necessitano dl essere divulgati

Altri motivi non ve ne sono e d'altronde non po-
trebbe essere diversamente infatti se non fossimo
più che sicuri del buon funzionamento dei nostri
progetti non ci impegneremmo a ripararvell ben
sapendo che ogni riparazione come minimo tiene
occupato un tecnico per circa un'ora ed ln questa
ora non può certo dedicarsi ad altre attività più
Importanti e remunerative per la rivistaÀ

ln ogni caso, per accontentare questi 3 lettori,
abbiamo deciso di pubblicare le loro lettere con le
risposte che in altre occasioni avremmo inviato loro
privatamente: in questo modo speriamo quindi di
accontentarli e di dissolvere ogni possibile dubbio
che eventualmente sia sorto tra il nostro pubblico.

1 ' lettera
Quale affezionato lettore da circa 10 anni, vl

pregherei di prendere ln considerazione la pro-
sente e di dedicarmi qualche riga dl risposta sulla
rivista, semprechè tale prassi sia contemplata nei
vostri programmi.

Dubito comunque che ciù accada in quanto
pubblicare lettore come la mie (altre riviste lo fanno
correntemente) non farebbe certo la vostra fortu-
na.

II motivo clre mi ha indotto a scrivervi e per dirvi
che il 90% del vostri progetti non funziona o fun-
ziona malamente.

Voi certamente tirerete in ballo Ia mia poca pre-
perazione tecnica che non mi vergogno affatto a
confessare, tuttavia sappiate che questa non è solo
la mia opinione, ma anche quella di tanti altri spe-
rimentatori qualificati e muniti di strumentazione
professionale con i quali ho avuto modo di parlare
(non riportiamo i nomi di questi amici perché non
sappiamo se questi gradiscano tale pubblicità).

Veniamo comunque al sodo:
1) II ricevitore LX499 per onde corte e cortissime

funziona molto male e non copre tutta la gamma
indicate, non solo ma la sua sensibilità e cosi bassa
che può risultare idoneo solo a ricevere delle
Broadcast/ng di qualche decine di kilowa tt.

2) Cosa ne dite poi del famoso alimentatore da 8
empere LX45. pubblica to sul n, 30 nel cui kit fornite
un trasformatore da 25 volt che una volta raddriz-
zati e filtrati divengono oltre 30 Volt?

Provate da tale alimentatore a prelevare una
corrente di 8 ampàre a 12 volt poi ditemi se i
2N3055 non vanno a fuocoV

Ai loro capiinlatti si ha una ceduta di oltre 18 volt
che moltiplicati per 8 ampere danno 144 watt.

Questa e incompetenza o truffa?



3) Per ultimo vorrei tarvi notare (ma dubito che Io
aapeste anche prima) che sul irequenzimetro
LX275 pubblicato sulla rivista n. 56/57. i40 mìliìvolt
da voi dichiarati come sensibilità in ingresso peri
100 MHz, diventano a montaggio ultimato 100 mil-
Ilvolt (una misura questa effettuata con un genera-
tore di segnali professionale) per salire vertigine-
semenle verso i 150-200 MHz.

Proseguendo di questo passo la pubblicita che vi
faremo noi radioamatori sulla gamme dei 40-80
metri non sara certo benevola nei vostri confronti.

Grazie comunque per aver avuto Ia pazienza di
lewerml.
I.to Sig. Val/Inl Cesare - Spoleto (PG)

Risposta alla 1' lettera

1) Per quanto rlg uarda il ricevitore LX.499 non ha
luttl i torti: al termine di questa righe troverà co-
munque un paragrafo specifico dedicato a tele ar-
gomento e scoprirà cosi che la soluzione per otte-
nere da questo un lunzionamento che rispecchi ie
caratteristiche indicate è estremamente semplice.

2) Per quanto riguarda I'alimentatore variabile
riteniamo invece che la sua sia un'accusa ingiusta
in quanto ogni volta che noi presentiamo un all-
mentatore di questo genere ci storziamo sempre di
ripetere che riducendo la tensione in uscita, oc-
corre lìmitare proporzionalmente la corrente ero-
gata.

In ogni caso. qualora venga dotato di robuste
alette di rattreddamento. anche con una tensione
minima di 9 volt l'aiimentatore LX45 è pur sempre In
grado di erogare gli 8 ampere massimi da noi indi-
cati.

Resta peraltro assodato che prelevando una
corrente di 8 ampere a 9 volt i transistor finali scal-
deranno molto di più che non prelevando la stessa
corrente a 20-22 volt.

Dobbiamo inoltre lare una precisazione. cioè che
I 30 volt raddrizzati e iiltrati Lei ii può ottenere a
«vuoto»l senza alcun carico in uscita.

Provi intatti a collegare un carico che assorbe
una corrente di 8 ampère direttamente sull'uscita
del ponte raddrizzatore e subito constatare che la
tensione scende a valori molto più bassi. sull'ordl-
ne dei 26-27 volt, quindi è su tale valore che deve
essere calcolata la dissipazione dei transistor linali.

Ammettiamo per esempio di prelevare una cor-
rente di B ampere con una tensione di 9 volt: in tal
caso sul transistor avremo una caduta di:
27 - 9 - 18 volt

ed i transistor stessi diseiperanno complessiva-
mente una potenza di:
18x18 = 144 watt

Poichè abbiamo due transistor 2N3055 in paral-
lelo, ognuno dl questi dissipare:
144 :2 - 72 watt

quindi potranno si raggiungere una temperatura
molto elevata ma sempre tollerabile se il rattredda-
mento e stato curato adeguatamente, intatti e sut-
llclente prendere un qualsiasi manuale dl transistor
per constatare che la dissipazione massima per un
2N3055 è dl115 viali.

Pensiamo comunque che nessuno costruisce un
alimentatore variabile da 25 volt B ampère per uti-
lizzano correntemente e 9-10 volt: In tal caso, con-
siderato che Lei non è poi tanto inesperto, avrebbe
dovuto pensare subito che era più logico utilizzare
un trastormatore con un secondario da 10-11 volt,
anziche quello standard (Il cui acquisto tra l'aitro e
facoltativo). che eroga 25 vott.

Se noi avessimo fornito a tutti questo secondo
trasiormatore. Lei ne sarebbe rimasto soddisfano
perché i suoi transistor sarebbero rimasti «tlepìdi»
mentre chl da tale alimentatore voleva prelevare
una tensione di 25 volt ci avrebbe scritto una lettera
simile elia sua per dirci che I'alimentatore stesso
era un «bidone- in quanto non riusciva ad erogare
la tensione massima indicata sulla rivista.

3) Per il trequanzimetro LX.275 Lei ci precisa che
i 40 mlllivolt di sensibilità da nol chlarati sul 100
MHz, in realtà diventano 100 mlillvolt se misurati
con un generatore dl segnali protessionale.

Questo ci stupisce alquanto intatti siamo più che
certi dei 40 mV a 100 MHZ quindi siamo lndolti a
pensare che io strumento da Lei utilizzato risulti
tarata per milllvolt plwoco. anzichè per lull-
livolt Itticacl. in tai caso l conti tornerebbero per-
tettamente.

Cogliamo anzi I'occasione per precisare che
quando nei nostri dati omettiamo I'lndioazione p.p.
(cioè picco-picco), signltica che la tensione indi-
cata è In valore etticaoe.

È molto taclle comunque convertire un valore
ettlcace in un valore picco-picco, lntattl basta moi-
tiplicare ii tutto per 2.82 ed il gioco e tatto.

Viceversa per passare dal volt picco-picco ai volt
ettioacl occorre dividere per 2,82 e nei caso da Lei
riteritocl sl ottiene:

100 I 2.82 = 35.4 millivoll

Se quindi la nostra Ipotesi corrisponde a verita, ii
suo trequenzìmetro risulterebbe addirittura più
sensibile rispetto a quanto da noi Indicato e cio non
cl stupisce In quanto nello stilare le caratteristiche
dl un progetto ci teniamo sempre abbondante-
mente dalla parte dei «bottoni-` proprio per non
avere spiacevoli sorprese di questo genere.

A volte intatti, pur avendo provato e riprovato ll
progetto, una coincidenze di tolleranze stortunate
potrebbe portarci molto al di tuori delle caratteri-
stlche ed è proprio per evitare una possibilita dl
questo genere che se provando 5 prototipi dl tro-
quenzimetro riscontriamo per esempio una sensi-
bìiita dl 25 mV -38 mV-35 mV -40 mV - 32 mV, sulla
rivista noi lndichlamo 40 mV. cioè il valore più alto
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di tutti. non quello più basso che darebbe sl più
lustro al progetto ma all'atto pratico potrebbe es-
sere ottenuto solo da pochi tortunati mentre la
maggioranza otterrebbe una sensibilità sui 35-36
millivolt.

ln ogni caso, caro lettore, il nostro laboratorio è
sempre a Sua disposizione per un'eventuale veriti-
ca e se vorrà farne uso si convincere che la sensi-
bilità di 40 millivolt efticaci da noi Indicata sulla
rivista e perlettamante veritiera.

Dobbiamo inoltre precisare che utilizzando un
generatore protessionale per ettettuare questa mi~
sura, lo strumento Le indicherà sempre la tensione
In uscita dal generatore stesso, non quella che et-
tettivamente raggiunge I'ingresso del trequenzi-
metro e sui 100 MHz questi due valori, se non si
utlllzzano per i collegamenti dei cavi coassiali a
bassa perdita, possono risultare molto diversi tra dl
loro.

Una misura pertetta va quindi effettuata diretta-
mente sull'ingresso del trequenzlmetro, un'opera-
zione questa per cui el richiede una strumentazio-
ne abbastanza sotisticata.

A questo punto visto che I'alimentatore tunziona
(anche se a 12 volt I transistor riscaldano). che ii
trequenzimetro tunziona (anche se per ora con una
sensibilità non ben delinita), non può venire a dirci
che il 90% dei nostri progetti non tunzlona: caso
mai può ettermare di aver incontrato degli Incon-
venienti che come vede sono superabilissimi.

Certo che parlando con molti lettori ne troverà si
altri che non sono riusciti a tar tunzionare qualche
progetto, però se questi sono onesti Le diranno
anche che nel 99% del casi la colpa era loro. non
della rivista.

Come già detto sarebbe assurdo per nol pubbli-
care un progetto senza essere più che certi del suo
tunzionamento quando poi ci lmpegnamo pubbli-
camente a ripararvelo in caso di guasto, intatti
l'essere in malatede significherebbe ritrovarsi pol
In laboratorio migliaia di montaggi che non sl rio-
ooono a riparare ed In tal caso che cosa potremmo
rispondere al lettori che oe Il avessero Inviati?

Tutti invece sanno che qualsiasi progetto invia-
tocl, magari con un po' di ritardo dovuto agli impe-
gni dei nostri tecnici. ritorna sempre al mittente
pertettamente tunzionante, in taluni casi anche con
caratteristiche ben superiori a quelle indicate sulla
rivista In quanto nel trattempo se ci siamo accorti
che effettuando una semplice modilica si poteva
migliorare ll clrculto, nol lo abbiamo tatto.

2° lettera

Vi spedisco I'alimentatore LX. 343 pubblicato
sulla rivista n. 70 a pagA 12 perché dopo inutili ten-
tativi non sono riuscito a Iarlo funzionare.

Come potrete constatare, non appena si collega
in uscita un carico diqualsiasi genere (anche disoli
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500 milllampere) l'alimentatore sl siede, contraria-
mente a quanta vai attermata sulla rivistav cioè che
tale alimentatore dovrebbe essere in grado di ero-
gare un massimo di 7-8 ampére.

Anzi non capisco proprio come possiate tare una
simile affermazione a meno che non esista un
trucco particolare che solo Nuova Elettronica co.
nosce per tar funzionare ipropri circuiti.

Se non chiedo troppo vorrei che pubblicaste Ia
risposta sulla rivista in quanto è giusto che anche
gli altri lettori sappiano a cosa si va incontro mon-
tando i vostri progetti.

Preciso che non ho acquistato il vostro kit, bensi
che ho utilizzato componenti sfusi reperiti presso
un negoziante di fiducia (non credo comunque che
possa essere questa la causa del non funziona-
mento). .

Preciso Inoltre che non sono un «dilettante- alle
prime armi in quanto sono addirittura laureato In
elettronica, quindi non addueete la scusa che ho
montato male íI circuito perché ho ricontrollato il
tutto più di una volta e sono assolutamente certo
del [atto mio.

Vi invio nello stesso pacco anche il wattmetro
LX. 502 presentato sul n. 81 il quale pure sl rifiuta di
funzionare.
tra Ing. Gf. - Terracina (omertiamo di trascrivere
al completo il nome e cognome perché il letto non
abbia a ripercuotersi sulla sua laurea).

Risposta alla 2° lettera

Abbiamo ricevuto l'allmentatore LX.343 da Lel
inviateci e provandoio abbiamo constatato che in
ettettl la tensione in uscita, con un carico superiore
e 0,5 ampere. sl abbassava notevolmente.

Scoprirne il motivo è stato molto tacile, e quello
che ci ha stupito di più, leggendo nella sua lettera
che Lei è laureato in elettronica, non lo abbia con la
stessa taciiita scoperto.

ln ogni caso si ricordi sempre che se la rivista
atterma che tale alimentatore deve erogare una
corrente di 7 ampère gli si dia un minimo di tiducìa e
non si pensi che tutti i nostri discorsi siano solo
«bugie» atte ad accalappiare ingenui lettori,
poiche in questo caso gli «lngenui- ln Italia sareb-
bero oltre 200.000 e ciò e torse esagerato.

Le toto dei prototipi riportate sulla rivista sono
visibili a tutti cosi come sono visibili le stagnature
su questi prototipi, quindi non si tratta di «talsl-,
non solo ma per tar lunzionare questi circuiti non cl
vuole gran maestria ne occorrono magici artltlcl:
basta seguire le istruzioni e tutto andrà per il me-
glio.

In questo caso a tar lunzlonare il suo circuito.
vogliamo precisarglielo, è stato un tecnico ap-
prendista neppure diplomato , senza adattare al-
cun «truccom



Oui sopra, la iolo dal darilngion maniaua lul-
l'allnwnilinra LX 343 lnvlmci dall'lng. A.F. dl
Terracina. Controllando con un iraccllcum
iii: darlingíon, acquistare dall'lngagmn
presso un negollante dl iiducla. abbiamo Im-
modlaiamanie consiahio ch. riaullavl un
comune iranslsim, apnndolo iniaifl, na ab-
biamo avulo la coniuma.

La loto dl un luianiico MJ 3001 uoperchilio
in modo da tandem: vialhlle il chip. Anche un
occhio poco esperto. acoprlrebbe la dlflaun-
u ulsienie ira quesio chip e queiio dl :Ini-
Iira. I apauccari- non eslsiono solo per gli
orologi, ma anche par I transisior, quasi'ulii-
mi ncqulliano li md! dl pmduzlom, li ilm-
buno con le s giu più richlm, vandandoll
poi umano.

FMO lnflrlndill dali'ipoiaillzo MJ 3001. ll chip
imma è quello dl un nonnaie Iranliuior e non
di un dlrlingion a gli nparil avranno modo di
consiliare che iaia chip pruenu un diluito di

unione (Il linee non sono nitida coma
quali. di dalla).

ll chip di un IIJ 3001 hl un divano di n00
una luparlicic quadrupla. napotto a qual a dal
ehlp dl minima. E ovvio cha lnurando ln un
circulio un componente diverso da quello ri-
chlasio ll progaiio al rifluia di iunzionan.
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In pratica quando ha visto che sotto carico la
tensione sl abbassave. ha controllato con unum-
ptico tutor la tensione che pilota la base del tran-
slstor flnall e poiché questa risultava stabile, ne ha
dedotto che il diletto poteva essere causato solo
dal Ilnall.

LI ha tolti e controllati con il nostro tracclacurve
ed ha così «scoperto» che quelli da Lai acquistati
dal suo negoziante dl tlducia non sono dei darling-
ton. (anche se nell'involucro era stampigliato
MJ.3001) bensì dei normalissimi transistor di po-
tenza.

Per curiosita ne abbiamo scoperchiato uno e
controllando I'interno abbiamo rilevato, come
vedra dalle toto allegate. che. ll chip Interno non e
di un MJ.3001 (vedi toto).

inserendo nel circuito due MJ.3001 autentici.
come avra modo di constatare quando riceverà di
ritorno il suo alimentatore. questo eroga regolar-
mente l 7 ampère indicati senza nessuna caduta.

Passando al wattmetro LX.502 e vero che anche
quinto non tunxlonava a che i valori delle resi-
stenze e del condensatori erano quelli indicati sullo
schema elettrico. però avendo disseidato un diodo
del ponte raddrizzatore che alimenta lo strumento
(In quanto ci era sono il sospetto che tosse In cor-
tocircuito) controiiandoio ci siamo accorti che in
realta trattavasi di uno :onorA

Ma non era iinita li infatti controllati uno per uno
gli altri diodi si sono rivelati anche questi degli le-
ner (come vedrà nella bustina dal materiale sosti-
tuito uno è uno zener da 18 volt. tra sono da 12 volt.
uno è da 5,6 volt e l'altro da 24 volt).

ln tali condizioni è owlo che il suo circuito non
potesse iunzionare e ci voleva ben altro che un
semplice «trucco» riusclrci.

ln ogni caso t'abbiamo accontentata e come Lei
ci ha chiesto abbiamo pubblicato la risposta sulla
rivista. anche se sappiamo che non la certo onore
alla sua laurea.

Fra il materiale di ritorno troverà anche ll transi-
stor scoperchiato ed in aggiunta un «vero-
MJ.3001 affinche possa tornare dal Suo negozian-
te di «fiducia- e dirgli che non è sufficiente appli-
care la scritta Ferrari su una Fiat 127. per treator-
marla in una macchina da corsa. _

3° lettera

E gia la dec/ma volta che monto sul vostro cir-
cuito stampato LX.277 tutti i diodi led richiesti per
realizzare un indicatore di livello stereo a per al-
trettante volte. non appena lo alimento, il circuito
stesso me li bruciaA

Visti i risultati penso dunque che avreste dovuto
chiamarlo «un perfetto bruciatore didiodi ledu. non
un «indicatore di livello stereo» per Hi-Fi.

Dopo tanti tentativi l'unico risultato ottenuto e
stato quello di vedersi accendere gli ultimi 4 dlodi
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led delle llla e cio sign/tica a mio avviso che tale
indicatore a basso livello non funziona.

Nel pacchetto troverete, oltre al vostro progetto
cosi poco fortunato. anche tutti i diodi led che
questo mi ha bruciato,

In ogni caso sono convinto che il mio montaggio
non verra neppure preso in considerazione dei vo-
stri tecnicí e fini/a cestinato insieme alle presente
in quanto ritengo che non vi possa essere nessun
rimedio per farlo funzionare correttamente.

Io inlatti sono abbastanza esperto di elettronica
avendo completato i corsi per corrispondenza di
una notissima scuola e prima di montare qualsiasi
componente lo controllo con ii tester.

Anche i diodi led. prima di monta/ii, Ii ho cori-
trolleti uno per uno con una pila da 4,5 volt, quindi
sono assolutamente cano della loro penetra efii-
cienza, cosi come sono certo di non averne inver-
tito Ia polarità nell 'inserirli

Resto in attesa di una vostra risposta, possibil-
mente suile pagina della rivista.
l.to Sig. Marcello Visani - Rimini (FO)

Risposta alla 3' lettera

Nel montaggio da Lei inviatocl i diodi led erano
effettivamente bruciati ma non per questo abbiamo
deciso di cambiare nome. a tale kit anche perche
Lei è l'unico in italia a cui sia capitata una cosa
simile.

Per noi rimane sempre un «indicatore di livello
sterem in quanto una volta sostituiti i diodi led ha
subito iunzionato senza più bruciarne nessuno ed
anche con bassi segnali in ingresso.

A questo punto Lei ci chiederà perché è riuscito
a bmciarne tanti (il sacchetto con i led bruciati lo
abbiamo effettivamente ricevuto e ce ne dispiace
vivamente) ma la risposta per noi sembra owia: Lei
li ha bruciati ancor prima di stagnarll sul circuito
stampato.

Siamo più che certi che provandoii con la pila da
4.5 volt si e «dimenticato- di collegare In serie una
resistenza dl limitazione della corrente. oppure ne
ha collegata una di valore troppo basso cosicché I
diodi stessi. attraversati da una corrente eccessiva.
hanno si tatto luce per un attimo dandole ia con-
ferma che erano eliicienti e che la polarità era giu-
sta, ma nello stesso tempo si sono irreparabiimente
danneggiati tanto da non lunzionare più una volta
montati sul nostro circuito.

Per provare un qualsiasi diodo led o display con
una pila da 4.5 volt è intatti necessario. collegare In
serie all'ailmentazione una resistenza da 100 ohm
in modo da limitare la corrente ad un massimo di 30
mA circa (sul diodi led infatti si ha una caduta di
tensione di circa 1.5 volt).

Adottando questo accorgimento non correre più
Il rischio dl bruciare nessun diodo.



ERRA 'I'À OORRIGE PER IL RICEVITORE
ONDE OORTE LX.499

Di questo ricevitore a tutt'oggl ne abbiamo dl-
strlhuitl in Italia ben 4.173 esemplari.

Per i primi 1.000 non abbiamo avuto nessun ln-
conveniente. fatta eccezione per I soliti errori
«personali» di qualche lettore come si verifica per
qualsiasi progetto, cioè un diodo invertito. une re~
sistenza inserita erroneamente In un posto sba-
gliato ecc. All'lmprovviso però, dopo ll primo mi-
glielo, ci è capitato un fenomeno molto strano in-
fatti da un giorno all'altro sono cominci i ad arri-
varci di ritorno questi ricevitori che si rifiutavano
assolutamente di funzionare e l'ondata degli arrivi
si è latta così massiccia che in breve tempo ne
abbiamo accumulati circa 2.000. vale a dire oltre ll
50% delle vendite quando il tasso medio dl ripara-
zioni per ciascun progetto pubblicato el agglra sul
2-31: massimo delle vendite.

Un simile fenomeno non poteva certo Imputarsl
all'lnesperìenza del lettori quindi ci siamo subito
dati da fare per scoprirne la causa ed essendo certi
della validità del progetto (avevamo sotto gli occhi
ben 5 prototipi tutti perfettamente tunzionanti). ab-
biamo subito rivolto le nostre indagini sui compo-
nenti scoprendo ben presto la causa del tutto.

in pratica I'industria che ci lornisce le boblno,
nell'lnserlre gli schermi metallici sui supporti, ha
fatto un grosslsslmo caos, cosicchè moltissime
bobine di tipo 499/A sono state racchiuse ln un
involucro siglato 499/5 o 499/C e viceversa. quin~
di è owio che a tutti coloro a cui è stata inviate una
di queste bobine il progetto non poteva certamente
funzionare, anche perché ll lettore stesso non
aveva la possibilità di effettuare un controllo simile
al nostro non essendo In possesso dl un ricevitore

Connoulonl dol tormlnall della bobina llI/A
L2 n aonplnoonfllodollßllmmoonprul
alla 21- spire (Inlzlo omlglmonto dal bauo).

Oonmaloni del tormlnnll della boblna «9/3
L8 = aoplnconfllodooßßmmconpnu
alla 20' spira (lnlzlo Ivvolglmonto dal mio).
U s 4 .piro avvolto dal loto fnddo dl L3.



dello stesso tipo già tunzlonanteA
In tutti i montaggi invlaticl da riparare abbiamo

qulndi sostituiti le bobine «tasulle- con quelle di
tipo giusto e tali ricevitori hanno subito preso a
funzionare correttamente.

A chi invece non cl ha ancora inviato il proprio
montaggio. dietro una semplice richiesta scritta o
telefonica. invieremo GRATUITAMENTE le bobine
giuste che nel frattempo abbiamo tatto riavvolgere.

Per agevolare i lettori riportiamo inoltra qui di
seguito i dati completi di queste tre bobine con I
collegamenti ai 5 terminali presenti sullo zoccolo.

Di fronte ad inconvenienti di questo genere posf
siamo comprendere che ll lettore deluso dal risul-
tato intierisca contro dl noi accusandoci che Il tale
progetto è una «bidonata›. tuttavia chi poteva
supporre che dopo aver ricevuto una prima serie di
bobine perfette, la seconda serie tosse un slmlle
caos?

Noi le abbiamo ricevute con stampigllata sull'in~
voiucro la sigla giusta. cioè A-EC. e come tall le

Connessioni dol torrntnsll della bobina 00/0
L5 = Zßsplroconfllodoùßflmmconproso
sito 10' spira (lnlzlo ovvolglmonto dal basso)
Le l 4 spire avvolto dsl tato tredoo dl L5
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ritenevamo giuste anche internamente: sarebbe
intatti assurdo aprire e richludere oltre 4.000 bobi-
ne per controllarne il numero di spire e le connes-
sioni sui terminali.

ERRORE

Nella lista componenti riportata a pag. 62 della
rivista n. 80 la resistenza R12 che collega la MF1 al
tiltro ceramico e stata indicata da 10.000 ohm: tale
resistenza, per ottenere un corretto funzionamen-
to, deve invece risultare da 100 ohm.

Questo errore di «stampa» ci era stuggito ini-
zialmente In quanto ll ricevitore funziona anche
con una resistenza da 10.000 ohm. tuttavia la sen-
sibilità impiegando tale valore di resistenza risulta
notevolmente ridotta.

Come vedete in questo caso non c'è scappato un
solo 0. bensi due e per una svista dl questo genere
il correttore di bozze meriterebbe veramente di es-
sere lrustato, o meglio lo meriterebbe se non
avesse come scusante il tatto che molto spesso e
costretto a rimanersene ln tipogratía fino alle 3 del
mattino per poter consegnare al primo turno di la-
voro le copie corrette della rivista e dar cosi inizio
alla tase tinale di stampa.

in tali condizioni e a tale ora e possibile che la
vista si annebblÀ

QUALCHE ALTRO CONSIGLIO

Essendoci capitati in laboratorio tanti ricevitori
con le bobine da sostituire e avendoli quindi dovuti
controllare uno per uno. possiamo questa volta
stilare un elenco estremamente completo dl consi-
gll e accorgimenti per ottenere in ogni caso da tale
ricevitore un tunzionamento pei-tettoA

Innanzitutto dobbiamo precisare che moltissimi
di questi montaggi non avrebbero in ogni caso po-
tuto funzionare in quanto erano stati commessi dal
lettore l soliti errori, cioè una saldatura tredda, un
diodo varicap montato alla rovescio, l'integrato
montato sullo zoccolo con un piedino ripiegato
sotto il corpo e cosi di seguito: vi invitiamo quindi a
porre maggior cura nella realizzazione pratica di~
versamento non potrete mai godere di quelle sod-
dlstazloni a cui owiamente aspirate.

ln particolare abbiamo trovato molti lettori che
avevano collegato in modo sbagliato lo strumenti-
no S-meter quindi crediamo opportuno indlcarvi
come si deve procedere per veriticare se questo e
collegato in modo esatto oppure no.

Per prima cosa ruotate il cursore del trimmer R11
a metà corsa poi ruotate ll cursore del trimmer R32
cercando di riportare la lancetta dello strumento
all'lnlzlo della scala (lato sinistro del quadrante).

Se lo strumento è collegato in modo corretto la
lancetta andrà ettettivaments ad inizio scale; se



Fig. 4 Per controllare l'cillcienu del “mu
umru mosfoi collegate un corto spezzone di illo 'I ' 'Im

(tnmlie un condensatore da 47 pF) culla
resistenza R6 e controllato sull'S-Meler
applicando lo stem illo null'lngrcuo
winner., :o ll ugnale aumenta d'lnlen- In!

invece è collegato male questo risultato si potrà
ottenere solo agendo sul trimmer R11 del fondo
scalaV

In tal caso però l'integrato IC1 non sarà più ln
grado di svolgere ie sue funzioni ed ll ricevitore
risulterà muto o quasi, anche applicando In antenA
na un segnale di ampiezza molto elevata

Se vi trovaste in questo condizioni provate a
staccare I'S~meter e se il ricevitore acquisterà im-
mediatamente un'elevata sensibilità, significa che
i'S-meter stesso deve essere collegato in senso
opposto a quello in cui lo avevate collegato proce-
dentemente.

SE IL RICEVITORE
SOFFIA ESAGERATAIAENTE

Alcuni montaggi, dopo che era stato Inserita per
R12 una resistenza da 100 ohm come sul prototipo
originale. tendevano a «soffiare» ln modo anomalo.

Per eliminare questo difetto è stato sufliciente
applicare in parallelo alla MF! un condensatore
ceramico da 330 - 390 pF.

Qualora risulti più comodo precisiamo che tale
condensatore può essere applicato anche fra il
piedino 7 di IC1 e la pista di massa in quanto il
risultato è ldentico.

Questo «soffio» si manifesta qualora I'integraio
per cause varie autoosciili sul valore della MF1,
cioè sui 455 KHz e la MF2 non riesca a fugare a
massa completamente tale autoosciilazìone.

Chi dispone di un oscilioscopio. collegandolo fra
il piedino 7 deli'integrato e la massa, potrà consta-
tare appunto che quando il ricevitore solita su tale

piedino esiste un segnale «anomalo» a 455 KHz,
segnale che come abbiamo detto si elimina appli-
cando il condensatore ceramico tra li piedino
stesso e la massa.

SE LA LANCET'I'A DELL'S-METER
VA A FONDO SCALA

in taluni casi l'integratol01,anzichš sui 455 KHz,
oscilla sul doppio di questo valore, cioè sui 910 KH:
e ciò manda a fondo scala la lancetta dello stru- _
mentino S-meter anche senza applicare nessun
segnale in ingresso.

Tale inconveniente si elimina, come nel caso
precedente. applicando sempre un condensatore
da 330-390 pF tra il piedino 1 di lC1 e la masse
oppure in parallelo alla MH

In questi casi applicando la sonda deli'oscilliy
scopio sul piedino 7 di lC1, si vedrà un segnale alle
frequenza di 910 KHz.

SE L'OSCILLATORE
TENDE A SPEGNERSI

In qualche montaggio. portandosi sulla gamma
delle onde cortisslme, cioè sulle frequenze più
elevate, I'oscillatore improwlsamente si «blocca-
va..

Per eliminare tale inconveniente abbiamo dovuto
diminuire la capacita del condensatore C2! (posto
In serie a DV3) portandola dagli attuali 1.200 pF a
valori sull'ordine dei 300-380 pF.

Precisiamo inoltre che in questo stadio è pres›
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sochè indispensabile utilizzare un condensatore
ceramico per VHF In quanto i normali condensatori
ceramici giapponesi per BF hanno delle perdite tali
da non consentire un regolare funzionamento.

ln mancanza dl tali condensatori si potrebbe co-
munque utlllzzare un poliestere da 330-390470 pF
sempreche si riescano a reperire dei valori cosi
bassi.

Sempre per migliorare il funzionamento dell'0-
scillatore si potrebbe inoltre aumentare la capacità
del condensatore CD portandola degli attuali 47 pF
a 100 pF ed utilizzando anche in questo caso un
condensatore di tipo idoneo per VHF.

Un altro motivo che può lar spegnere I`osclllatore
è il nucleo della bobina oscillatrica L5-L6 qualora
venga tenute troppo tuori dal supporto. Sl consiglia
ponente di tarare sull'estremo più alto della gamma
tale nucleo in modo che I'oscillatore oscilli sui
28-29 MHz (si potranno cosi captare i CB) ruotando
il potenziometro della sintonia in senso opposto si
riusciranno e raggiungere i 14-15 MHz.

IL MOSFET

ln 2 o 3 casi ci è capitato di trovare il mosiet
3N204 bruciato, un'evenlenza questa che puo ve-
rificarsi solo se gli si applica una tensione in modo
errato sul gate (per esempio applicandogli il pun›
tale dl un tester) oppure se si stagna il mostet con
un saldatore alimentato dalla rete a 220 volt tenen-
do Il ricevitore stesso sotto tensioneÀ

Altri motivi non possono essercene perché un
mosfet non sl brucia se lo si stagna correttamente.

E owio comunque che se il moslet risulta bru-
ciato ll ricevitore non può essere sensibile (In con-
dizioni normali assicuriamo che con un'antenna dl
circa 1 metro posta in casa si riescono a ricevere
sulle due gamme molte emittenti mentre con
un'antenna esterna si riescono a captare emlttentl
estere plù o rneno su tutte le gamme).

Qualora vI sorgesse il dubbio che il moslet sia
saltato potrete verilicarlo molto facilmente col-
legando un condensatore da 47 pF sulla resistenza
R6 (stagnatelo a ricevitore spento e con la spina
:collegata dalla presa luce) ed applicando quindi a
tale condensatore con una pinzetta coccodrillo
un'antenna lunga circa 1 metro (vedi lig. 4)

A questo punto sintonizzato un'emittente qual-
siasi poi controllate la lancetta dell'S-meter in
quale punto arriva.

Scollegate quindi l'antenna da questo conden~
setore ed applicatela all'ingresso, cioè su Ct: se
cosi facendo lo strumentlno S-meter indica una
minore sensibilità (ritoccate owiamente a dovere la
sintonia) significa che 'il mostet è bruciato, quindi
deve essere sostituito.

Se invece la lancetta devia verso destra di più
che nel caso precedente significa che il moslet è
ancora in vita quindi la causa della scarsa sensibi-
lità va ricercata altrove.
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GLI ELETTROLITICI

Sullo schema pratico di tig. 6 (vedi rlvlsta 80) non
è ben visibile la polarità dei condensatori elettroli-
tici (213-06: un lettore quindi che si era inciso in
proprio lo stampato li ha montati alla rovescio ed Il
suo ricevitore, anzichè coprire le gamme da 3 a 16
MHz e da 15 a 30 MHz riusciva a captare solo le
lrequenze da 4 a 5 MHz e da 15 a18 MHzÀ

causa di tale inversione intatti sulla resistenza
815 si aveva una tensione di soli 6-7 volt contro l
10-11 che normalmente si riscontrano in questo
punto.

Ftlmontando I condensatori con la giusta polarità
l'inconveniente è comunque scomparso ed il rice-
vitore ha preso a funzionare a dovere.

Precisiamo che questo pericolo non esiste per
chi acquista il nostro circuito stampato in quanto
sulla serigratia è chiaramente indicato dove va
stagnato il terminale + edove invece II _.

CONCLUSIONE

Come avete visto e sentito errori sulla rivista
possono si capitarne: ci mancherebbe altro. nes-
suno dl noi pensa dl essere Inl'allilziile4

L'importante pero è che questi errori non siano
«volontari- e di clo crediamo che possiate oneste-
mente darcene atto infattl non appena ce ne ac-
corgiamo li rendiamo subito pubblici con un «erra-
ta corrige..

Inutile quindi tentare di accendere delle polemi-
che dlcendo che non vogliamo tar sentire la voce
dei lettori quando i nostri sforzi sono rivolti glomo
per giorno a darvi ll meglio dl noi stessi.

iz un,



Pensate che vl sono dei tecnici che si trattengo-
no volontariamente dopo la chiusura serale proprio
per riparare i vostri progetti il più presto possibile e
larvi cosi gustare la gioia dl vedere il vostro mon-
taggio tunzionante, A

Questi tecnici non lo tanno per oenaro (sapete
benissimo che ciò che vi viene richiesto per la rl-
parazione di un montaggio che non sia un compu-
ter o una radio libera è sempre un modico rimborso
spese): io tanno solo perché anche loro come nol
redattori hanno piacere che il nostro .prodotto›,
cioè la rivista e I suoi kit, siano sempre più amati ed
apprezzati sia In Italia che all'estero` quindi così
come loro cercano nel limiti del possibile di non
delurtervl` cercate anche voi di non amareggiarli
con rimproveri assolutamente gratuitl e Immerltati.

EHRATA-CORRIGE
LX.$28 OSCILLATORE BF-AF UNIVERS (rlv. 54/85)

Le connessioni da noi riportate a pag. 23 riguar-
danti il let BF 245 sono errate, i terminali di tale let
risultano, invece disposti. D-S-G.

ll circuito stampato e lo schema pratico sono
predisposti per la corretta zoccolatura D-SFGY

LXASQ CARICA PILE AL MICHEL
CADIAIO (rlv. 15)

Abbiamo ricevuto in riparazione due montaggi
.__ nun v1,_~ ¬

Flg. 5 Per ridurre un
leggero ronzlo dl al-
ternata, collegate Il lllo
dl musa (visibile a
destra) sulla morset-
tlora dl sinistra dalla
quale parte ll tllo dl
num per l'altro ca-
nale.

LX.459 che presentavano un insolito inconvenien-
te: inserendo ln un verso la spina nella presa di rete
dei 220 volt il diodo led DL2 Iampegglava, mentre›
Inserendola in senso opposto tale led rimaneva
spento, ed in tale condizione logicamente il conta-
tore |05 non esplicava le sue lunzioni.

Se a qualcun altro accadesse lo stesso inconve-
niente per eliminarlo basterà applicare in parallelo
al condensatore C13 una resistenza da 10.000
ohm.

Pracisiamo per coloro che utilizzano questo ali-
mentatore per caricare 10 pile in serie con una
corrente di 1 ampere (tensione massima 12 volt), di
non utilizzare la stessa identica portata per scarl-
carle. Come accennato nell'articolo, la corrente di
scarica risulta 10 volle maggiore delle corrente di
carica, quindi le pile in tale condizione si scariche-
rebbero con una corrente di 10 ampére. poiché 12
volt l 10 ampere equivale ad una potenza di 120
watt vi ricordiamo che il transistor Darlington TRI
«salterà» in quanto questo può dissipare un mas-
simo di 60 watt.

in questi casi è consigliabile scaricare i 10 ele-
menti in parallelo perché cosi tacendo la potenza
che dovrà dissipare TFt1 si limiterà a eoll 12 watt
(1,2 xIO = 12 watt).

LX514 AMPLIFICATORE Hl-Fl
dl .0+ 80 WATT (fiv. 82/83)

Nel caso che constataste In altoparlante la pre-
senza di un leggero ronzlo, potrete eliminarlo
scollegendo dalla morsettiera di destra (morsettie-
ra a 3 terminali) il lilo centrale (lilo di massa). Tale
lilo lo collegherete come vedesl In figura alla «ore
sa massa. della morsettiera di sinistra (morsettiera
a B terminali) dove risulta già collegato il filo di
messa dell'altro canale

Tale modiiica che sembra assurda e senza alcu-
na logica vl permetterà di eliminare il ronzio.

NOTA = nello schema pratico dello stadio ali-
mentatore, riportato a pag. 22 della rivista 82/83,
sono stati invertiti I terminali + e _ del ponte rad-
drizzatore R81. in questo disegno le connessioni
sono state corrette
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l KILOWATT
Tale schema permette dl lnterlacclare qualsiasi clrculto a bassa
tensione, con un carico alimentato direttamente dalla tensione di
rete a 220 volt. senza utilizzare alcun relè.

l vantaggi di disporre di un circuito di commuta-
zione a 220 volt in grado dl sopportare carlchl
massimi di 1 kilowatt che non utlllzza alcun relè, per
la cui eccitazione risulta sutliciente utili are una
tensione che da un minimo di 8-9 volt raggiunga un
massimo dl 20 volt, sono innumerevoli.

Non utlilzzando alcun relè per la commutazione.
viene risolto il problema dello scintillio delle punti-
ne. quello relativo alla velocita di commutazione,
della tensione dl eccitazione della boblna. dello
spazio ecc.

Poichè per innescare questo circuito. e sufli-
clente una corrente di circa 1.3-1.5 milllampere.
risultando il circuito d'ingresso elettricamente Iso-
lato dalla tensione di rete a 220 volt potrà essere
collegato direttamente sull'uscita di un integrato
C/Mos, di un translstor amplilicatore di BF. sem-
prectié I'arnpiezza dei segnale non risulti Interiore a
10 volt efficaci.

SCHEMA ELETTRICO

Osservando lo schema elettrico riportato in fig. 1
è possibile notare che per realizzare questo relè
statico si utilizza un solo transistor unlglunzlone
(vedi JUT) e un diodo triac da 400-600 volt 6
ampére.

Quando all'lngresso di tale circuito viene appli-
cata la tensione dl eccitazione compresa tra l 9 e i
20 volt. questa verrà utlllzzata solo ed esclusiva-

mente per alimentare il transistor unlglunzione im-
piegato in tale schema come generatore di lmpulsi.

Con i valori da noi riportati per le resistenza R1
(41700 ohm) e il condensatore 02 (100.000 pF).
l'unigiunzìone oscillerà ad una frequenza dl circa
1.200 Hzr Gli impulsi generati. applicati sul primario
del trastormatore d'innesco T1 . verranno prelevati
dal secondario dello stesso traslormatore per ec-
citare il gate del diodo triac che ponendosi in con-
duzione si comporterà come un normale interrut~
tore di potenza.

ll diodo DS1. posto in serie al terminale positivo
della tensione d'ingresso. è stato inserito esclusi-
vamente per proteggere l'uniglunzione nel caso
che. inawerlitamente collegaste al terminale posi-
tlvo la tensione negativa. La sua presenza, come
saprete. introduce una leggera caduta di tensione.
circa 0.7 volt. quindi se si volesse far eccitare Il relè
con una tensione leggermente interiore a 9 volt.
sarebbe consigliabile eliminarlo. e così tacendo.
essendo ll circuito privo di protezione. quando
collegherete la tensione di alimentazione sui ter-
minali d'ing'gresso` dovrete tare molta più attenzione
a non confondere il terminale positivo con quello
negativoÀ

Anche senza eliminare il diodo DS1. si potrebbe
ottenere la completa eccitazione con tensioni inte-
riori a 9 volt. ma questo non sempre si verifica. in
quanto non tutti i triac hanno un'identlca sensibilità
di gate.

Se voleste stabilire qual'e la tensione minima rl-
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Flg. l Schema pratico dl montaggio. Sull'lnvelucre «terno dei trasfor-
matore T1, In corrispondenza dl ogni terminale, sono ltlti riportati del
numeri: sui lato dove sono riportati I numeri 1-6, io allegnerete verno il
condensatore C2 mentre l'altro lato con l numeri 4-3 verso li triac.

chiesta per eccitare il vostro triac sara sufficiente
collegare sulla sua uscita, una lampadina a 220
volt, e alimentare ll circuito con una tensione va-
riabile, partendo da un minimo di 5 volt per salire

Ipoi lentamente a 6-7«B volt. Troverete del triac che
già a 6 volt inizieranno ad innescare e altri che pur
innescandosl taranno si che la luminosità delle
lampada risulti notevolmente interiore al normale.
in questi casi aumentando ancora la tensione al-
l'ingresso, una volta raggiunto il valore richiesto la
lampada raggiungerà bruscamente la sua massime
luminositàA

ll trlac come abbiamo già accennato, è in grado
di sopportare una corrente massima di 6 ampere.
quindi con una tensione di 220 volt tale circuito
potrà essere utilizzato per carichi massimi dl t kl-
lowatt, infatti:
220 l 6 = 1320 watt

REALIZZAZIONE PRATICA

il montaggio pratico di questo rale, dovrà essere
effettuato sul circuito stampato siglato LX 533 rl-
portato nelle sue dimensioni naturali in tigV 3.

Il primo componente che monterete su tale
stampato sarà il trasiormatore d'innesco T1` del
quale dovranno essere rispettate le numerazioni
1-6 relativa al primario e 3-4 relativa al secondario,
tall numeri. come vedesi anche In tig. 4 risultano
riportati sull'involucro In corrispondenza di ogni
terminale.

Proseguendo nel montaggio. lnserirete le resi-
stenze. l condensatori, ia morsettlera di uscita, il
diodo al silicio, il trlac e inline ll transistor unigiun-
zione.

Il diodo DSl. lo collocherete come vedesl dello
schema pratico dl tlg. 4, con la fascia bianca che
contorna un solo lato dei corpo, verso i condensa-
tori C1 e 02. mentre il transistor unigiunzione
2N2646. lo collochereta con la tacca di rllerlmento
rivolta verso la resistenza R2 .

Per quanto riguarda il triac non esiste alcun pro-
blema, dato che potrà essere inserito sullo stam-
pato in un solo verso; inserendolo In senso opposto
a quello richiesto i due iorl per le viti di fissaggio
non colllmeranno.

Del quattro forl della morsettlera (posta alla sini-
stra del circuito stampato), i due di sopra Il utillz-
zerete per il collegamento del carico, che potrebbe
essere una lampada, un motorino ecc.. e i due dl
sotto li utilizzerete per la tensione dei 220 volt.

Sarà bene ricordare che. pur essendo isolati,
tramite il trastormatore T1. lo stadio relativo al
transistor unigiunzione da quello del triac` tutte le
piste collegate a tale diodo sono percorse dalla
tensione dl rete, quindi evitate assolutamente dl
toccare con le mani sia le piste del circuito stam-
pato che il corpo del triac dopo che avrete inserita
la spina nella presa di corrente a 220 volt.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato siglato LX 533 L. 1.200
Tutto il materiale occorrente per tale
realizzazione. e cioè circuito stampato
trastormatore di lnnesco, resistenze.
condensatori` la morsettiera, il diodo
triac, e Il transistor unigiunzione L. t 1.000
l prezzi sopra riportati non lncludono le speu po-
staii.
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DRIVE e STAMPANTI
Consigli utili per ponticellere l terminali o mini dlp-swltcii pre-
eentl nei drive lloppy serie HP3 e nelle stampanti EPSON e MI-
CROLINE per poterli collegare ai microcomputer 280.

Poiché In Italia nopn esiste alcuna Industria co-
struttrice di Drive Floppy e stampanti per computer,
tutti quelli reperibili In commercio importati degli
U.SJ\›l dalla Germania o dal Giappone sono cor-
redati di istruzioni scritte in inglese in tedesco in
giapponese ecc., le quali non risultano affatto facili
da lnterpretare correttamente. causando cosi l'er-
rato o il mancato lunzionamento di teli periferiche.

Per ii computer 280 vi abbiamo proposto diversi
tipi di stampanti 3 modelli deila Miorollne e uno
della Epson e un drive BASF modello HP3. pensia-
mo quindi che sia nostro compito insegnarvl ad
effettuare correttamente i vari ponticelli presenti su
di essi.
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PONTICELLI SUL DRIVE HP:

In tig. 1 è possibile notare ia disposizione sul
circuito stampato dei ponticelli, del trimmer di te-
ratura per la velocità, del connettore di alimenta-
zione e del blocco delle resistenze di terminazione.
La prima operazione da compiere, anche se il drive
dovrebbe già essere tarato. sarà quella di control-
lare con ii disco stroboscopico (incollato sull'eltra
iaccla del drive) se ponendolo sotto ad una lampa-
da alimentata alla lrequenza di rete a 50 Hz. i settori
del disco lndlcato 50 Hz risultano darmi». Se ciò
non si veriiica occorrerà ruotare lentamente il
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trlmmer multlgìri in un verso o nell'eltro. lino a ve-
dere fermi tali settori

Consigliamo di effettuare in qualsiasi caso que-
sta operazione, perché tali drive vengono venduti
anche negli Stati Uniti, dove la irequenza direte è e
60 Hz e non e da escludere che tra i drive venduti in
Europa involontariamente ne capiti ogni tanto uno
tarato su tale frequenza.

Con una goccia di stagno, o con un cortissimo

Il

spezzone di filo, dovrete congiungere tra di loro l
terminali che fanno capo alle piste 2-4 del connet-
tore maschlo (vedi tig. 1), dopodiché dovrete tran-
ciare la sottile pista in rame che fa capo ella pista 6
del connettore.

Tale operazione è molto semplice e la si può
attenuare con la punto di un cacciavite o quella dl
un paio di forbici4

Come è possibile vedere In tig` 1. in questo drlve
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DIIIVE I

F . IIA Per lndlrlfllre
II 0 lo epinetta del
connettore JJ1 dovri ee-
e." emilia Mil lulll
elnietre per cortocircuito-
N I terminali 1-2.

llllll Il

DRIVE I

Pigna! Per Indirlmre
ll 1 tale eplnetta cv
rne vedul nel disegno le
lneerlroh el centro per
aocIrcultere l iennlnell

zlllm 34

DRIVE Z
F .21€ Sepouedelel

, l'ultlrno lo dovrei.
lndlrlnere Drive 2 e per
hr ounto la spinotto del
pollution JJ1 le :poete-
roie eulll desire.

il connettore di alimentazione si trova posto sulle
destra delle zoccole delle resistenze di termina-
zione e come ln ognl altro drlve, l collegamentl
risultano standard: a sinistra, abbiamo i 12 volt
positivi, sulla destre I'ingresso per i 5 volt posltlvl e
al centro i due terminali di «massa»l

In questi due drive l ponticelli presenti nel con-
nettori da noi siglati 2F, 1F (posti in alto sulla de-
stra) e il 20 posto sotto allo zoccolo delle resisten-
ze di terminazlone non vanno spostati dalla loro
poelzione attuale che risultano:
PerllconnettoreìF
"con"
lconS
leone
Perilconnetierefi
tlcenß
10con9
Gooni
Pullconnetiereìb
leoni!
icon!
“icone

ll solo connettore le cui splnette dovrà essere
spostata e quello siglato JJ1 ed a seconda della
poslzlone in cul viene collocate lele spinetta si in-
dlrlzzerà Il drive.

Per Il Drive 0 come vedesi in tig. 2 il ponticello
andrà posto e sinlstra cioè si cortocirculterenno I
terminali 2-1 .

Per Il drive 1 il ponticello endrà posto al centro.
saranno cortoclrcultetl i terminali 6-5.

Per il drlve 2 il ponticello andrà posto tutto sulla
destra. cortocircuitando cosi í terminali 6-5.

Coloro che volessero aggiungere un quarto dri-
ve. che ovviamente dovrà essere indirizzato drlve J
devono togliere la spinetta che cortoclrcuita quest!
terminali e collegare con un sottlle iilo le piste 6 con
Il tennlnele 2 del connettore JJ1.
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IMPORTANTE

Per migliorare ll caricamento del Doe nel iioppy
HP3 consigliamo di sostituire sull'interleccie floppy
LX390 i seguenti componentl:

1' il condensatore da 100 mF posto In alto a
sinistra sopra all'integrato SN74LSi 23 (vedi riviste
N.75 a peg. 110) con uno da 32! InF.

2' Sostituire la resistenze da 10.000 ohm posta
sotto a tale condensatore con una de 100.000 ohm.

3° Il condensatore de 10 mF posto sotto all'inte-
grato SN74L5123 sostituirlo con uno da 100 inF.

Rleseumendo. ponendo ln alto dalla parte sini-
stra dl tale schede e scendendo verso il basso
avremo
un condensatore da 33 rnF
una resistenza da 100.000 ohm
una resistenza da 100.000 ohm
I'integrato SN74L$123
una resistenza de 100.000 ohm
un condensatore da 100 mF

Come vi abbiamo già spiegato sul N. 76 chi di-
epone di due o tre drive in tandem, solo su quello
collegato all'estremità della piettine di college-
mento dovrà luclere lneerlto nello zoccolo le
resistenze di terminazione.

Quindi se avete 3 drive dlsposti 0-1-2, sui drlve
0-1 dovrete togliere dallo zoccolo questo blocco e
torma di integrato, e lasciarlo solo sul drive 34

Un'ultima nota riguardante l'Inserímento del dri-
ve entro el mobile presentato sulla rivista N. 82/83.

Abbiamo constatato che il lrontele di questi dri-
ve, entre con difficoltà dentro le cornice della ma-
scherina dl plastica per una dltlerenza di quelche
decimo di mllllmetro per parte. Polché tale tol-
leranze è dovute al rltlro dei materiale in tese dl
luslone. se lo volete Inserire senza troppa dilflcoltà
potrete llmare leggermente questo piccolo ec-
ceseo.



DI'IIVE 3
Flg. 2/D Volendo utlllul-
le quattro Drive. dovrote
logllm In spina del eon-
nottore JJ1 e oollogaro la
plate 6 al termlmle 2 oo-
me veda! nel dleegno.

STAMPANTI

Se avete e dlsposlzlone ll manuale operativo
della stampante, dovrete controllare come si deve
procedere per selezlonare I diversl mini dio-switch
e ponticelli posti nell'interno delle stampante per
adibirll alle seguenti tunxlonl:

SET CARATTERI = eolezionare per USA
LINE FEED = selezlonare per AUTOMATICO
SEMIGRAFICO = Selezionare per TR880

Poiché noi ci siamo indirizzati su due soli tipl dl
stampati EPSON E MICROLINE posslemo Indlcarvl
come potrete dleporli.

STAMPANTE EPSON

Sulla piastra base sono present! due gmppi di
minl dip-swltch, uno con B commutazlonl (SW1) e
uno con 4 commutazloni (SWZ) come vedesl In tig.
3 a sinistra per SW1 dovrete porre in ON i mlnl
d-switch 1-6-8 mentre per SWZ dovrete collocare
su ON tutti e quattro gli Interruttori.

HICROLINE III

Sullo stampato dl questa stampante sono
presenti dei connettorl prowisti di spinette estrai-
bili slglate 31-83-84 (ved. tig. 3 al centro)4 Per ln-
dlrlzzare tale stampante dovrete porre le spinotto
S1-S3suAelaS4su B.

*fa* . r rìmfii, il'.

sm sw:
i ou 1 ori
z orr z ou
a nrr :l url
a of; L gli
s un
s url
1 un
a url

SWI SWZ

..
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nl. WITH' âll ILS. flUI'AlE

Flg. 3 In questo dlugno ò vlslbllu come dovrete adozione" o disporre I dlvml mlnl-d
switch e lo splnette del connettori preuntl noll'lnterno delle lhmpantl EPSON-MICROLI Elo e MICROLINE 82. Per Il stampanti Mlcrollna Q2 per encoder. al dlp-lvlltch occorrofìallure II mobile porche questo è pollo sul clreulto stampato ontorlou dova sono pull lpuluntl dl comando.
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Fig. 4 Se al duldera eflanuau con la atampantn del dlaagnl aomlgrailcl,
occorrerà modificare l collegamantl dalla plattlna a 20 nll con ll connettore che
andra innaataiu nella stampante. l illl 1-5-6-1- -20 dalla piattlna sono tutti di
mana e andranno tutti collegati al plodlnl 14-16-19 del connettore.

mcnouue a:
In questa stampante sono presenti due mlni dlp-

switch posizionatl uno vicino alla pulsantiera, posta
sul frontale, ed uno sullo stampato a due connettori
siglati SP1 e SP2 provvisti di spinetta estraiblle.

ll mini dip-switch posto Sullo Stampato e il ponti-
cello siglato SP1 servono solo per interfacce con
usolta SERIALE quindi nel nostro caso andranno
ignorati.

ll commutatore SP2 (come visibile sulla destra di
flg. 3) andrà posto su A mentre per Il mlni dio-switch
posto sul frontale vlclno al pulsanti (occorrerà sii-
iare Il mobiletto per poterli trovare) dovranno es-
sere commutati in posizione ON i soli interruttori
numeretl 24-6.

PIATTINA DI COLLEGAMENTO

Se si desiderano attenuare delle stampe in se-
migratico. visto chela scheda VIDEO-GRAFICA lo
permane, occorrerà modificare i collegamenti tra la
piattlna a 20 illi e ll connettore da lnnestare nella
stampante.

Come vedesl in tigA 4 partendo dal basso avremo
il filo 1 poi il 2 ecc. per terminare In alto con Il tilo 20.
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l fili 1-5-6-7-9-20 dovranno essere collegati al
terminali 19-14-16 del connettore.

Gli altrl andranno Invece collegati In questo
modo:

'FIJ'DELLA › m
PMTTINA CONNETTORE'

Filo 2 termlnale 11
Filo B terminale 1 à W
Filo 10 terminale 2
Filo 11 terminale 3
Filo 12 terminale 4

g mio 13 renmnale 5 g.,
Filo 14 terminale 6

r Filo 15 terminale 7
Filo 16 terminale B

f fišil › - f ßrmlnare 9 a

Eseguite questa modifiche sulla piattina e dispo~
sti i mini clip-switch come abblamo precisato, per
trete subito iniziare a partire con ivostrl programmi
con la certezza che tutto funzionerà regolarmente
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Molta gente che lavora per voiv
ha studiato con noi.

l tecnici che riparano la tua auto e il tuo televisore,
che montano il tuo impianto Hi-Fi e sviluppano le
tue loto molto probabilmente hanno studiato con
noi. Hanno studiato seguendo un corso della piú
grande organizzazione europea di studi per corri-
spondenza: Scuola Radio Elettra. Una scuola che da
trent'anni insegna una materia molto imponante' il
lavoro. Con un metodo di-
dattico che si basa sulla
pratica, sull'eserciz'o, sulle
sperimentazioni da eseguire
con il materiale fornito dalla
Scuola
Chi studia con noi, al termine
del corso e realmente pa-
drone di una professione.
Può inserirsi in una azienda o
lavorare in proprio utiliz-
zando il materiale inviatogli L22211"-. ...-
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dalla Scuola, che è rimasto completamente di. sua
proprieta e con cui può realizzare un vero laboratorio.
Chi studia con noi diventa un tecnico. Proprio come
uno dei 400.000 tecnici che Scuola Radio Elettra ha
preparato lino a oggi.
Se vuoi diventare uno di loro, scegli il l“tuo” corso tra
tutti quelli che ti proponiamo e spedisci il tagliandot

_-, Riceverai gratis e senza im-
a._¬~-,_.!“_.m....:°`£m~__i pegno una completa do-

HMI: ' '¦ cumentazione a colori.
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Presso tutti i negozi specializzati dl modellistica è
estremamente facile reperire carica plle al nichel-
cadmio per automodellisti. che utilizzano come
sorgente di alimentazione la batteria dl un'auto a
12 volt.

Chi ne avrà acquistato uno, consideratone l'aito
costo, avrà sicuramente pensato che nell'interno di
tale scetola tosse presente un complesso circuito
elettronico, invece aprendolo, ha constatato che
I'unico componente presente in tale scatola è una
solo rulltenza a illo.

Tralasciamo il fattore costo, in quanto ognuno è
libero di chiedere per il suo prodotto quello che
ritiene opportuno. quello che Invece vorremmo
sottolineare e che rIcerloando una pila al nichel-

rooontallcorice-pliodopolverioCosi el
col nott'apposlto mobile.

CARICA

cadmio ponendo ln serie alla batteria da 12 volt una
normale resistenza a illo, sl può correre il rischio dl
mettere fuori uso le pile in brevissimo tempo ln~
quanto la ricarica non viene ettettuata con una
corrente costante.

Con una resistenza a illo appena si collegherà la
pila, la corrente risulterà immediatamente elevata
(ad esempio 3 amper) e a mano a mano che questa
si ricaricherà` la corrente proporzionalmente dimi-
nuirà passando ad esempio a 2 amper, 1,5 amper a
0.5 amper ecc. e questo impedirà alla pila di cari-
carsi correttamente

Un alimentatore in grado di erogare una corrente
costante, presenta invece il vantaggio di tornlre
alla plla, per tutta la durata della carica, la stessa
identica corrente ad esempio 1.2 amper con il
vantaggio di proteggere la pila quando questa ri-
sulta totalmente scarica in quanto. evita di assor-
blre più corrente quindi surriscaldarsl e deteriorar-
si, uiorzando- poi la pila ad assorbire la stessa
identica corrente quando Invece questa ha gia su-
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parato metà della sua carica obollgendola coal a
caricarsi totalmente.

II circuito dell'alimentltore che presenteremo nel
corso di questo articolo, risulta di granda utilità per
tutti coloro che hanno I'hobby dell'automodelli-
smo. in quanto non solo è dotato dell'importante
caratteristica sopra descritta` ma dispone come
d'altra parte lo richiede un tale allmentatore, di un
temporizzatore elettronico in grado di tenere la pila
sotto carica per tempi programmati da un minimo r'
2.5 mlnuti lino ad un massimo di 50 minuti. Oltrt
che le pile per automodellismo questo circuito può
essere utilizzato anche per ricaricare con una bat-
teria a 12 volt oppure tramite un alimentatore sta-
bilizzato qualsiasi tipo di pila al nichel-cedmio.

umani
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+ Ö ` ` '[_ ik ,le
mi M _ ,X _
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SCHEMA ELETTRICO

Questo carica-pile e composto de due stadi ben
dlstlntl, e cioè un alimentatore dl tlpo switching a
corrente costante. in grado di erogare una corrente
di 0,4 amper oppure di 1.2 amper che lo rende
idoneo per la ricarica di qualsiasi pila da 1,2 a 9,6
volt. ed un secondo stadio costituito da un tempo-
rlzzatore programmabile, utile per regolare i tempi
di carica da un minimo di 5 minuti ad un massimo di
50. con scatti di 5 minuti cadauno.

Come vedesi in tig. 1 le tensione per alimentare
tutto il circuito verrà prelevata direttamente dalla
batteria dei 12 volt. La tensione applicata sul mor-
setti d'ingresso raggiungerà l'emettitore del tranel-
stor Darllngton TR1 e in uscita, se non risulta ap-
plicato alcun carico (pila da caricare), sara pre-
sente la stessa identica tensione applicata all'in-
grasso, cioè 12 volt.

Applicando sui morsetti d'uscita la pila scarica,
lluirà una corrente che attraversando le resistenze



PILE per AUTOMODELLIST
Se per viaggiare con la nostra auto ogni tanto dobbiamo neces-
sariamente tennarcl a un distributore, per tare rliomlmento di
benzina, gli automodeilistl sono più iortunatl; per loro è sutti-
ciente collegarsi alla batteria di un'auto a 12 volt per ricaricare ll
serbatoio costituito da plie al nlchel-cadmlo e dopo 15 minuti li
loro bolide è già pronto per entrare in pista per una nuova gara.

R10 e R11 si scaricherà a massa; maggiore sara la
corrente che circolerà attraverso queste due resi-
stenze poste in serie, maggiore sarà la differenza di
potenziale presente ai capi di tali resistenze, In
pratica più amper passano attraverso la pila, più
elevata sarà la tensione positiva presente sul ter-
minale della resistenza R10. Tale tensione tramite
la resistenza R9 raggiungerà Il piedino non inver-
tente (piedino 2) dell'integrato ICl un comparatore
tipo LM1311, quando questa tensione supererà il
valore presente sul piedino non lnvertente (piedino
3) sul piedino d'uscita 7 ritroveremo una tensione
positiva che raggiungendo la base del transistor
TR1 ne bloccherà il iunzionamento. In tale condl~
zione interrompendo i'erogazione di corrente, ai

capi delle resistenze R10 e R11 non risulterà più
presente la tensione positiva che prowedeva ed
alimentare ll piedino 2 di lCl e di conseguenza il
comparatore riporterà la sua uscita (piedino 7) a un
livello logico 0 (piedino cortocircuitato a massa)
sbloccando il funzionamento del transistor TR1
che inizierà cosi a ricondurre.

Nuovamente, la corrente iluirà attraverso la pila e
le resistenze R10 e R11 e nuovamente al piedino 2
di lCl giungerà una tensione positiva in grado di
ribloocare il funzionamento del transistor TR1, a
questo punto si ripeterà la condizione poc'anzi ac-
rzennat'al cioè non scorrendo più corrente attra-
verso R10 e R11 verrà a mancare la tensione posi-
tiva sul piedino 2 e ll transistor TR1 si riporterà
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nuovamente in conduzione.
ll diodo led DL1 applicato tra il positivo della

tensione dei 12 volt ed il piedino 7 di IC1 servirà per
indicare quando il transistor sl trova in conduzione
(diodo acceso) e ia pila applicata sta caricandosl.
Ouando tale diodo si spegnerà significa che il
tempo dl carica risulta terminato.

La corrente di carica potrà essere modiiicata a
piacere agendo in fase di taratura sul trimmer R4
che come potrete facilmente Intuire serve unica-
mente per variare la tensione oi riterimento sul
piedino 3 dell'integrato IC1.

L'interruttore St presente suli'uscita permette dl
ridurre o raddoppiare la corrente dl carica in tun-
zione della capacità della pila.

A interruttore aperto la corrente di carica si ag-
girera sui 0,4-0.5 amper a interruttore chiuso. cor-
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tocircuitando la resistenza R11 la corrente di cari-
ca si aggirare su 1,2-1 .3 amper.

Su iaia circuito sono presenti due componenti
che non possono essere assolutamente sostituiti
con altri` il primo di questi è il diodo zener D21 che
deve risultare un ZTE 8.3 cioe un diodo dl preci-
sione ad alta stabilità in quanto questo è quello che
permette di deiinire la tensione di rilerirnento sul
piedino 3 dell'integrato ICi che verrà comparata
con quella presente sul piedino 2. il secondo com-
ponente è il nucleo deil'impedenza Zt che dovrà
risultare del tipo toroidale, e che owiamente tro-
verete nel kit assieme ai diodo ZTE 3,3.

Dallo stadio dell'alimentatore potremo ora pas-
sare a quello del temporizzatore che come vedasi
dallo schema elettrico di tig. 1, necessita di 3 inte-
grati, tutti della serie C/Mos.

ll primo di questi un 60.4001 viene impiegato

come oscillatore e come logica per I comandi dl
Start (inizio canoa pila) e Stop (Interruzione ma-
nuale della carica della pila), Il secondo integrato.
un 00.4020. come divisore dl irequenza (divide per
16.384 volte) e il terzo, un CD.4017. come contato-
re X 10 decodificato.

I due Nor lCZ/C e lCZ/D contenuti nell'interno
dell'integrato CDAOO1 come risultano collegati e
con i valori da noi riportati nell'elenco componenti
sono in grado di oscillare da 40 a 70 Hz circa.
regalando il trimmer R16 si tarerà tale oscillatore
per una frequenza di 54-55 Hz.

Questa irequenza verrà applicata sull'ingreaso
del divisore lCíi chela dlvldera per 16.384 volte, sul
piedino di uscita 3 sarà quindi presente una ire-
quenza dl 0.0033 Hz. che verrà applicata sull'in-
gresao (piedino 13) dell'integrato divisore X10 si-

ie
gr

et
o

CD
te

gr
at

o
CD

m0
In

te
gr

at
o

CD
40

11

tra
ns

is
to

r
PN

P
tip

o
BD

X
04

Z1
=

ve
di

te
sto

CG
=

10
0.

00
1)

p
ea

te
r'

C7
=

1.0
00

pF
a

dis
co

DL
1

=
dio

do
Ier

i

in
te

gr
at

o
LM

31
1

P1
-P

2
=

pu
lsa

nt
e

n
o

rm
e

rh
Si

=
do

pp
lo

ln
te

rr
ul

to
re

g
52

l
co

m
m

ut
at

or
fl

via
11

pe
ei

zi
on

l

D
S

1=
d

D
S

Z=
d

D
$3

=
d

glato nello schema elettrico con lC4.
Dai piedino 2. trascorsi 5 minuti. sl preievera un

impuiso, dal piedino 4 un Impulso dopd 10 minuti
dal piedino 7 un Impulso dopo 15 minuti a cosi iino
all'ultimo piedino 13v dal quale sl prelevare un im-
pulso dopo 50 minuti.

Posizionando il commutatore a 11 posizioni (vedi
S2) sulle uscite di tale Integrato sl potranno sce~
gliere i tempi dl carica da un minimo dl 5 minuti ad
un massimo dl 50 minuti tutti con salti di 5 minuti.

Solo nella prima posizione sl ha un tempo minimo
di 2.5 minuti, in quanto tale impulso verrà prelevato
direttamente sul piedino dl uscita di IC3.

Piglando il pulsante Start (P1) verrà inviato un
impulso positivo (condizione logica 1) sul piedino 2
del Nor lCZ/A che insieme a lCZ/B realizzano un
tlip-tiop set/reset. cosi facendo sul piedino d'uscl-
ta 3 sarà presente una condizione logica 0 che
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provvederà a tar partire ll contatore X10 IC4 II quale
inizierà a conteggiare gli impulsi che l'lntegrato ICQ
gli iornirà4 Ammettendo che ll commutatore S2 rl-
sulti commutato sulla posizione di 15 minuti (cur-
sore collegato al piedino 7 di IC4) appena saranno
trascorsi esattamente 15 minuti su tale piedino rl-
sulterà presente un impulso che attraversando II
condensatore C12 raggiungerà il piedino 6 del se-
condo Nor ICZ/B, facendo cosi commutare il llip-
llop.

L'uscita del Nor ICZ/A (piedino 3) dalla condi-
zione Iogica 0 nella quale si trovava precedente-
mente passerà alle condizione logica 1 bloccando
ll lunzionamento dell'integrato IC4, automatica-
mente I'uscita del Nor ICZ/B, che prima si trovava

' in condizione logica 1 si commuta in condizione
logica 0. vale a dire che la sua uscita è cortocir-
cultata a «massa»I poiché a tale piedino risulta
collegato attraverso il diodo DSS e la resistenza R5
ll piedino 6 del comparalore IC1 automaticamente
blocchiamo il funzionamento dell'alimentatore.

Occorre precisare che l'integrato comparatore
IC1 funziona regolarmente solo se il piedino 6 si
trova posto in condizioneiogica1,se tale piedino lo
sl porta ln condizione loglce O i'integrato risulta
bloccato, cloè la sua uscita si porterà permanen-
temente ln condizione logica 1 e lI transistor TRi

cesserà di fornire tensione alla pilaI quindi il diodo
led DL1 si spegnerà Inlormandovi che è stato rag-
giunto il tempo di carica che avevate prelissato.

Volendo è possibile interrompere manualmente
la carica. senza attendere il tempo prefissato con ll
commutatore 82 pigiando semplicemente il pul-
sante di Stop P2, inlatti tramite questo pulsante. si
applica un`impulso positivo al piedino 6 dei Nor
ICZ/B ottenendo cosi la commutazione del illo-
ilop. -

REALIZZAZIONE PRATICA

Per questa realizzazione dovrete richiedere il
circuito stampato siglato LX542 visibile a grandez-
za naturale in lig. 2. Tutti l componenti da montare
su tale circuito e cioè integrati, transistor, resi›
stenze, diodi ecc. compreso anche il nucleo toroi-
dale necessario per costruire l'impedenza Zi, li
troverete nel Kit. Prima di iniziare Il montaggio av-
volgerete intorno al nucleo in lerrite 40 spire (une
spira in più o una in meno non pregiudica il lunzio-
namento del clrculto) utilizzando ll lllo dl rame
smalto da 0,7›0.8 mm che noi stessi iomiremo (vedi
fig. 5). Fllcordetevi che il nucleo toroldale e

Nllflllll ELETillllNlßl

Flg. 2 Oul løprl Ibhllmø riporti» nelle lul dlmerlllørll nlhlrill ll circuito lhlllplh
idolo LX 542 che richiedente per nella." ll carica-pile.



alquanto fragile quindi. evitate di lario cadere in
terra.

Una volta terminato il montaggio della bobina .
occorre raschiare le estremità del filo, in modo tale
da eliminare lo smalto isolante che lo ricopre. dl-
versamente risulterà impossibile stagnarlo sul clr-
culto stampatoA

Come vedesl In tig. 4, ogni componente riportato
nello schema elettrico andrà posto in una ben de-
terminata posizione, e prima dl ilssarll consigliamo
dl eitettuare con due spezzoni di filo di rame nudo
un ponticello nei due tori presenti tra l'aletta di
raiireddamento di TRt e la resistenza R10 e uno
nei lori posti tra gli integrati lC4 e lC34 Se utilizzate
per questi ponticelli del filo di rame smaltato ricor-
datevi sempre di raschiarne la vernice isolante.

Dopo aver effettuato questa operazione potrete
saldare sul circuito stampato i quattro zoccoli nei
quali lnserìrete gli integrati al termine della realiz-
zazione. proseguirete poi inserendo tutte le resi-
stenze controllandone prima il valore di ognuna. Al
momento di Inserire i diodi, controllate che la fascia
bianca riportata su un solo lato del corpo che indi-
ca le polarità risulti rivolta esattamente come ri-
portato nello schema pratico di tig. 4 e come tro-
verete riprodotto sul disegno serigrailco presente
sul circuito stampato.

A questo punto potrete inserire tutti i conciensaA
tori. inserendo per quelli elettrolitici il terminale
posltlvo nel toro del circuito stampato lndicato con
ll segno + , monterete poi i due trimmer R4 e R16
l'lmpedenze Z1 e per ultima l'eletta di raffredda-
mento fissando sopra ad essa il transistor TRt

Fissate ora sul pannello lrontale del mobile ll
commutatore rotativo 82. al quale avrete in prece-
denza segato il perno alla lunghezza idonea per
ricevere la manopola` sempre su tale pannello fis-
sate le due boccole per I'uscita della tensione. i due
pulsanti di «start» e .stop› e Il deviatore per rad-
doppiare o ridurre la corrente dl ricarica.

Dalle loto di uno del prototipi
riportata qui dl lato, potrete
notare come sl presenta I
realizzazione ultimate ll curl-
ca-pllo. Notate ll tronolotor dl
pohnu "mio sopra all'o-
letta oloslpotrlco.

004011

Fig. 3 Connessioni reintlve al
quattro integrati o al tonnlnoll dol
diodo led o del trlnliolor, utlllmfl
In tale clrculto.



Flg. 4 Somma pnlloo dl mon-
bgglo. Nolan la nummzlom
Ilpofllh por l lnrmlnlll pmnfl
sul Illo lnlulore del clrcum
lumpulo, che colleghereln Il
oorvllpondenll numeri del mm-
mulllore SZ. Non dlmonllcllfll
dl Ofltllunn ll ponlloellø vlslbll.
sopra l H10 o Icl.
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Fig. 5 L'lmpedonu Z1 dovrete
autocostruirvoil "volgendo ln-
tomo Il nucleo in territe 40 spire
di tito di ramo smaltato dol dla-
motro dl 0,7 - 0,8 mm. Ricorda-
tevi, una volta terminato ll mon-

lo di reachlore ie due stro-
di tale tilo In modo da lil-

mlnare In vernice isolante.

Le oltre due boccole presenti nel kit, di dimen-
sioni maggiori a quelle delle prime che utilizzerete
per il collegamento alla tensione d'entrata cioè alla
batteria dei 12 voltl le tisserete sul pannello poste-
riore come visibile nella toto.

A questo punto potrete inserire negli zoccoli l
quattro Integrati t-ICZ-lC3-lc4 rispettando ie
tacca di riferimento (le tacche vanno rivolte tutto
verso l'impedenza Zi) e tissare il circuito stampato
nel mobile.

La prossima operazione da compiere sera quella
di collegare tutti i terminali posti sul lato interiore
deil'integrato IC4, al commutatore 82 che come
avrete intuito, servirà per la selezione dei tempi.
Osservando lo schema pratico di tig. 4 noterete che
per ognuno dl questi terminali abbiamo riportato un
numero, partendo da destra verso sinistra troverete
nella prima fila C-5›1-8-3-2 mentre nella seconda
9-104-7-11-6, ognuno di essi, dovrà essere col-
legato con un tllo al corrispondente numero ripor-
tato su ogni terminale dei commutatore. Il terminale
C lo collegherete al cursore centrale del commu-
tatore. il terminale 1 del circuito stampato al primo
terminale dei commutatore, il terminale 2 sul se-
condo terminale del commutatore e così via tino
ali'1 1° terminale. Se inawertitemente collegeste un
terminale del circuito stampato ad un diverso nu-
mero del commutatore. i tempi che otterrete non
corrisponderanno a quelli riportati sul pennello
trontale del mobile, vele a dire che, ruotando la
manopole di 82 nella prima posizione per la quale

I" i
Dopo aver terminato ll mon __I "fw,
gio del circuito, potrete Insert
noll'ippoiito mobile metallico.
Sul pannello posteriore dl tale
mobile, appiicherete i due mor-
aottl per l'lngreseo della tensio-
ne dei 12 volt delle batteria,
mentre In quello anteriore l mor-
oeltl di ulcita, più ll pulsante
stan-stop e Ii commutatore dei



ei dovrebbe disteccare l'elimentazlone dopo 2.5
minuti. sl potrebbe distaccere dopo 20 minuti. nella
seconda posizione anziche dletaccarsl dopo 5 ml-
nuti lo potrebbe lare dopo 10 ecc4

Dopo aver collegato tutti i terminali del commu-
tatore S2 al circuito stampato potrete proseguire
collegando i pulsanti P1 e P2 e Il deviatore S2.
utilizzando per tale operazione del lilo di rame iso-
lato con guaina di plasticaA

Eitettuerete infine l collegamenti per ia tensione
d'lngresso (quelle per la batteria a 12 volt) e per
quella di uscita (alla quale collegherete la pila da
ricaricare) e per far questo dovrete utilizzare del tllo
flessibile. in grado di sopportare una corrente dl
circa 2 amper, reperibile presso tutti i negozi di
materiale elettrico. Per non sbagliarvi nel collegare
i terminali. scegliete due lili di diverso colore. ad
esempio «rosso» per il + e «nero» per il - e
collegatell rispettivamente al morsetto rosso e nero
delle due boccole.

Il diodo led DL1 che indice quando l'alimentatore
ha terminato la carica. dovrete applicarlo sul pan-
nello frontale ilssandolo con la rondelle dl plastica
che troverete nel kit. Per chi e alle prime armi,
precieiemo che i due terminali dei diodi led sono
polarizzati. per cui, inserendoll alla rovescio sul
circuito stampato non si accenderenno.

ln questi casi sara sufficiente lnvertlre i due fill
per poter vedere accendersi il led quando inserire-
te le pila.

TARATURA

Il carica-pile prima dl essere utilizzato richiede
una semplice ma necessarie taratura. utile per po-
ter regolare sia la corrente massima di carica che l
tempi di ricaricaA

Poiché gli automodellistl hanno bisogno di cari-
che «velociesime» è necessario prelevare dall'eii-
montatore una corrente che potrà variare da un
minimo di 1 amper ad un massimo di 1.5 amper. Per
ottenere tale corrente, sarà sutficiente applicare
tra il terminale positivo e negativo di uscita (dove ln
seguito oollegherate la pila) un tester posto sulla
portata 5 amper tondo scala. ruotare la manopola
dei tempi sui 50 minuti ed applicare in entrata
(morsetti rosso e nero posti nel lato posteriore del
mobile) la batterie del 12 volt cercando di non in-
vertire il positivo con II negativo e dopo aver pigiato
il pulsante Start ruotare Il cursore del trimmer R4
tlno a leggere 1.2 - 1.5 amper. Spostando ore il
deviatore St in posizione opposta. noterete che la
corrente in uscita si dimezzerà. cioe da 1,2 - 1.5 si
porterà a valori di 0.5 - 0,7 amper. Tale deviatore
servirà per ettettuare una ricarica più lenta delle
pile.

Dopo aver tarato la corrente dovrete ora tarare il

ctempon; spostata la manopola del commutatore
52 sulle posizione 5 minuti, (lasciate collegato in
uscita Il tester. oppure applicate in sostituzione una
pila da ricaricare). e plglate ll pulsante Start. Te-
nendo In mano un orologio. controllate dopo
quanto tempo sl spegne ll diodo led dlftlcllmente
questo si veriticherà dopo 5 minuti, quindi dovrete
sperimentalmente ruotare ll cursore del trimmer
R16 In un verso o neli'altro lino a trovare Il tempo
giusto ed e owio che tele condizione le sl troverà
dopo diversi tentativi.

Dopo aver controllato la portata dei 5 minuti po-
trete rilare un ulteriore controllo su une portata
maggiore, ad esempio su quella dei 30 minuti
perché se su quella del 5 minuti avete introdotto un
errore dl trenta secondi. e owio che sulla portata di
30 minuti l'errore risulterà di circa 3 minuti

Per questi piccoli errori dovrete ritoccare nuo-
vamente ll trimmer Fl16 ma molto più delloatamen›
te. se alla massima portata 50 minuti riscontrata un
errore dl 1-2 mlnutl riteniamo che possa essere
lasciato4

Solo coloro che dlsporranno dl un irequenzime-
tro digitale potranno con più facilità tarare tele
trimmer perche sará suttiolente controllare che sul
punto TP (posto vicino a ICZ) si legga esattamente
una frequenza dl 54 MHz. Terminata la taratura.
potrete ora portare Il oaricapila sul campo di gara e
lar notare egli amici che le vostre pile non vengono
rlcaricate da una semplice resistenza ma da un
vero circuito elettronico che voi stessi avete co-
struito. .

Se la vostra auto vincere diverse gare siamo più
che certi che molti dei vostri amici vi chiederanno
dl costruìrgliene uno per poter anche loro arrivare
come vol tra l primiY

60370 DELLA REALIZZAZIONE

Tutto i'occorrente per la realizzazione
di tale progetto. cioe circuito stampato.
tutti gli integrati completi dl zoccolo. ll
transistor e alette dl ratireddamento,
commutatore rotetivo e manopola. i
due morsetti per l 12 volt. l due pulsanti
Il nucleo per awolgere l'lmpedenza Zt.
le resistenze i condensatori e il diodo
zener ZT 3,3 (escluso il solo mobile) L. 28.500
ll solo circuito stampato LX 542 L. 4.200
Un mobile per LX 542 completo di ma-
scherina forata e serigratata L. 9.500
I prezzi sopra riportati non inclu-
dono le spese postaliA
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Sui N. 84/85 abbiamo presentato la nuova scheda video grailca
per Il computer 280 tralasciando nella sua descrizione lo schema
elettrico, in quanto non risultava di grande utilità per la realizza-
zione pratica. Come avevamo promesso, su questo numero rl-
poniamo io schema elettrico della scheda e della schedina del
beep sonoro aggiungendo ad essi qualche consiglio utile per
evitare lnsuccessl che vl lmpedirebbero dl avere le soddislazionl
che si possono ottenere da una simile scheda.

SGHEIVIA ELElTRIGO
scheda VlDEO-GRAHGA

E ovvio che la cosa che a noi interessa maggior-
mente. come d'aitra parte anche a voi, è che la
scheda che reallzzerete. una volta montata e inse-
rita nel BUS vi funzioni immediatamente ein modo
corretto. e così sarà se seguireta i nostri consigli il
più Importante dei quali per quanto riguarda la
realizzazione pratica, è quello di effettuare alla
pertezione tutte le saldature.

Come constatarete. ii circuito stampato e total-
mente ricoperio da sottilissima piste in rame. quindi
per saldare i terminali di tutti i componenti utilizzate
un saldatore dalla punta molto sottile, per evitare di
cortocircultare inawertitamente due pista adia-
centi. Non solo. ma vi consigliamo prima di iniziare
ii montaggio di controllare sempre, in trasparenza
sotto ad una lampada, tutte le piste. intatti. nono-
stante I'accuraio controllo etiettuato per ogni clr-
cuito stampato che ci viene iornito, non si può
escludere che ali'operaio al quale e stato aflìdato
iaia compito dopo essergli passate sotto agli occhi
diverse centinaia dl schede, per distrazione o per ia
stanchezza gli siugga una traccia Intarrotta o ln
corto.

Voi na avete una soia ed eitettuare un duplice
controllo non tara certo male, in quanto, nel caso
che sia presente una pista lnterrotta sotto ad uno
zoccolo dopo averti montati tutti, questa non risul-
terà più visibile, per cui sara difficilissimo trovarla.

Un circuito stampato dliettoso vi sarà sostituito
suhlto e gratuitamente da noi o dai nostri distribu-
tori.

Poiché il perfetto funzionamento di iaie scheda
risiede solo ed unicamente sulla qualita e velocità
degli integrati. consigliamo di richiedere al mo-

mento deii'acquisto, esclusivamente contatori!
sigillata.

Precisiamo questo. perche qualche negoziante,
tecnicamente Incompetenie cl ha precisato che dl
RAM, se ne possono trovare In commercio a prezzi
estremamente modici ed anche dopo avergli spie-
gato che il prezzo è subordinato alla velocità. pen-
siamo cha di ironte ad un «guadagno maggiore.,
nessuno esiti a lornirvi FiAM meno valod ai posto dl
quelle velocissima4

Ripetiamo che in tale scheda occorre utilizzare
delle RAM dl tipo C/MOS piuttosto veloci. le quali.
pur essendo siglata ognuna allo stesso identico
modo. sono reperibili in commercio da 450 nano-
secondi (il cui costo è bassissimo), da 350 nano-
secondi, da 250 nanosecondi (ad un prezzo più
alto) ed Infine d8180-150 nanosecondi il cui prezzo
risulta maggiore del doppioA

Nel nostro kit sono presenti ram selezionate ga-
rantite con velocità interiori a 180 nanosecondi.

Se avete acquistato delle ram anonime e la
scheda non vi funziona. noi ve la ripariamo ugual-
mente` però dovremmo sostituirvele con altre ve~

-loci; il costo della scheda verrebbe cosi ad au-
mentare. cioè dopo aver pagato delle rarn che non
potrete più utilizzare dovrete pagare le nuove ram
più il costo della riparazione. quindi Il vecchio pro-
verbio «chi vuci spendere poco spende due volte.
rimane tutt'oggi ancora valido.

Non iidatevi nemmeno di quanto riportato sul
cataloghi, e cioè che la RAM XY è perfettamente
sostituibile con la RAM ZK della Casa WH perche in
pratica questo non è sempre vero, non mischiato
Ram di una Casa con altre di Case diverse. Come
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Fig. 2 Se utilizza-
tl delle RAM tipo
"5516 dom
cortocircultare l
due terminali dl do-
ltrl dl P1 (vedi no-
m su.n|.so2)

una ur
Y
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Flg. 3 So nella
scheda avete utlllz-
nto delle RAM tipo
“16116, tel. pon-
ticello dovrete epo-
Itlrlo Sul due lor-
mlnlll dl tlnletrl.
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noterete. In questa schede. se vengono utilizzate
RAM M'5516 dovrete cortocircultere il ponticello
P1 come riportato In tig. 2 utilizzando Invece delle
HMÀ6116 (che dovrebbero risultare equivalenti)
dovrete cortocircuitare tale ponticello come ripor-
tato in ilg. 3.

per questo motivo nella scheda dovrete utilizzare
tutte M.5516 o tutte HM6116.

Il dischetto del Basic - Dos + Grafica completo
della Eprom siglata 2390 per evitare contrattazioni
vl dovrà essere lornito sigillato e GRATUITAMEN-
TE assieme alla scheda grailca, anche tale dl-
schetto è garantito. sempreché non lo rispedite ir-
rimediabilmente deteriorato.

Dopo questa utile premessa prima dl passare allo
schema elettrico vl consigliamo dl rivolgere Il vo-
stro sguardo suilo schema elettrico di tig. 1 dal
quale potrete più facilmente comprendere le tun-
zlonl svolte dal vari gruppi dl Integrati.

CTRC (CTR CONTROLLER) - ICO
Come CTR - Controller abbiamo utilizzato I'lnte-

grato SV 6545 A-t (è imponente che questo Inte-

grato porti la sigla A-i (A specllica le velocità dei
dispositivo (2 MHz) è 1 I'erchltetture lntema) delle
SYNERTEK.

Questo integrato come potrete lntuire. sovraln-
tende alla gestione complete del segnale video,
nonché alla scrittura e lettura del dati ln memorie
della pagina video.

In particolare il CTRC prowede a gestire intera-
mente la RAM durante la lettura della pagina video
mentre, durante gli intervalli dl riga e di quadro
(BLANKING) provvede a lornire gli indirizzi dl io-
cazione da scrivere oppure da leggere da parte
della CPU nonché, della gestione completa della
logica associata.

Tale dlsposltlvo fa capo al piedino 34 di IC4 ln-
sleme a lClI/A IC12 e lCiS/A. Ricordiamo che
l'integrato SY6545 A-t è un dispositivo che prima di
essere utilizzato lo si deve in precedenza lnlxlellz-
un, tale operazione consiste nella scrittura dl ta-
Iunl dati nei 21 registri Interni selezionati da due
indirizzi di periterica della 280, che sono:

80 corrispondenti alI'ADDRESS HEGISTER A
STATUS REGISTER

ID cotrlspondenti al DATA REGISTER



Flg. 4 Sohoma oloMoo doll! cicollnl LX.$30.

R1 = 100.0000hm1/4Hlfl G2 = 1mF 'HMI-“V0” 061 = diodo .Illllclo1N4001
112 = 10.000 011m 1/4 mn 0.000 pF wllww |c1 = mmm 115.555
na = 00.000 ohm 1/4 mn 0.000 vF wllum lcz s magma 115.555
R4 = 68 ohm 1/4 wall 05 00.000 PF Polini". Cloallno = capsula Souduolf
C1 = 10.000 pF poilomro CG = 100.000 pF poileiloro

Lloh oomponoml (vedi Ilg. 1 I pol. 00/01) u
-iI" = 390 ohm 1 /4 'mi ICS B Imrflo flpo SN14LSZ44

R2 = :1.000 ømn 1 /4 ma 104 = magra» 00° 511054541 fi
m = 3.000 ohm 1 /4 ma 105 = Immorln RAM tipo "100110 o 115510
114 = 3.900 ohm 1 /4 'mi mlmorla RAM tipo 11110110 o M551. <
115 = 3.900 ohm 1 /4 non ICT - memoria RAM ilpo RM0116 o "5510 »`
R0 = 3.900 ohm 1 /4 'un ICO = 2.00 PIO ›
R7 = 3.900 ohm 1/4 “Il 'ci = 130 PIO
110 = 0.000011". 11411011 . 1010 = 2.00 PIO
R9 - 000 ohm 1 /4 Il" IC11 = lnßgfßìo "PO SN74LS04
R10 1.000 ohm 1/4 Will
R11 680 ohm 1 /4 '1911
R12 000 ohm 1/4 N.11
R13 1.000 ohm 1 /4 WIR
R14 1.000 ohm 1 /4 'In
R15 1.000 ohm 1 /4 'Il
R10 560 ohm 1 /4 wall
R17 1.000 ohm 1/4Io11
R10 4.100 ohm Mmmor
R19 1.000 ohm 1 /4 'lofl
R20 8.200 ohm 1 /4 'In
H1 1.800 ohm 1/4 '1011
R22 560 ohm 1 /4 wall
R23 100 ohm 1/4 Non
R24 100 ohm 1/4 vllfl
R25 10.000 ohm 1 /4 Illfl
R26 10.000 ohm 1 /4 '011
C1 = 1.200 pF a disco
02 = 100 pF a disco
'03 = 100.000 pF polloohlo
04 = 10 mF elolhol. 25 vofl
65 = 2.200 pF a disco
66 = 100.000 pF pollutoro
07 = 100.000 pF polieslon
C0 + C32 = 100.000 pF pollino!!
TR1 = hflnslfllor NPN ìipo "42222
TR2 = honslsior NPN tipo 2112222
XTAL = quarzo 14 MH:
IC1 I lnllgrllo llpø SN14LS130
m = lui-grato tipo 8111418244

IC12 = lntogrniollpo SN1074
IC13 = lnlogrllø llpo SN74L832
iC14 = Integraiollpo SN1401 -'\`
IC15 = Inlzgralo tipo SN7407 "3'
IC10 = integraioiipo 51174l44
IC11 = iniograio iipo SN14LSZ44
IC1B = lniegraio ilpo 5N74LS106 _
lC1! = lniegroioilpo SN1400
0:20 = lnùegroloílpo 5N74L532 ~ x
I021 = lnlegraiollpo SN14LS10
IC!! = inlogrnloilpo SN14L532
ICZS = inlegramilpo 811741393 1
IC24 = Inlegraio lipo SN7473 a,
IC25 = EPROM 530 .
1626 = memoria RAM tipo HM6110o "5510
lc'n = lmegmø upø sN14Ls04
IC20 = lntegraiollpo SN74L5266
1029 = Integrato tipo SN74LS02
1630 = Imegmo upo aLssa
I031 = lniegraloilpo SNT4LS04 '
1032 = lniegrnìotlpo SN74LSSZ .
less = lmegmo upø sN14Lss1a i
I034 = EPROM 520
1635 = inlogralolipo $N74LS314
lcßô = lntegraiolipo SN74L5314
IC31 = Inlogralo Ilpo $N74LSSZ
lcsa = Imegram alpe sN14Ls04 'i
IC” = lniegraiollpo SN14L$30 'I
|c40 = magma upø aLszas . 1.
lcu = lmgrm up» suanø ì V h

...__U



RAIA VIDEO
E costituita da 4 memorie da 2 Kappa x B per un

totale di B kllobyte (Ram M5516 oppure HM6116). I
quattro Integrato siglati nello schema elettrico con
le Scritte: RAM 0 - RAM 1 - RAM 2 - RAM 3 (cioè IC7
- ICS - ICS - IC26) sono utilizzati in modo un po'
particolare o per meglio dire nuovo, per ottenere la
massima utilizzazione delle risorse della scheda
nonché una completa compatibilità (carattere per
carattere) dei vari modi grafici e di attributi

ln effetti tutta la Ram è vista come un blocco
totale di clrca 2 Kappa di memoria con parole dl
lunghezza variabile a seconda del carattere da
stampare Più precisamente la RAM 3 (IC26) è vista
sempre come 5 bit di controllo degli attributi mentre
le altre RAM sono utilizzate:
nolo Ram 0 Quando il carattere da stampare e al-
Ianumerlco oppure di semlgrafico 6.
RAM 0, RAM 1, RAM 2 Quando si vuole stampare
un punto grafico ad alta risoluzione (sul video).

In entrambi i modi. la RAM 3 (ICZG) sovraintende
per la selezione dei modi stessi nonche per Il con-
trollo degli attributi. I bit della Ram 3 sono così
utilizzati:
BII 0 = BLINK (attivl a 0)
BII 1 = REVERSE (attivo e 0)
en 2 = sorrouNEATo (attivo a o)
elt a = DoPPiA LuMlNoslTA (attlvo a 0)
BII I = ALFANUMERICO/GRAFICA (attive e 0)

In ogni caso. l'accesso alle RAM e contempora-
neo. vale a dlre si scrive, oppure sl legge. sempre
una parola di 29 bit anche se la CPU dl volta in
volta, puo dialogare anche solo con 8 blt come nel
caso di un carattere alfanumerico con attributi
uguali al precedente stampato. Quando il bit4 della
RAM 3 seleziona un carattere grafico. allora tutto il
carattere viene considerato formato da 24 punti
controllati dai bit delle RAM 0, 1. 2.

|/o(|uvu'r/ou†ru†›
lntertaccla dl tipo parallelo costituito da 3 chip

specializzati quali gli 280 PIO. Ogni 280 PIO dl-
apone dl 2 porte a 8 bit per cul sono dlsponlblll un
totale di 6 porte cosi ripartite:

PIO ø = PORTA A Utilizzate nel modo bidirezio-
nale per il dialogo con le RAM 0. Risponde egli
indirizzi 80 H e 82 H rispettivamente per il DATA eli
CONTROLLO della stessa.

PIO Ø = PORTA B Utilizzate per uscita stampante
risponde a Bi H e 83 H per ll DATA e ìl CONTROL-
LO. II segnale di STROBE per la stampante e go-
neratc HARDWARE.

PIO ø = PORTA A Bidlrezionale per RAM 1 ri-
sponde a 84 H e 86 H per il DATA e il CONTROLLO.

PIO 1 I PORTA B Entrata tastiera (NEGATA) il bit
7 e usato come STROBEA Risponde agil Indirizzi 85
H e 87 H.
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PIO 2 i PORTA A Bidirezionale per RAM 1 ri~
sponde a 84 H e 86 H per Il DATA e il CONTROLLO.
PIO 2 = PORTA B Rispondente a B9 H e BBl-i ed è
cosi utilizzata:
Bit 0 l entrata BUSY della STAMPANTE
Bit 1 = uscita 40/80 caratteri per linea video
Bit 2-3 = Uscite disponibili utente'
Bit 4-5-6-7 = Entrate disponibili utente'

' NOTA + Non tentate di utilizzare le llnee al blt
2-34-56-7 se non avete dimestichezza con lo 280
PIO.

Ai tre 280 PIO sl affiancano altre due interfacce
che sono:
BE Per la RAM 3 degli attributi.
BF Per il Beep.

Ai tre blocchi fln qui visti se ne aggiungono altri
che sono:

DECODIFICA

E una miscellanea di logica (es. ICSQ. 1638. lc40`
lC41 ecc.) per la gestione delle varie parti costi-
tuenti la scheda.

CONTROLLO ATTRIRUTI, SHIFT,
FORMATORE SEGNALE VIDEO

Prowedono insieme a formare un segnale video
corretto corrispondente all'oggetto da stampare
(I028,|033,TR1, TR2 ecc.)

GENERATORE DI CARATTERI
Costituito da 2 Eprom da 2 K l'una. La prima (529)

controlla tutti i caratteri ASCII da 0 H a 1F l-i mentre
la seconda (530) tutti quelli di semltraflco 6 nonche
quelli speciali compresi tutti da 80 a FF.

BASE TEIAPI
Ad alta velocita (14 MHz). sovralntende alla tern-

porizzazione di tutta Ia scheda. Quando si lavora In
40 caratteri per linea. il clock è diviso per due da
IC24A (7 MHz). questo semplice accorgimento
permette di avere caratteri larghi il doppio facili-
tandone la lettura.

CONCLUDENDO -
È imponente precisare che per poter utilizzare

tale interiaccia grafica, il computer deve necessa-
riamente disporre di 40 K di memoria.

Per siruttare gli innumerevoli vantaggi offerti da
tale scheda. occorre utilizzare il nuovo disco Ba-
sic-Dos + Gralica nel quale sono stati implementati
nuovi comandi e istruzioni. Tale disco. vi verra for-
nito al momento deli'acduisto della scheda grafica
LX 529. GRATIS insieme alla Eprom siglata 2390.
quest'ultlma andrà posta sulla schede LX 390 ln
sostituzione della vecchia Eprom 1390.
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BASIC-DOS
per SCHEDA
VIDEO
GRAFICA

Per poter lavorare con la nuova scheda video-grafica e siruttame
tutte le possibilità è necessario un Basic potenziato nonché una
Eprom più sollstlcata da applicare sulla scheda LX390 In sosti-
tuzione di quella attualmente esistente. Tale disco BASIC-DOS
GRAFICA più la nuova Eprom siglata 2390 verranno consegnati
gratuitamente a tutti coloro che acquisteranno il kit completo
della nuova scheda video.

Acquistando la nuova interiaccia graiica pre-
sentata sul N. 84/85, che come avrete appreso ha
caratteristiche nettamente superiori alla prece-
dente, vi saranno forniti gratuitamente due acces-
sori indispensabili per il corretto funzionamento di
tale scheda e cioè un disco DOS-BASIC versione
grafica e una Eprom siglata 2390 che dovrà essere
sostituita con quella attualmente presente sull'in-
terlaccia iloppy LX390. Nel disco sono statl Imple-
mentati tutti i comandi e le istruzioni per il completo
utilizzo di questa scheda, comandi che owiamen-
te, non erano presenti nel disco BASIC-DOS pre-
cedente. Dal momento pero che voi avete acqui-
stato un disco Basic che ora diviene inutilizzabile ci
siamo posti dall'altra parte della barricata (cioè
dalla vostra parte) e proprio come avreste tatto voil
abbiamo pensato: «La Nuova Elettronica cl ha tatto
acquistare un BASIC` ora presenta una nuova
scheda e Insieme ad essa saremo costretti ad ac-
quistare un nuovo BASIC. Non sera questa una
manovra per spillarci un po' alla volta altri soldi?›

E questa una domanda che nasce spontanea
soprattutto in chi non conosce a londo tutta la
problematica che coinvolge la progettazione dl un
computer simile al nostro. Proprio perché non siate
portati a pensare che il proporvi un nuovo disco
BASIC sia da parte nostra un modo come un altro
per obbligarvi a spendere eccessive somma di de-
naro, anche se noi paghiamo su tale BASIC un
Copyright, ci accolliamo le spese supplementari
non solo del BASIC - DOS + GRAFICA ma anche
della EPROM 2390. che a noi non viene certo re~
galata. quindi comprenderele che è nostra inten-
zione aiutarvi allinchè il vostro computer possa
essere adottato per qualsiasi uso: tecnico. didatti-
co, gestionale ecc., piccolo per le piccole esigen-
ze, grande perle grandi.

Pertanto. coloro che acquisteranno la nuova
schede video grafica, riceveranno senza alcun
supplemento di spese un blister, cosi sl chiama la
confezione sigillata, contenente il disco BASIC -
DOS + GRAFICA e una EPROM 2390.
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Precisiamo che tall dischi non sono di normale
produzione, sono stati appositamente preparati da
Case specializzate solo ed esclusivamente per
Nuova Elettronica con un supporto magnetico di
qualità, in quanto prevediamo che tale disco verrà
usato molto più di sovente dl qualsiasi altro.

Precisiamo intlne che il precedente disco BASIC
+ DOS non risulta compatibile con questa nuove
scheda. I programmi che avete precedentemente
sviluppato con tale BASIC potrete invece utilizzarli
apportando. come vi sarà spiegato nei corso del-
l'articolo, semplici adattamenti. '

La EPFIOM 1390 presentetutt'ora sull'lnterlaccla
rloppy, dovrà essere sostituita con Ia EPROM che vi
torniremo insieme alla nuova scheda video grafica
e cioè la 2390 che contiene i nuovi programmi
Bootstrapp.

La vecchia intertaccla video siglata LX388, do-
vrete siiiaria dal BUS e mettere in sostituzione
quella pratica. volendo. potrete anche lasciarla in-
serita nel BUS e utilizzarla con il vecchio disco
BASIC.

Anche per quanto riguarda I'uso della vecchia
intattaccia qualcuno potrebbe avanzare delle criti-
che. ma noi vl diremo subito che questo computer e
stato progettato per renderlo il più versatile possi-
bile quindi tale scheda potrete disinserirla ma po-
trete anche utilizzarla insieme a ouella gralicaV

Per quanto riguarda il monitor, se avete acqui-
stato Il nostro da 12 pollici, che era stato tarato per
contenere ln verticale 16 righe, ora. considerato
I'alevato numero del punti della matrice (8 x 12) per
tar rientrare sullo schermo dei monitor video 24
righe In verticale è necessario ritoccare II trimmer
dell'elnplezze verticale presente su ogni monitor.

Nel caso che non riusciste a tar restringere to-
talmente il quadro, dovrete sostituire il trimmer R47
da 100.000 ohm che si collega al piedino 7 di ICZ
(vedi schema elettrico presentato a pag. 52/53 del
N.80) con uno da 500.000 ohm. Sul circuito stam-
pato questo trimmer si trova in alto sulla sinistra.
NOTA IMPORTANTE

Per lavorare con la scheda grafica è necessario
che ll computer disponga dl 40 K di memoria.

Ritornando al nuovo disco BASIC - DOS +
GRAFICA, sarete certamente ansiosi di conoscere l
comandi e le istruzioni necessarie per poter gestire
tale scheda. In questo articolo noi ve le lorniremo In
versione condensete e in seguito` quando anche
noi le avremo studiate in modo più approlondlto.
pensiamo di pubblicare un manuale BASIC - DOS
+ GRAFICA, nel quale spiegheremo ln modo plù
esauriente e plù dettagliatamente istruzione per
istruzione.

COME Sl CARICA lL BASIC - DOS + GRAFICA

Dopo aver Inserito nella scheda LX390 la EPROM
2390 accendete il computer e pigiate il pulsante
RESET.

Sul monitor video. nel formato 80 x 24, vedrete
comparire la scritta:

GRAFIC - MONITOR 1.0.
"ESC" tor BOOTSTRAPPING.
"RETURN" tor testing VIDEO
a questo punto pigiando il tasto
"ESC" (ESCAPE).
si seleziona il Bootstrapp del disco.

Piglando Invece il tasto.
"RETURN"

il computer eflettuerà un test della memoria vi-
deo.

Nel caso che plgiaste RETURN Il video viene ac-
ceso in modo gralico. controllato e Inline spento.
Se durante tale operazione si manilesta qualche
errore, sullo schermo apparirà I'indirizzo della lo-
cazione d'errore con la scritta:
ERRORPOINT: Please type e Key
001 (indirizzo d'errore)

Pigiando un qualsiasi tasto, ritornerete al moni-
tor, per poter così nuovamente scegliere la Iunzio-
ne desiderata.
NOTA IMPORTANTE

Se pigiando II tasto "RETURN" Il computer vi
segnala un ERRORPOINT non allarmatevi: vedrete
che riplgiando la seconda o terza volta` tale errore
sparirà. Solo se in continuazione apparirà sempre
lo stesso errore e con un elevato numero dl loca-
zlonc potrebbe veramente trattarsi di un errore
della memoria.

Questi casuali ERFIOFiPOINT, si verificano
perché non essendoci nella EPROM molto spazio
disponibile Il test effettuato non è molto severo.

Pigiendo invece ii tasto "ESC" sul video appa-
rirà:

BOOTSTRAP versione GRAFIC 1.0
Insert NE-DOS-DISK versione GRAFIC In drive 0
then type a Key
e in basso il cursore che Iampeggia.

A questo punto inserite il disco BASIC - DOS +
GRAFICA nel drive 0, plglate un tasto qualsiasi ed il
computer lnizierå a caricare l programmi; dopo
circa 12-13 secondi sul video apparirà:

NUOVA ELETTRONICA - NEDOS DISK
OPERATING - V.G.1 BASIC
NUOVA ELETTRONICA BASIC VERSIONE 6.1.0
READY
> I < (cursore lampeggiante)

Ora li computer è gia In grado di operare. cioe di
scrivere usulruendo del comandi che già cono-
scete del Basic e del Dos.

Sul nuovo disco ne abbiamo aggiunti altri. dei
quali. una parte interessa esclusivamente la nuova
intertaccla vldeogratica e altri riguardano ancore il
BASIC, ma prima di presentarveii. sara bene ripor-



tare brevemente le prestazioni di questa scheda In
modo da poter sapere quali sono i Iimltl e le condi-
zioni che ciascun comando dovrà considerare.

FORMATO VIDEO 80 l 24

In ognl riga troveranno spazio 80 caratteri e ln un
quadro potranno apparire un totale di 24 righe, per
cui in totale si otterranno 1920 caratteri numerati
da 0 a 1919.

Su tale formato sì potranno utilizzare due mdl
gretlcl:

1) BASSA RISOLUZIONE (160 l 12 Semlflrlfltw i)

Questa grafica è compatibile con la stampante e
realizza una densità massima di 160 x 72 pari cioè a
11.520 punti. Come avrete compreso, In una riga
potranno trovare posto 160 punti (da 0 a 159) e nel
quadro potranno apparire un massimo di 72 righe.

L'criglne dei punti "X" e "Y" e ln alto a sinistra,
quelli orizzontali sono detlnltl "X" e quelli verticali
"Y". La gestione si potra ottenere sia con l'istru-
zione di grafica che con il CHFISA

2) ALTA RISOLUZIONE (320 l 144)

Questa grafica realizza una risoluzione massima
di 320 x 144 pari cioè a 46.080 puntl dlstrlbuitl sul
due assi "X" e “"Y.

Per ogni riga troveranno posto 320 punti (da 0 a
, 319) per un totale di 144 righe. La gestione e latta

solo dei comandi dedicati.

FORMATO VIDEO 40 X 24

ln ogni riga troveranno posto 40 caratteri (da 0 e
39) e nel quadro troveranno posto 24 righe (da 0 a
23) per un totale di 960 caratteri.

In tale lormato potranno essere utilizzati sia ll
grafico a BASSA RISOLUZIONE che quello ad AL-
TA RISOLUZIONE owiamente con densità dimez-
zata:

Semigraiico 6 - 80 x 72
Alta Risoluzione = 160 x 144
Nei due lormati 80 x 24 e 40 x 24 sl avranno a

disposizione anche tutti i caratteri grallci mappati
ad altissima risoluzione piu alcuni caratteri speciali
che otranno essere stampati con il comando
CHR .

In ogni caso si possono utilizzare i vari attributi
quali: LAMPEGGIO. SOTTOLINEATO, REVERSE,
ecc.

CONTROLU DA TASTIERA

CTRL RS = Cancella dalla posizione del cursore
lino a line riga.
CTRL FS - Home. porte ll cursore alla posizione 0
senza cancellare.
CTRL ] = Porta II cursore ad inizio delia linea sen-
za cancellare
CTRL F = Cancella la linea o le llnee battute.
CTRL N = Cursor ON (accende ll cursore sullo
schermo). v
CTRL O = Cursor OFF (spegne sullo scheme ll
cursore).
CTRL W = 20/40 C.p.L. esegue la `scrittura spa-
ziata.
CTRL X = Sposta Il cursore di un carattere a sini-
stra senza cancellare.
CTRL V = Sposta il cursore di un carattere a de-
stra senza cancellare.
CTRL Z = Sposta Il cursore dl una riga In avanti
senza cancellare.
CTRL [ (ESC) = Sposta lI cursore dl una riga In-
dietro senza cancellare.
CTRLA = BREAK.
CTRL B = Porte tutta la tastiera a scrivere In
MAIUSCOLO (senza Shift)
CTRL C = Pene solo le lettere in MAIUSCOLO
(senza Shirt).
CTRL D = Pcne la tastiera a scrivere In modo
normale ›
DEL = Cancella tutto lo schemio.
CTRL P - Hard-Copy del video, funziona solo con
ia scheda INTERRUPT.

Come noterete in questo nuovo Basic sono stati
eliminati l comandi CTRL T - CTRL R - CTRL P.
NOTA

I comandi ESC e CTRL Z sono utilizzati anche
dalI'EDIT.

Nello scrivere un programma o un comando non
dovrete preoccuparvi di scriverlo In minuscolo o
maiuscolo perché il BASIC e il DOS lo interpreta sia
che risulti scritto in un modo che nell'altro.

Poiché pensiamo che vi interessa provare subito
la nuova scheda video graiica vi elencheremo i vari
comandi e istruzioni che potranno essere usati tutti
sia a livello diretto che sotto programma

> BLINK1 Attiva il Iampeggio a circa1,5 Hz
> BLINK 0 Disattiva il lampeggio
> BLINK Disattiva il lampegglo
> BLINK X X sta per un numero che va da 0 a 255.
Se il numero è dispari il lampeggio sì attiva se tale
numero e pari. si disattiva.
> ILINK 1 : PRINT "LAMPEGGIO" BLINK
10 BLINK 1 : PRINT "LAMPEGGIO"Z BLINK
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SCRITTURA SOTTOLINEATA
> UNDER 1 = Attiva la stampa sottolineata su
video
> UNDER 0 = Disattiva la stampa sottolineata su
video
> UNDER -= Disattiva la stampe sottolineata su
video
> UNDER X - X sta al posto di un numero com-
preso tra 0 e 255. Se Il numero è dispari attiva la
sottolineatura se è pari la disattiva.
Es.
> UNDER 1: PRINT “AGGANCIO" :UNDER

Facciamo notare. e voi stessi lo rileverete, che
nei caratteri discendenti es. g - p - i ecc.. la sottoli-
neaiura viene automaticamente interrotte.

SCRITTURA CON DOPPIA LUMINOSITÀ
> HLIGI'IT 1 = Attive la doppia luminosità
> "LIGHT 0 = Disattiva la doppia luminosità
> "LIGHT = Disattiva la doppia luminosità
> HLIGNT X = X è un numero che può essere
compreso tra 0 e 255. Se il numero e dispari la
doppia luminosità viene attivata se invece è pari
viene disattivata.

SCRITTURA IN REVERSE
> REVON = Scrive in reverse
> REVERS 1 = Scrive in reverse
> REV 1 = Scrive in reverse
> REVOFF = Scrive normale
> REVERS = Scrive normale
> REVERS X = X è un numero che puo essere
compreso tra 0 e 255.
> REV X = Se il numeroèdlspari scrive ln reverse,
se è pari scrive normale.

SPEONIMENTO DEL CURSORE
> CURSOR 0 = Spegne il cursore
> CURSOR OFF = Spegne il cursore
> CURSOR - Accende ii cursore
> CURSOR ON = Accende il cursore
> CURSOR X = X e un numero che puo essere
compreso tra 0 e 255. Se ll numero vale 0 o e pari
spegne il cursore altrimento lo accende.

FORMATO 80 x 40 o 40 x 24
> SIZE = Commuta nel formato 80 x 40
> SIZE 0 = Commuta nel tormato 80 x 40
> SIZE 1 = Commuta nel tormato 40 x 24
> SIZE X = X è un numero compreso tra 0 e255.
Se tale numero è dispari commuta in 40 x 24, se e
pari in 80 x 40.

GRAFICA SUL VIDEO
> GRAPH = Commuta su semigraiico 6
> GRAPR 0 = Commuta su semigraflco 6
> GRAPN 1 = Commuta su graiica ad alta risolu-
zione
> GRAPH X - X e un numero che può essere
compreso tra 0 e 255. Se Il numero e dispari corn-
muia su alta risoluzione se e pari su grafico 6.

SCROLLING
> SCHOLL 1 = Blocca lo SCROLLING sul video
> SCROLLII = Abilita lo SCROLL sul video
> SCROLL = Abilita lo SCHOLL sul video
> SCHOLL X = X può essere un numero compre-
so tra 0 e 255. Se il numero è dispari blocca lo
SCHOLLING sul video. se è pari lo abilita.

MODE
> MODE n Questo comando riassume quelli tln'o-
ra illustrati e permette di attivare uno o più tunzloni
contemporaneamente con una sola istruzione. il
numero speciticato da ri vale:
MODE 0 = NORMALE DO X24
MODE 1 = LAMPEGGIANTE
MODE 2 = REVERSE
MODE 4 = SO'I'I'OLINEATO
MODE D = DOPPIA LUMINOSITA
MODE 15 = GRAFICA ALTA RISOLUZIONE
MODE .'12 = NO SCHOLL
MODE 04 - NORMALE 40 X 24
MODE 128 - CURSORE OFF

Precisiamo che per le varie tunzloni MODE. con
un solo numero e possibile sommare più istruzioni,
come ad esempio:
MODE 13 = 1 + 4 + 8 e cioè lampeggiante.
sottolineato e doppia intensità.
MODE 24 = 6 + 16 e cioe doppia luminosità,
graiica alta risoluzione.

Sono ammessi tutti i numeri e variabili compresi
tra 0 e 255. ›

DEEP ACUSTICO
> DEEP = Provoca l'emisaione di una nota.
> DEEP 10 = Provoca l'emissione di 10 note (max
255) '
> DEEP 0 = Non emette alcuna nota.
> DEEP X = Suona per un numero dl volte pari a
X. X può essere un numero compreso tra 0 e 255.
> DEEP S = ll Beep suona solo in caso di errore.
> DEEP 1g = Disabilita il Beep S.
> DEEP Il = Il Beep suona su un'istruzione di
INPUT.
> DEEP $ = Disabilita Il Beep å.
> DEEP . = Non emette alcuna nota ed è equiva-
lente a DEEP Ø.

Per Interrompere una sequenza di Beep troppo
lunga agire sul BREAK (CTRL A)

PAUSA
> WAIT n = Esegue un ritardo definito da n com~
preso tra 0 e 32768
> WAIT 100 = Esegue un ritardo dl circa un se-
condo.
> VIAlT 1000 = Esegue un ritardo di circa 10
secondi. Un WAIT troppo lungo può essere Inter-
rotto con un BREAK (CTRL A)

ISTRUZIONI DI PLOTTER
> SET (V,X) - Accenoe un punto di coordinate V
(vericale) e X (orizzontale). X e V devono essere



compresi tra 0 e i limiti dl gratica selezionata. Ad
esempio per la grafica a bassa risoluzione, SET
(36,80) accendere un punto al centro dello scher-
mo. Per accenderio invece nell'alta risoluzione si
dovrà scrivere SET (72,160).
> RESET (Y,X) = Spegne un punto i Funziona
come SET .
> 7 POINT (V,X) = Esegue ll test sul punto di
coordinata Y, X, ritorna con -1 se ll punto e acceso
e O se il punto è spento
Es: A = POINT (V,X) - A vale -1 se ll punto è
acceso.
> SETLINE (Y,X) - (U,V) - Traccia una linea sul
video tra i punti detiniti dalle coordinate, X,V e U.V.
> SETLINE (UN) = Per X,V vengono assunti i
valori precedenti dl U,V.
RESETLINE (Y,X) - (UN) = Come SETLINE. ma
spegne la linea.
RESETLINE - (U,V) = Per X,Y vengono assunti i
valorl di LJ,V usati in precedenza.
> ? POINTLINE (Y,X) - (U,V) = Test sulle linea,
ritorna -1 se tutta accesa. altrimenti D.
> SETSOR (V.X) - (U,v) - Traccia un rettangolo
con i lati detiniti da: (U.Y) per il verticale e (V.X) per
I'orizzontale
> SETSOR - (U,V) = Per LX vengono assunti i
precedenti valori dl U,V

Es: GRAPH1 : SETSOR (0,0) - (10,12) = Treccia
un rettangolo 10 x 12
> RESETSOR (Y,X)-(U.V) - Come SETSOR però
spegne
> RESETSOR - (U,V) - Come SETSOFI però spe-
gne
> 7 POINTSOR (VJ) - (UN) = Test sul rettangolo
detinito. torna a -1 se tutto acceso altrimenti 0A
> SETCIRCLE (Y,X) - R = Traccia un cerchio di
origine definito da (Y,X) e raggio R.
> RESETCIRCLE (Y,X) - R = Ha la stessa Iunzione
di SETCIRCLE` pero spegne
> POINTCIRCLE (Y,X) - R = Test sul cerchio de-
finito. torna -1 se tutti i punti sono accesi altrimenti
torna a 0.
> SWAP = Scambia tra loro la prima e I'uitima riga
del video (0 e 23)
> SWAP, 10 = Scambia la riga O con la 10
> SWAP, 5 - Scambia la riga 5 con la 23

Pi-GRECO iN DOPPIA PRECISIONE
,- PRINT PI = Variabile pi'greco in doppia precl-
sione
> PRINTCHR$ = (255);" = ";Pl Provate a digitare
e guardate!
le" = Trasforma un numero esadecimale nella
notazione a 4 DIGIT
> PRINTAIII'HC = Stampa 0010
> PRINTlIIHAF = Stampa OOAC
) PRINT li 128 = Trasforma da decimale in esa-
decimale.
TAKE Simile a INPUT o LINEINPUT e funzione se-
condo gli esempi.
> 10 ii = TAKE"TESTO": 0.A$ - Sul video viene

stampato TESTO seguito da un punto interrogativo
e aspetta un massimo di 10 caratteri (non ne ae-
catta altri) da assegnare alla variabile A$ mentre X
tornerà con il numero di caratteri ettettivamente
battuti. Sono accettate lettere, numeri e simboli.
> 10 x = TAKE"TESTOn;Y,A$ = Ha la stessa
iunzione del precedente ma la lunghezza e definita
da una variabile Y oppure da una espressioneA Se
viene Iornito solo RETURN senza battere nessun
carattere, la variabile A$ non viene modlticaia e X
varrà 0. Il numero di caratteri max richiesti deve
variare tra 0 e 241
> *III X=TAKE V,l = Aspetta un numero di Y
caratteri da assegnare a Z
> _10 X = TAKE“TESTO";Y,Z,A$ = Aspetta urt
numero e una stringa separati da virgola da asse-
gnare rispettivamente a Z e AS, ll numero massimo
di caratteri è definito da Y.

KEYV
> 10 X = KEY = Aspetta un tasto da tastiera e
assegna il valore a X (Es. se pigieste H minuscolo. X
- 104)
> 10 ON KEY GOTO 1011, 12h = Utile perfaresaiti
controllati da tastiera.
> 10 ON (KEY AND 95) GOTO 30,40,” = Sei!!
alle righe 30,40,50 se vengono pigiati i tasti A,B,C.
KEYIN$ = Funziona quasi come il comando IN-
KEY$ con la sole ditterenza che aspetta un tasto
valido.
> X$ = KEYNS = Alla variabile X$ verra asse-
gnato Il tasto battuto.
ACCEPT$ = Aspetta Un tasto de tastiere compre-
so tra due caratteri assegnati, esempio:> m xs a Accsns ..N....Eu = Aspem un
qualunque tasto compreso tra "A" e "E" e io asf
segna a X$
> 10A$ = "C":B$ = "D" = Aspetta e assegna a
XS solo le lettere C oppure D secondo ll tasto pl-
glato
> zo xs = Accam Asma

PAGE NON E UN cOMANDO ma una variabile dl
sistema che deiinisoe il numero dl righe per pagina
della stampante.
> PAGE = 10 A PAGE viene assegnato 10
> PAGE = X A PAGE viene assegnato X (da 0 a
255)
> PRINT PAGE - Stampa il valore di PAGE (se
non datinita vale 67)
> IF PAGE = 10 THENLPRINTCHI'ß (11) Può esi-
sere usato per avanzare la carta sulla stampante dl
10 righe meno quelle stampate.
> LPRINT ONR$ (11)

CALL Esegue una chiamata diretta da una routine
ASSEMBLER
> CALL 16429
> CALL INAOZD
> CALLAHCCO



RESTORE
> RESTORE 1000 = Riposizlona il puntatore DA-
TA al primo elemento della riga 1000
> RESTORE - Riposiziona Il puntatore DATA al

_ primo elemento della linea più bassa.

CHANGE
> CHANGE (AJ) = Scambia l valori delle variabili

,B
> CHANGE (ASJS) = Scambia l velorl delle va-
riabili AS BS
> cHAricE (xm,x(x)) - scambia I valori dal
vettore X alle posizioni Y.K
HTRANS = Converte un'espressione minuscola in
maiuscolo.
> PRINT HTRANS (l'NuOVI Elettronici") l
Stampe NUOVA ELETTRONICA
> 10 As = "TRANS (AS) = Traaiorma AS in
maiuscolo
> 10 As a rrrnANs (Kavluss) - Aspetta un
tasto e lo assegna a AS in maiuscolo.
LTRANS = Ha la stessa iunzione di HTRANS però
trasiorma
> PRINT LTRANS ("LUCA") = da maiuscolo In
minuscolo
LTRIN = Cancella gli eventuali spazi a sinistra di
una stringa.
TOAS :i “ NUOV "
Alia linea 30 la variabile A$ conterrà solo i caratteri
di NUOVA
zoAs = ervi (As) aomum' As
manu > As e nrnlu (As) = Ha la stessa run-
zione di LTRIM però lavora sugli spazi a destra
della siringa
LPAD = Simile a STRING $ come funzionamento,
può lavorare su stringhe e non su un solo carattere.
> PRINT LPAD ("A",N,"B$") - Aggiunge a sini-
stra della stringa AS te ia stringa B$
> PRINT LPAD ("A", = Stampa LLLLLA
RPAD = Ha la stessa funzione dl LPAD però lavora
a destra
> PRINTRPAD ("HALLO".3,"l") - Stampa HAL-
LOI!!
LDROP = Cancella un numero di caratteri apeciii-
cato a sinistra della stringa
> PRINTLDROP ("ANTONIO",2) = Stampi! la
scritta TONIO
> xs - Lnnov (As) = Assegna ad xs la siringa
AS senza N caratteri a sinistra.
RDROP = Ha la stessa iunzione d LDROP però
lavora a destra
> PRINT RDROP ("PESCARE".2) = Stampa PE-
SOA
> xs = norton (As,Lari(As)/z - oimezm As la
stringa A5
TRANS = Sostituisce o elimina caratteri da una
stringa utilizzando una MASCHERA di ricerca.
> PRINT TRANS ("ABCDE", "ADE","XYZ")
Stampa XBCVI Cerca nella prima stringa "AIC-
DE" i caratteri uguali alla seconda (maschera)
“ADE” e quelli trovati vengono sostituiti con I rl-
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apettlvl "XVZ" della terza stringa.
> PRINTTRANS ("XVZK",“XUZK","ABC") I
stampa Aoc
> 10 As =TnANs (xs,Ys,Ks)
> LCOPY 100LCOPV = Esegue la copia delle pa-
gina video su stampante
(CTRL P> = Non è un comando. ma un controllo
diretto da tastiera con ìl tasto CTRL e il tasto P.
Attenzione, iunziona solo se inserite la nuova
schedina INTERRUPT
RUN “NONIEFILE",R = Comando classico dl RUN
ma l'operazione R permette di caricare e tar girare
un programma (NOMEFILE), senza chiudere I ille
aperti.
DELET 10 - Cancella la linea 10 del programma
> DELET 20-80 = Cancella dalla linea 20 alla linea
BO del programma
> D iii = Abbreviazione di DELET
> D 10 20-80 = Abbreviazione di DELET
> CMD"T = Disabilità I'INTERRUPT
> PRINTTAB (N);"TESTO" = Modilicato. admo
iunziona come il test su stampante. vale a dire la
tahulazione è latta sulla riga seguente a quella del
cursore
Accetta massimo 63 caratteri
> SYSTEM = Tabulazione su stampante. Max 63
caratteri
> LPRINTTAB (N); uLUCAn
'UMMD - Salta al programma ASSEMBLER
speciiicaio dali'indirizzo.
> PRINTgt, USING A$;X,Y.Z - Permette la
scrittura icrmattandola su iile sequenziali.

Nei modo EDIT del BASIC. è disponibile un nuo-
vo comando N che permette la duplicazione (Fil-
NUMERAZIONE) di una singola riga:

Esempio: ammesso di voler copiare la riga 60
con la riga 220 si procede cosi:
> EDIT 60 (RETURN)
00 Siete in EDIT-MODE sulla linea 60. pigia-

te N quindi 220
l due punti sono Inseriti automaticamen-
te. Pigiare RETURN
Pigiate RETURN per coniermare e ucci-
ie

00:220

220

Con l'inserimento della schedina deil'lNTER-
RUPT, sono operativi le seguenti iunzionl:
> CND"CLOCK Attiva l'oroioglo in tempo REALE
> CMD"CLOCK (ON) Attiva l'oroiogio in tempo
REALE
> CMD"CLOCK (OFF) Spegne I'orologio in tempo
REALE
> CIAD"R Abilita l'lNTERRUPT
> CMD"T Disabilita l'lNTERFlUPT
> CMD"TRACE Attiva il «TRACEn a livello DOS
> CMD^'TRACE (ON) Attiva il «TRACE' a livello
DOS
> OMIJ"TRACE (OFF) Disattiva il «TRACE-
> CMD"VERIFY (ON) Verifica ogni comunicazio-
ne con il disco
> CIAD'WERIFV (OFF) Disattiva il VERIFY

NOTA: la scheda INTERRUP'T e di proasimil



pubblicazione.
l programmi iattl in BASIC con ii vecchio disco.

sono compatibili esclusi i comandi REVON e RE-
VOFF che vanno riscrittl e tutti gli accessi diretti al
video iettl con POKE e PEEK.

A proposito di REVON e REVOFF, se provate a
caricare un vecchio programma, troverete la scritta
NAMEN e NAMEFF che sostituirete oon REVON e
REVOFF.

Non ieniate per il momento di iar girare pro-
grammi in assembler.

Sempre nel nuovo Basic sono disponibili altre
due imponenti funzioni:
FIND Fa la ricerca di una stringa speclfioota all'ln-
temo del programma
Esempio:
> FIND Date RETURN
Output to printer (Y/N'i) Rispondete N (oppure
solo Return) o Y se desiderate o meno la stampa4
Enter String : MELA Scrivete la vostra stringa Es.
MELAÀ
String not lound Viene stampato se la parola MELA
non esiste nel programma
10 A$ = “MELA Viene stampata la prima linea su
cul compare «MELA» per continuare la ricerca
battere «spazio-_

Per uscire dal comando FIND battere Il testo ESC
dopo la ricerca effettuata.

L'eltra funzione imponente, è la possibilità di
scrivere comandi e/o programmi, utilizzando I tasti
delle tastiera come iunzioni preprogrammate (AU-

TOKEY). Poichè l comandi sono tanti, ioree Il si-
stema aoottato è un po' scomodo. comunque dopo
un po' di pratica. senz'altro potrà essere di valido
aiuto nella programmazione.

Sl entra nel comando iniziando a dare un CTRL
R, cTRL s oppure cTRL T, dopodiché pigianao un
tasto (maiuscolo o minuscolo) si stampa il woman-
do desideratoV

Eeompio:
CTRL S E = CLS '
CTRL R a I SIZE
CTRL R B = DEEP
CTRL R b = SWAP

Seguite la tabeiia riportata per tutto le iunzionl.
NOTA - alcuni comandi sono iormatl dalla

somma di 2 e cioè
CURSOR = CURS+0R

Sul disco troverete i due nuovi programmi di uti-
lità e cioè:
PRINTER/ BAS
DISKMAP/CMD

Ii primo è in BASIC e serve ad adottare la stampa
dei caratteri semigraiici con Il tipo di stampante
usata: (sono previsti due SET di caratteri e cioè
TRSBO e STANDARD)

Il secondo è in linguaggio MACCHINA ed è pre-
iicamente una versione evoluta del DISKTEST. li
DISKMAP da intatti l'allocazlone fisica traccie per
tråccia del ille contenuti nel disco, lavora solo sul
v' eo.

cTnL n cTnL s cTIIL T

MAluscoLE MAluscoLE Mmuscol.
A AccEPT$ END LIsT '
e eEEP swAF Fon nEFpeL LLIsT

I t: eum( TAKE nEsET - LINE DELET
` o cALL TnAus( eET Eorr Auto

E cHANGE( uNDEn cLs Ennon cLEAn
F cIRcLE wArr cun nEsq nEvEns

a o couuT vi¦IIAItI ouT IIEv
Ii cum's( cvo w ou NEW
I GRAPH EoF DATA oPEN TAB(
.I I-ILIGHT Loc INPuT FIELo To
lt IITIIANS( LoF oil GET Fil
L KEVINS HKI$ READ' PUT W
ul KEY uKss LET cLosE vAnPTn
N_ 0FF "Kos GoTo LoAD usa
0 Loo cINT nun MEIIGE EIIL ›
P LpnoF( cette IF FIND EIIII _
o LPAD( coeL nEsTonE KILL sTIIING$
n LTaANs( Fix Gosue LsET INsTII ~
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z scIIoLL ulos DEFINT coNT +



Un generatore di barre a colori in grado di eifet-
tunre 15 test utlll per controllare la convergenza.
le purezza e la linearità deil'lmmaglne su qual-
siasi apparecchio ielevlalvo a colori e ln blanco e
MIO.

GENERATORE
ui BARRE e
DOLORI per TV

Per evitare di realizzare un progetto con ligure
che ali'atto pratico potrebbero servire solo per ac-
contentare l'occhlo. ma ben poco per effettuare
una riparazione, prima di progettare questo gene-
ratore dl barre TV a colori abbiamo interpellato tutti
i riparatori TV di nostra conoscenza per sapere
quell sono le ligure veramente utill per mettere a
punto un televisore a colori o in blanco e nero; da
tale sondaggio. è emerso che ie ilgure maggior-
mente utilizzate de un redioripareiore per controi-
iare le linearità. la convergenza, le purezza di ep-
parecchio televisivo sono le seguenti:

ounm di puml (in Mamo a ma)
Reticolo (In blanco e nero)
Righe orizzontali (ln bianco o nero)
Righe verticali (In blanco e nero)
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Scacchiera (In bianco e nero)
8 Barre a miori
8 Barre a coierl lnverllil
Quadro Blanco
Quadro Nero
Quadra Blu
Quadro Verde
Quadro neue
Quadro Giallo
Ouadm Magonh
Quadro Ciano

A conoscenza di ciò abbiamo subito realizzato
un progetto in grado di iornire tutte le ligure sopra
elencate pol abbiamo consegnato l primi prototipi a
diversi rlparatorl per proverll e colleuoarii e abbia-



Oui sopra la loto dl uno del nostri primi pro-
totipi di generatore di barre e colori. Si noti il
eireulio stampato porifled flauto copra i
hrmlnall del commutatorl e elllia. Nei pro-
gefle deflnlilvo l diodi led Ii abbiamo Soeiiiulil
oon quelli dl ilpo reiiangolari.
DI lato come si presenta la mascherina Iron-
iaie del mobile. Plgiando uno del 3 pulsanti
del gruppo dl destra e uno del 5 posti e sini-
sira potremo ricavare le ligure e I colori ri-
periaii sopra a iall commutaiori.

mo atteso il loro responso:
“per il video tutto OK, ma per il controllo audio,
perché non avete incluso il suono?"

In verità questa funzione non era stata previste e
poiche il suono e stato ritenuto da molti essenziale
abbiamo subito modificato l noslrl prlml prototipi
Inserendo I'eudle

Con il "suono" ci è stato confermato che ll pro-
getto ora è completo e valido per essere pubblica-
to. cosa che noi subito facciamo oer poter mettere
nelle condizioni coloro che ancora non dispongo-
no di un generatore di barre a colori e che atten-
devano da noi un kit. di poterselo eutooostruire.

Il circuito come constatarete. non presenta al-
cuna diflicoltà ne' di montaggio ne' dl taratura,
pensiamo quindi di essere riusciti a realizzare un

progetto valido rna più del nostro` sarà il voeiro
parere che ci confermerà se Il problema è stato da
parte nomre risoltoV

SCHEMA ELETTRICO

Lo scheme elettrico di questo generatore dl ber-
re e stato riportato in iig, 1 e per le sue descrizione
dobbiamo iniziare dagll Inverter ICS/C e ICS/D
posti in basso sulla sinisira di tale schema.

Questi inverier generano la frequenza dl -clocb
necessaria per il funzionamento di tutto il circuito e
poiché il quarzo applicato su tale oscilletore vedi
XTAL1, risulta de 2 MHz dal terzo inverter ICSI E nol
preleveremo un'onda quadra su iale frequenza che
applicheremo sul piedino d'ingresso dl ICE che ln-
eieme a ICQ-ICld-IC15 e ai nand lCiS/B-C-D ree-
Iizzano un divisore per 40.000.

Questa catena di divisori ci serve per indirizzare
correttamente la EPROM iC7 una 2716 da noi pro-
grammate per polar ricavare in uscita tutti l segnali
occorrenti per le generazione del segnale video e
di alcune ligure, più precisamente abbiamo

piedino 9 - livello del blank (nero)
piedino 10 = alncronismi compositi a norme CCIR

(non interlacciato)
piedino 11 - slncronismo colore (hurst)
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piedino 13 - segnale CROMA corrispondente ai
ROSSO

piedino 14 - segnale CROMA corrispondente ai
, vERDE

piedino 15 = segnale CROMA corrispondente al
BLU

piedino 16 - uscite RIGHE verticali
piedino 11 = uscita BARRE verticali per la saw

chiera
Utilizzando una Eprom da 2K x 8 per generare I

vari segnali siamo riusciti a semplificare notevol-
mente lo schema. ed ottenere una maggior nitide-
bilità al lunzlonamento riducendone contempore~
neamente la criticità, condizione questa molto im-
portante per un kit.

La gestione di tale Eprom e completata da lCS e
IC12 il primo integrato un SN 74L8374 serve per
rendere più stabili e «pulire» l segnali prelevati In
uscita da IC7, il secondo un SN 74L$157 per rica-
vare oltre ai segnali ed alle ligure anche i complessi
segnali associati ai sincronismo verticale.

Per la modulazione colore e la lcrmazione ccnl-
pleta del segnale video occorrono altri due Int*
grati indicati nello schema elettrico rispettivamente
con le sigle |c1o e |c114

Tutti i segnali di Croma - Sincrenlcmc - Ilenlr -
luni. applicati sull'lngreseo deli'integratl l010
verranno prelevati dai pledlnl 6-3-4-7 per essere
applicati agli ingressi dell'integrato ICH un
LM1889 per essere moduleti. Dal piedino 6 (segnali
dl Iumlnanza completi di sincronlemo) e del piedini
3 e 4 ie Inlormazlonl di croma.
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E! In -=«Minimum"anni'Vr ""';':3_:'7~`
I! l= LMOIIIIH/JM
m I within/.M
M=22ilelun1l4vrllt
NH 1.0000hm1/4'lfl
MI 1.0000tlm1/lm
H1: 1.0000hm1/4M
Ill- 1.0000ttrn1/4ll11
R0= 1.0000hm1/4'111
R10=1.0000hm1ll'|l11
m1 = 1.0000hm1/411011
H12=5.0000hm1/4'll1
H13= 3.3000hm1/0'I11

R22 = 10.0000tun1/4Intt
H2; = 10.000ohm1llmlt
m = 10.0000hln1/l'dl
m5 I 2200hm1/lwlfl

= 2200hm 114m
ct = toopr
C2 = 100.000 pF polleetem
C3-- 100.000 pF pollolht.
04-I 100.0009Fpoll-ohn

gs. 10/00 nmm ¦ uwfåm"
Aìíšìi L -



Il quano XTAL2 dal 4,4336 MH: applicato tramite
I condeneatori CIG e C17 al piedino 1 di ICH ci
serve per ottenere la irequenza delle ponente co-
lore che che tareremo agendo sul compensatore
622.

La MFl applicata sul piedino 15 cl serve Invece
per ottenere la portante eudlo e 5.5 MHz.

Tutti i segnali di Cromlnenza. Lumlnenza. Por-
tante. Audio e naturalmente l Sincroniernl compo-
siti ll ritroveremo tutti sommeti In corrente sul ple-
'dino di uscita di ICH (piedino 13). lna poiche il
eegnele è encore troppo debole per poter modula-
re l'oecillatore AF contenuto nel «modulo TV- verra
amplilioeto in corrente tremite il translator TR1.

ll trimmer R17 applicato sull'emettltore di tele
transistor servirà per dosare ei glueto llvello ii ee-
gnele dl modulazione

Il deviatore 83/A applicato in serie el collettore
del transistor TRZ, allmentendolo ci pennetteri di
modulare in FM. tramite ll diodo vericep DVIv la
portante e 5.5 MHz necessarie per ottenere li
.euono›.

Come stadio oecillatore UHF sapendo che que-
sto coetitulve le parte più complessa de realizzare.
abbiamo preierito utilizzare un modulo gia montato
e tereto.

A conti fatti meglio ependere qualche miglllli di
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lire In più ma avere la certezza che il circuito tun-
zionerå che cercare dl risparmiare tale citre per poi
ritrovarsi con un oecllletore UHF che non sl ea su
quale frequenze oscllla ne' quale potenza e In gra-
do di erogare che irrfldla frequenze epuria o ha una
bande troppo ristretta eccÀ e per questi inconve-
nienti non rluecire ed ottenere in uscita alcuna il-
gura.

Il modulo do noi scelto e delle ASTER ed e tarato
sul canale 36 UHFA

Abbiamo scelto questa gemme, anziche In VHF
ln quanto tutti i TV vecchi e nuovi hanno eempre
per le gamma UHF la sintonia continua. quindi.
sintonizzersl su tele canale sarà iecillseimol

Tutto ll circuito richiede per le sua alimentazione
due tensioni etebilimte una di 12 volt ed una di 5
volt.

Come vedeei in tig. 2 la tensione alternata del 15
volt prelevata dal secondario dl T1, raddrizzate dal
ponte RS'I verrà stabilizzata a 12 volt deli'integrato
l017, un uA.7812 mentre quelle degli 8 volt prele-
vata dall'eltro secondario dl T1 e reddrlzzeta dal
ponte R52. verrà stabilizzata e 5 volt dell'integreto
IC18 un uAJßOS.

Lo stadio alimentatore (mitico li solo trasfor-
matore) rleuite gia inserito come vedeel in fig. 3 sul
circuito stampato di tale generatore.

I ponte
1111 = tranalotor NPN tipo 2012222
TRI = tranalotor NPN tipo '01m
[ci = Integrato SNNLSOG
lc! = Integrato SNTOLS32
ICS I integrato SN1ILSM
lc4 = Integrale suntsm
m = lrlbflrilo SNTOTI
ICQ = Integrato SN14L$374
lC1 = EPROH 2116 (n. 53.)
ICI I Integrato SNTOLSSS
ICO = integrato SN14LSBS
E10 = integrato HMI"
lc" = Integrato LMlm
IC12 I Integrato SN14LS157
lc13 = lntegrflto SNTJLSOO

.lc16 = integrato SNTQLSM
m5 = Integrato SNNLSIO `
IO16 = Integrato SN14LSM -
IO11 I Integrato MTIIZ . I 'À
K¦1l I Integrato llATIflå t
lit = medie irequenza verde «I
XTAL1 n quarzo 2 Il": -.~'¬`
XTALZ = quarzo 4,43361! Il": 1,7
81 I wmmulatore a slitta lVloaPooh. .- r
82 = commutatore a alltta Silla SPO!!!- i
ß I deviatore a slitta _3
Sl e deviatoree slitta
loduloUt'lerTV
1'1 = trutonnetore primariomvott
mammilnsv.1A.-av.laa ne)
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REALIZAZIONE PRATICA

Poiché questo progetto serve per realizzare uno
strumento da laboratorio. abbiamo. deciso di tor-
nirvi un circuito stampato a doppia taccla con lori
metallizzatl. non solo per sempiiticare il montag-
gio. ma anche per eliminare ogni probabilità di in-
successo per colpa diun ponticello dimenticato o
stagnato male.

Con tale circuito non occorrerà più collegare
nessuna pista interiore con quella superiore in
quanto in ogni toro passante è stato depositato per
via elettrolitica uno strato di rame conduttore che
prowede a tale collegamento. Per questo motivo
dovrete assolutamente evitare di allargare questi
tori con une punte da trapano o di raschlarll perché
cosi tacendo togliereste la metallizzazione.

Una volta in possesso del circuito stampato si-
glato LX 539 potrete iniziare il montaggio. l primi
componenti che noi consigliamo di Inserire sullo
stampato. sono gli zoccoli degli integrati. poi tutte
ie resistenze e infine i condensatori poliestere e
ceramici.

Proseguendo nel montaggio inserirete ll diodo
varicap DVi con la pane blanco dei corpo rivolta
verso il modulo UHF. poi inserirete i due transistor
TR1 e TRZ rispettando la tacca di riterimento.
Queste tacche risultano molto più visioill sul dise-
gno serigratico presente sul circuito stampato che
non sullo schema pratico di tig. 3.

A questo punto potrete inserire le MF1. il trimmer
quadrato H17. i due compensatori ceramici 06 e
022 e i due quarzi XTAL1 e XTAL2.

Passando poi allo stadio di alimentazione inseri-
rete i due integrati IC17 (un uAt7612) e 1018 (un
uA.7505) con la parte metallica rivolta verso i con-
densatori C37 e 035, monterete intine tutti i con-
densatori elettrolitici cercando di non invertire la
polarità dei terminali e i due ponti raddrizzatori R81
e R52 controllando che i terminali contrassegnati
con + e - risultano inseriti nel tori contrasse-
gnatl.

Per completare il montaggio. sul circuito stam-
pato mancano ancora il modulo UHF e I commuta-
tori a pulsantiera. Per primi lnserirete tutti i corn-
mutatori. spingendoli con terza in modo che tutto il
corpo si appoggi sul circuito stampato, se un corn-
'mutatore dovesse risultare più alto o inclinato ri-
spetto al piano del clrcuito. vi sara dittlcile pol tar
uscire i pulsanti dal pannello trontale. Se i terminali
dei commutatori dovessero entrare con dltticolta
nei tori presenti sul circuito stampato non allarga-
teli perché come vi abbiamo già accennato ellml›
nereste la metallizzazione ail'interno del toro. con-
trollate invece se uno del terminali rlsulta legger-
mente storto e se cosi tosse cercate dl raddrlzzarlo.

Anche se questo si veriticherà raramente preci~
sario non ta mai male. "

Montare il modulo UHF sare invece molto più
semplice. dopo aver ripiegato e L I due terminali
che fuoriescono del lato sinistro del corpo ineeritell

nei due tori, dopodiché intiiate i due tenninall delle
scatola metallica sotto le piste dei circuito stampa-
to e stagnetell tutti e quattro. Oltre al circuito
stampato LX 539 troverete nei kit un'altro piccolo
circuito stampato siglato LX539/A che ci servirà
per i 10 diodi led che tuoriuscendo del mobile cl
indicherenno quando ll generatore è acceso e
quali tigure sono state selezionate con i commuta-
tori. Tale circuito come vedesi dalla toto di testa ein
tig. 7 dovrà essere stagnato sopra ai commutatori a
slitta e più precisamente sui terminali della terze tlla
(vedi tig. 7). Prima di eseguire tale operazione do-
vrete stagnare su tale circuito le quattro resistenze
visibili in fig. 6 e ai due estremi i diodi led siglati
DL10 e DL9. '

Rileverete che uno dei due terminali di questi
diodi risulta leggermente più lungo deil'altro. Il ten
minale più corto dovrete collocano rivolto verso il
late superiore del circuito stampato e owiamente
quello lungo nel toro posto in basso. cioè verso il
lato che appoggeranno sui commutatori a slitta
Come vedesi in tig. 6 i terminali di questi diodi do-
vranno essere tenuti molto lunghi per poter tar si
che il corpo luminoso del diodo. una volta tisseto il
circuito stampato LX.539 nel mobile. tuoriesca
leggermente dal pannello frontale.

Per poter stagnare nella sua esatta posizione il
circuito porta-led sui terminali dei commutatori. vi
consigliamo di procedere come segue:

tìssate prowisoriamente il circuito stampato
LX.539 nei mobile cercando di posizionarlo in mo-
do che le manopole delle pulsantiera risultino per-
fettamente centrato nelle tessure presenti sul pan-
nello trontale. e scorrere quindi in tali tori senza
alcun attrito.

Eseguite tale operazione. intiiate nei tori dei cir-
cuito stampato porta-led LX.539/A gli altri 8 diodi
led senza stagnarli. Applicate questo circuito
stampato sul terzo terminale di ogni commutatore.
tacendo tuorlusclre leggermente dal pannello
trontaie i due diodi led DL10-DL9 e a questo punto
stagnate con una sola goccia di stagno. le piste del
circuito stampato sul due terminali dei commutatorl
posti alle estremità cioe su S4 e S3.

Sei diodi led DL10 e DL9 non dovessero tuorlu-
scire leggermente dal pannello trontale, disealda-
tene I terminali e correggetene la lunghezza. Alle
stessa distanza saldate ora i terminali di tutti gli altri
diodi led.

Una volta eseguita questa operazione. potrete
togliere il circuito stampato di base LX.539 dal mo-
bile e completare le saldature del circuito stampato
porta-led sui terminali dei commutatorl.

Collegate ora sui terminali di entrata dei ponti
raddrizzatori le due tensioni di 15 e 8 volt presenti
sulle uscite del trasformatore di alimentazione,
controllando con un tester prima di stagnarll quali
dei due secondari eroga i 15 volt e quale gli B volt
per non invertirii egli ingressi. inserite sul circuito
stampato tutti gli integrati. rispettando la posizione
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delle tacche di riferimento come visibile nello
schema pratico di fig. 3.

Un capo del primario del trasformatore dl all-
mentazione come appare nello schema pratico.
dovrà essere collegato su uno del due laminati
presenti sulla sinistra di 84 in quanto tale deviatore
servirà per accendere o spegnere il generatore di
barre.

Se provate ora a piglare i pulsanti S1 -82 -83
vedrete accendersi ll corrispondente diodo led po-
eto sopra ad ognuno di essi, se cosi non fosse,
possiamo assicurarvi che il diodo che rimarrà
spento, malgrado i nostri consigli, lo avete inserito
aul circuito stampato con i terminali ìnvertiti oppure
avete dimenticato dI saldarll.

FUNZIONI DEI COMHUTATORI

Nello schema elettrico tutti I commutatori sono
etatì disegnati come se questi fossero dei normali
commutatori rotativi per rendere più comprensibili
le commutazioniA Utilizzando invece dei commuta-
tori a slitta anche se le commutazioni effettuate
risultano analoghe a quelle riportate In tig. 1 i col-
legamenti elettrici risultano diversi, vedi fig. 5l Tale
differenza non deve assolutamente preoccuparvi
perche una volta inseriti sul circuito stampato tutti i
commutatori. questo risulta già predisposto per et-
tettuare tutti i necessari collegamenti con le piste
lnteressate.

_ il primo deviatore dl sinistra indicato sul pannello
frontale con la scritta «Power» serva per accende-
re e spegnere ll generatore.

ll primo gruppo dl 3 commutatori che li segua ci
servono, come vedasi anche dal disegno del pan-
nello frontale riportato sulla tigura ad inizio articolo
per selezionare:
1 = colore
2 a colore
3 s blanco/nero

ll secondo gruppo composto dl 5 commutatorl
sara utilizzato per ottenere secondo dl quale dei tre
pulsanti precedentemente acoennatl viene piglato
queste figure
1 I otto barre a colori

om barre a colori lrrvertttl
punti In blanco/nero

2 a quadro blu
quadro giallo
reticolo blanco/nero

S u quadre rom
quadro magenta
linee orizzontali b/n

l I quadro rosso
quadro ciano
righe verticali b/n

5 n quadro blanco
quadro nere
scacchiere b/n
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L'ultlmo pulsante posto sulla destra con ia scritta
«suono- servira per ottenere o escludere dal video
Il segnale dl BF per l'audio.

IL IIOIILE

Per tale progetto vlene tomlto un mobile protes-
sionale (tipo slim) completo lateralmente di alette in
alluminio ed un trontale anodizzato color avlo.

TARATURA

Per un corretto funzionamento dovremo tarare In
tale circuito in compensatorl Ce (frequenza di
clock) e C22 (colore) il trimmer R17 (modulazione)
a il nucleo della MF1 per il suono. `

Per effettuare queste taratura ci occorre solo un
TV a colori. Con un cavo coassiale da 75 ohm per
TV (normale cavo di discesa UHF per antenna)
collegate l'usclta del «modulo UHF» ali'lngresso
antenna TV poi e ruotate la sintonia UHF fino a
sintonizzarvi sulla frequenza di lavoro del genera-
tore dl barre.

Per una perfetta sintonia, consigliamo dl sele-
zionare nel generatore di barra la figura della
.scacchiera›, se l'lmrnagine dovesse sfugglrvl dal
quadro, risultare inclinata. oppure non apparire.
dovrete semplicemente ruotare il compensatore
CS.

A questo punto selezionate piglando, Il 1 pul-
sante del primo e secondo gruppo dei due com-
mutatorl le B barre a colori

È normale. quindi non allarmatevi, se sullo
schermo del TV anziche apparirvi 8 barre a colori vl
appariranno grigie Con un cacciavite provate ora a
ruotare il compensatore €22 e vedrete _che questa
barre si colorerannoÀ Se i colori non risultassero
ben distinti tra di lorol occorrerà ruotare il trimmer
4Fiil7 che serve appunto per dosarli.

Ruotando tale trimmer dovrete cercare quella
posizione dove i colori delle barre risulteranno tutti
ben distinti. Non sarà difficile guardando lo scher-
mo del TV stabilire l'esatta posizione nella quale
dovrete porre il cursore dl tale trimmer.
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Fip. 1 Corna spiegato noli'erticoio li
brrninale più lungo dl ogni diodo led
andre oollocaio noi ioro in bem dal
circuito stampato. l iermlnell di questi
diodi ll dovremo tenere lunghi quanto
balia a iarii uscira iegpennonta dall'e-
eoie presente sul pannello Ironiail.
Tutte le pista del circuito stampato le
dovremo oiegnare aul lerzo terminale
di ogni commutatore come vedasi
chiaramente da iaia disegno.

ßmlll" STM"
` "Lilli

,m

A questo punto potrete provare a ritoooare nuo-
vamente il compensatore 022 per controllare se si
riesce e migliorare o peggiorare la definizione dei
colori.

Come noterete sul centro dello schermo. ie riga
che separa le prime 4 barre delle eltre 4 risulta
leggermente più larga delle altre. tele rige l'abbia-
mo volutamente evidenziate per poter controllare
la centreture dell'lmmegine sullo schermo.

Provate ore e pigiare il secondo dei 3 pulsanti
posti sulla sinistra e così iacendo noterete che le
fascia del colori verranno invertiti. cioe il nero che
prima si trovava sulla destra lo ritroverete sulla si-
nistre e il blanco che si trovava e sinistra sulla de›
stre.

Provate ora a pigiare uno alle volte i cinque pul-
santi. e vedrete apparire sullo schermo l colori
giallo. magenta. ciano. nero. e pol blu. verde. rosP
so. bianco. Se ai bordi del vostro schermo un co-
lore risulta leggermente diverso de quello selezio-
neto alqnliice che la convergenza del vostro TV va
ritoccata. Se In qualche parte dello schermo un
colore vl apparire più sbiedito signiiica invece che
il tubo ste eseurendosl.

Per le taratura del «suonon dovrete procedere
come segue:

Plglate il pulsante 53 del suono posto sulla de-
stra e a questo punto ruotete il nucleo della MF1
fino e trovare quelle posizione per le quale In eito-
parlante si sente ben distinte le note dl bassa ire-

quenza. Terminata anche questa operazione ii vo-
stro generatore dl barre e già pronto per I'usoÀ

Come potrete constatare, con le figure disponi-
bili potrete ore controllare tutti i TV a colori o in
blanco e nero con uno strumento che vol stessi
avete costruito e con une spesa decisamente inie-
riore e quella che avreste speso se avreste dovuto
ecqulstarne uno giù montato.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Tutto il materiale richiesto per tele
realizzazione. cioè i due circuiti
stampati LX.539 (a lori metallizzeti) e
LX.539/A. tutti gli integrati completi dl
zoccolo. l diodi led la eprom 539 gli
programmata, i due quarzl. tutti l
commutatori a slitta. trasformatore.
condensatori. resistenze. le MF1. l
due transistor. il diodo vericllp. il mo-
dulo UHF gie montato e tareto (esclu-
so Il solo mobile) L. 1 55.000
Un mobile proiessionale. completo di
mascherina già iorete e serigraiate L. 30.000
ll solo circuito stampato LX.53D a iorl
ntetellizzeii L. 22.000
Il solo circuito stampeto porta-led
LX.539/A L. 1.000
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TEMPORIZZATORE PER
LUCI SCALE

SIO- Robom Ricco - MONTANARO (T0)

Lo schema che propongo alla Vs. cortese atten-
zione e stato realizzato per rendere automatico lo
spegnimento delle luci scale dl un condominio, già
prowisto dl un relè blstabile.

Pigiendo una prima volta su un pulsante, il relè
chiude i suoi contatti, pigiando ancore una secon-
da volta i contatti si aprono spegnendo le luci4

Ebbene chi abita in un condominio, se che c'e
sempre «quello- che distrattamente dimentica dl
spegnerlo e a fine mese tutti ne pagano le conse-
guenze,

Inserendo questo temporizzetore. avremo II ven-
taggio che trascorso un certo lasso di tempo. eu-
tometicamente le luci si spegnerenno.

Avrei potuto realizzare il circuito con un triec. me
ho preferito studierlo come lo presento per poterlo
Installare su Impianti con già edstenti un rele bi-

stabile, Infatti cosi sarà sufficiente collegare ll pri-
mario del trasformatore T1 in parallelo al Illl delle
lampade e le due uscite del relè in parallelo a uno
dei pulsanti dell'eccensione luci scale.

ll funzionamento del circuito può essere cosi
descritto: pigiando ll pulsante P1. il relè blsteblle
chiuderà i suoi contatti alimentando le lampadine e
fornendo tensione al primario di T1 dal cui secon-
derio preleveremo una tensione di circa 15-16 volt
che verrà raddrizzeta da R51, e stabilizzata poi
dall'integrato uA 7812 a 12 volt.

All'etto dell'accensione sul punto di congiunzio-
ne di R2-C4 abbiamo un impulso dl trigger per cui
l'uscita (piedino 3) viene forzata a mantenersi a
livello logico 1 (cioè massima tensione positive) per
cui il relè RL2 rimarrà disecciteto.

Dopo un certo tempo. determinato dalla costante

*ROGETTI
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g
fi
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ln questa rubrica presentiamo schemi che
giornalmente molti lettori cl lnvleno, Ice-
gliendo tra questi I più validi ed interessanti.
Per ovvl motivi dl tempo e reperibilità del
materiali` questi schemi non possiamo
.preverll- quindi per II loro iunzlonemento ci
ellidlemo elle serietà dell'Autore. De parte
nostre, conirolliemo solo ee Il circuito teori-
camente può risultare lunzlonente. comple-
tendolo dove e neceuerio, dl une noie re-
dezlonale.

in SINTQNIA

COMPONENTI

R1 a 120 ohm SW
R2 I 41.000 ohm 'la W
R3 I 10.000 ohm 'In W
R4 = 120.000 ohm Va W
H5 l 680.000 otlm V. W
61 = 1.000 mF eloitr. 25V
C2 = 2.200 mF olettr. 16V
C3 = 100.000 pF e disco
u = 4,7 mF elettr. 16V
C5 = 10.000 pF pollloten
C6 = 100 mF elottr. 25V
C1 = 100.000 pFa dltco
DS1= diodo el slllclo "44140
DSZ dlødO 8| IIIICIO "40001
R51 - DOM. l'lddr. 100 V - 1A
IC1 = uA1012
ICI = NE555
Ti s treeiormetore prim. 220V eee 15V-0,5A
Role 1 = Role alternate 220V -1 .cambio
RoßZ = Rlló12V-1lclmbl0
P1 I pulunte
Lpi = lampade 220V

T = 1.1 x CG x(R-1 + R5), I'usciia andrà e livello
logico 0 (cortocircuiteie e messe) e in tale condi-
zione il rele RL2 si ecclterà chiudendo i suol con-
tatti. questi, risultando collegati in parallelo al pui-
santi della scatola (vedi P1) e come se in pretlce
qualcuno pigiesse uno del pulsanti eccitando cosi
Il relè bistablle RL1 che aprendo i suol contatti
togliere tensione elle lempede e al treslormetore
T1. Il diodo DSi posto in serie e R3 serve come
protezione del circuito. prowedendo ed autotrlg-
gerare l'integrato NE 555 aflinché ripete l'npera-
zione di diseccitezlone ed eccitazione del rele 2 ln
mode da inviare un secondo impulso el relè biste-
blle nell'eventuellte che non sl sia eisecciteio al
primo impulso. La resistenza R1 posta in parallelo
alle tensione di alimentazione serve per scaricare
velocemente i condensatori preparando l'autome~
tlsmo ad essere subito pronto per un nuovo ciclo.

NOTE REDAZIONALI

Poiché nello scheme elettrico abbiamo disegne- .
ta iI lele bistabile come un normale relè. e giusto
precisare che questi a differenza di altri II solenolde
fa girare una rotellina di plastica provvista di una
camme che ruotando fa chiudere el prima ciclo i
suoi contatti e al secondo ll fe aprire. Sapendo di
questa condizione sarà cosi più feci/e comprende-
re il ƒunzionemento del circuito.
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R1 I 220.000 Ohm - 1/4vl
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cONTATEIIPO PER BASKET
Sig. Fable Strano - Flumetnddo dl Sldlll (CT)

Vi scrivo per proporvi un circuito da me realina-
to aflincne venga pubblicato nella rubrica «Progetti
in Sintonia».

Sl tratta di un oontatempo per basket. Queste
esigenza nasce dalla necessita di disporre in pale-
stra di un sistema non molto costoso atto a con-
trollare che ogni azione di gioco non superi un
tempo massimo di 30 secondi.

ll circuito permette pigiando il pulsante ustratn,
dl accendere contemporaneamente 10 lampade.
che automaticamente si spegneranno una alla voi-
ta dopo un intervallo dl 3 secondi. ovviamente di-
spone anche di un pulsante «reset» per Interrom-
pere ii conteggio in ogni istante.

Per la sua realizzazione sono stati usati, escluso
Ict che è un normale NE 555, tutti Integrati C/MOS
scelti per la loro affidabilità e basso consumoÀ

L'integrato NE 555 è stato impiegato come
oecillatore ad onde quadre (oecllle ed una ire-
quenza di circa 3 Hz). i'integrato ICZ un CD 4017 e
impiegato come divisore per 10 resettabile e bloo-
cebile tramite SZ.

Dell'uscita dl quest'ultlmo integrato avremo una
frequenze di 0.3 Hz. cioe un impulso ogni 3 secondi
utilizzato per pilotare un altro CD 4017 (lCQ) che
impiego come contatore decimale le cui uecite le
collego agli ingressi clock di 10 tilp/tlop tipo D
contenuti nell'intemo degli Integrati lcd-ICS-ICS-
ICT-ICS (CD 4013).

Ouestl. lorzatl inizialmente dall'impulso dl «ro-
Set- (vedi P1) porteranno le loro uscite (piedini 1 e
13) In condizione logica 1, accendendo contem-
poraneamente tutte ie 10 lampade.

Ogni 3 secondi. ie 10 uscite di ICS cambieranno
una per volta lo stato logicol e ogni ilip/llop Inte-
ressato toglierà la polarizzazione di base al transi-
stor ad esso collegato spegnendo ad una ad una le
dieci lampade accese. Si spegnere la LP1 poi la
LP2 ecc. e quando si spegnere ia LP10 automati-
camente il piedino 12 di ICB polarizzere la base di
TR11 che lacendo eccitare ii triac TRCH eccitere
una sirene che lndicherå il .luori tempo masslmm.

Tutto il circuito può essere alimentato da una
tensione continua compresa tra i 4.5 e i 15 volt.

l trlec impiegati dovranno risultare tutti da 400
volt. e poiche la corrente per ogni lampadina non e
elevata` potremo anche sceglienl da 2 amper mee-
elml (vanno bene anche da 6 amper).

Veriendo la tensione di alimentazione da 4,5 a 15
volt potra risultare necessario modificare le real-
stenze poste in serie ai transistor BC 108 (vedi R5 e
R15) sceglierle cioè, in modo da non tar scorrereai
transistor una corrente maggiore di quella che può
sopportare. e sutticiente per eccitare i «gate- dei
triac.

Per regolare i tempi di spegnimento delle lampe-
de ogni 3 secondi. con un cronometro alla mano ei
regoiera ii trimmer R2 dell'NE 555. Per rermare ll

conteggio ai porta 82 in posizione Stop. e per tario
ripartire lo si sposta in posizione Start. per poter
ripartire da D a conteggio in corso e eutticiente
pigiare il pulsante .reeet›.

NOTE HEDAZIONALI

Cl scusiamo con Lei per il notevole ritardo della
pubblicazione del suo progetto che oltretutto rite-
niamo veramente interessante.

E chiaro che tutti i termina/l 14 lndicati con un +
di ICS-106467468 debbano venire collegati all'all-
mentazione positiva dei 4,5-15.

Dobbiamo pol far presente che le massa è per›
corsa de una lese della tensione di rete a 220 volt,
per cui tutto II circuito dovrà risultare elettrica-



menta ben Isoleto dal mobile per non ter correre II
pericolo all'utilizzatore di prendere torti scossa
elettriche.

E consigliabile qulndl inserire tutto entm una
scatole di plastica prowista nel retro dlprese per le
lampade a 220 volt che potremo fissare In un pen-
nello in senso verticale.

Anche le sirene dovrà risultare idonea e funzio-
nare a tensione di rete.

Vorremmo anche aggiungere, che Ia nostra ru-
brica non serve solo a presentare schemi o idee di
lettori. ma anche a Indicare di ogni progetto le sue
lacune, consigliare eventuali modifiche per miglio-
rarlo, in modo che tutti leggendo imparinc qualco-
sa di più.

il progetto del sig. Strano e perfetto, si otterreo-
bero le stesse funzioni comunque anche eliminan-
do un integrato e precisamente ICS. A questo punto
molti si chiederebbero come, e noi nello scheme
aggiunto ne facciamo vedere le soluzione. col-
IeghiamO cioè, tutti i CD 4013(IC4-ICS-106-IC7-l08)
in modo de ottenere un Shift Register a 10 Bit.

In pratica I'usclta del piedino 11 di lC2 la coi~
leghiamo direttamente ai piedini 3-11 dl tutti gli
integrati, poi colleghiamo assieme le uscite 1-9 che
vanno alla base di TFlt, e mettiamo a masse llpr'e-
dino 5 di ICd.

Dal piedino 13 di 104 preleviamo gli impulsi che
appucheremu al piedino 5 ai /cs (che in questo
secondo integrato come per gli altri non risulterà
più e messe) e cosi di seguito fino ad arrivare a 108.
Con tale modifica II funzionamento non verla, lnpiù
ci rimarrà un Integrato, un_o zoccolo e avremo
semplificato il circuito.

:remo Luci een means Luminosa
si.. cause-n mutuo - ness (nevica)
Spettaoile Redazione.

VI spedisco dopo aveno finalmente meno a
punto. un progetto dl mIa ideazione. SI tratta dl un
circuito capace di pilotare 10 led o 10 lampade
tramite 10 triac, da utlllzzare a scopo pubblicitario.

Applicando in un contenitore suddlvlso in 10 ee-
zioni. realizzato con materiale semitrasparente (ad
esempio plexiglass scuro), le 10 lampade del cir-
cuito Illustrato, si otterrà un elletto luminoso molto
particolare e originale che ho chiamato «efietto
martellm.

Mi spiego meglio: se sl mettesse una colonnlna di
lettere in senso verticale, ammettendo che risultino
accese lu prima e la settima lampadina (avremo
sempre due lampade accese) le prima sl spegnere
e ei accendere la seconde e cosi via lino ad arrivare
alla settima.

AI termine del ciclo. al accende ancora la prima
lampada in alto, che scendendo achlaccere in
basso la settima e I'otlava laoendo oosi accendere
Ia sesta.
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L'etletto che si ottiene ò che la lampade scen-
dendo sembra che caschi su quella accese In boe-
so che risulta lerma. e che all'urto ricevuto si spo-
sta in basso e scendendo prende il posto di quella
che precedentemente è scesa in basso.

Terminato un ciclo completo I'ultima lampada fa
un giro a vuoto e contemporaneamente resta ac-
cesa la prima lampada. riprendendo pol il ciclo
normale.

Apportando al circuito piccole modlliche. ei
possono ottenere altri eftetti. Se ad esempio al to-
gliesse il collegamento tra ll piedino 2 di IC2 e Il
pledlno 14 di ICI). il piedino 2 Io si collegherebbe a
massa, si ruoterebbe il trimmer R8 per la sua mu-
slma resistenza, si vedranno 2 lampadine affianca-
te ruotare.

Una sezione dell'integrato ICI. un NE 556 (nel
cul interno sono presenti 2 NE 555) vlene utilizzata
come clock a una frequenza di circa 3.000 Hz, Im-
piegata per comandare ii multiplexer (uscita 9 col-
legato al piedino 1 dl ICA). L'altra sezione di ICI e
utilizzata per generare una lrequenza che e rego-
labile tramite R3, da I a 20 Hz. Questa lrequenza
prelevata dal piedino 5 verrà applicata all'ingreaoo
(piedino 14 dl ICZ. un SN 7490.

lI piedino 2 di ICZ è collegato all'ingresso (pledl-
no 14) di ICS che è un altro SN 7490 eal pledlnoâdl
ICG. un NESSS utilizzato come monostabile.

Le uscite di ICZ e ICS giungeranno agli ingressi
dei quattro NOR ESCLUSIVI contenuti nell'lntemo
dell'lntegrato ICT. un SN 7486 le cui uscite prowe-
deranno a caricare il condensatore elettrolitico C7.
Il quale comanda Il monostabile ICS.

ln pratica se gli impuli generati da IC1 e prelevati
sulle uscite di ICZ e ICS, per pilotare i Nor Esclusivi,
arrivassero In ritardo tanto da permanere al con-
densatore C7 di scaricarsi su R8 e H9 il monoeta-
blle si eccita facendo resettare I'integrato ICZ e
avanzare di uno il conteggio di ICS.

In questo circuito. l'integrato che comanda tutti
gli altri e cloè IC1 - IC2 - ICS - IC4 - ICS - ICS è ICT
che può essere regolato dal trimmer REA Le dleol
lampadine (io l'ho provato applicando sulle uscite
di ICS dei diodi led) andranno a collegare! alle
uscite dell'integrato ICS tramite un circuito com-
posto da un transistor e un trlec.

Per tarare questo circuito occorre prougulre
come descritto.

Si ruota a mete corsa Il trimmer RS mentre R8
viene ruotato per la sua massima resistenza.

Sl vedrà una lampada bloccata in una qualsiasi
posizione e un'altra che invece scorre come in un
normale impianto di luci ruotanti.

A questo punto si cercherà dl ruotare legger-
mente in senso inverso il timmer RB lino a che non
lnizlera -l'elletto martello».

La velocità dl rotazione la si potra moditicare
agendo su R3.

Come alimentazione. occorre una tensione di 5
volt che collegheremo In tutti l terminali dove nel
disegno risulta Indicato - + 5 volt..
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COMPONENTI

R1 a 01.000 ohm - 1 Il 'Ill
R2 .12.000 ohm- 1/4Vllfl
M - 680.000 ohm irimmor

15 ohm - 1 Il wait
R5 - 15.000 ohm - 1/4 vllfl
M = 3.0000hm-1/4 will
R1 = Sßohm-1/4wlii
RI = 470.000 ohm irimmu
R9 =10.000-1/4 Wltl
R10 = 100.000 ohm - 1/4 vllfl
R11 = 12.000 ohm - 1/4 wlh
R12 = 270 ohm -1/4 Vllfi
C1 - 1 mF olomollilco 16 voi!

330 ilroliiico 10 voli
_ 15.000 pF a dioco

04 = 15.000 pF a disco
05 a 10.000 pF poiiumo
CG I 10.000 pF I dim
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C1 = 4,1 mF nloiiroliiico 10 voli
00 l 15.000 pFa disco
ci = 100.000 pF pollam-
C10 = 100.000 pF poiluinn

diodo Il silicio iipo 1N41l¢
diodo Il Silicio iipo "M148
dlodo ul silicio iipo 1N41ll
diodo al silicio ilpo "14140
diodo Il liiicio ilpo 1144140
diodo lod
NESSG
"7090

$N7400
SN74157

iCS s SNTMI
iCG = NE555
iC7 = SNTIIG
Tm I tunninor PMP ilpo 012205
11101- MacQMM-ìompln
LP1 n lampada 220 voi!

A: Az
I

TIME lllliV-II
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ela een con a lurssnm
sig. call-guri Poll-grilli - uses Tv

Vi scrivo per congratularmi per la voflra validis-
sima rivista che e una vera e propria miniera dl
Interessanti e utili progetti. e per proporvi io sche-
ma del progetto che ho ideatos realizzato.

Si tratta di un big ben da applicare alle porte del
negozi attinché chi si trova nel retrobottega viene
awisato di chi entra e chi esce.

Come vedesi dallo schema, ho impiegato un NE
556 (un doppio NE 555) vedi ICQ. come oscillatare
ad onda quadra modulato` e generatore della tre-
quenza per la base del tempi dei quattro transistor
TR4/TR5/TR6/TR1 che sono pilotati dalle uscite
1.9-2.10-3.1-4.6 dell'integrato ICZ un SN 1442 che
e una decodltlca decimale.

Passiamo ora al tunzionamento del circuito: an-
che se collegato alla tensione dl rete. esco non
riceve tensione, in quanto la base del transistor
TR1 risulta cortocircuitata a massa dal translator
TFt2. Pigiando Il pulsante P1 il translator viene ln-
terdetto quindi TR1 conducendo tornlsce tensione
a tutto il circuito, automaticamente dal piedino 11
dl ICZ risulterà presente una condizione logica 1
che carlohera positivamente il condensatore elet-
trolitlco 03 permettendo cosi al transistor TR3 dl
mantenersi in conduzione. quindi di continuare
i'azlone precedentemente svolta da P1 che ovvia-
mente avremo gia lasciato.

Dai piedino 5 di ICQ partono gli impulsi dl clock
per l'lntegrato IC1 (un contatore per 10 dl tipo
SN1490) il quale a sua volta pilotera ICZ.

Dalle uscite di quest'ultimo In sequenza verranno
pilotate le basi dei transistor TRd/TFlS/TRG/TFU
che portandosi in conduzione permetteranno el-
l'osclllatore 163 di emettere un segnale di BF.

Le trequenze delle note andranno tarata agendo
sui trimmer R13/R14/R15/R16. Terminato il ciclo
Il piedino 11 dl ICZ si porterà in conduzione logica 0
scaricando cosi il condensatore alettrolitico (3.3À
Alla base di TR3 verrà a mancare la necessaria
tensione di polarizzazione e questo permetterà al
tranalstor TR2 di bloccare il transistor TR1 toglien-
do cosi tensione al BIG BEN.

ll deviatore S1 e stato inserito per poter tarare
molto più tacilmente le quattro note (le altre quattro
che completano il suono del big ben automatica-
mente risulteranno gla tarate) in quanto spostando
St su R20 si rallenta notevolmente la trequenza
della base del tempi.

Una volta tarata le note sposteremo S1 su R19 e
ruoteremo il cursore dl tale trimmer in modo da
scegliere la velocita dl esecuzione.

Sarà sufficiente usare un trastormatore da 1-10
watt in grado di erogare dal secondario 12 volt 0,5
amper. La corrente assorbita si aggira sul 7 mA a
riposo e un centinaio di mA alla massima potenza.
Preciso che i diodi led DL1-Dl2-DL3-DL4 posti in
serie alle basi li ho utilizzati in sostituzione di diodi
tener da 1,1 volt che sono introvabili. Quindi du-
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rante il tunz'ionamento non aperata dl vederti ac-
cendere, perche per la funzione a cui ll ho adibiti
non potranno In alcun modo accandarsl.

NOTE REDAZIONALI

lI circuito è parlano, il conaigllo che vogliamo
dare a chilo montare e di non aumentare la capa-
cita del condensatore 63 per non caricare troppo
l'uscita del piedino 11 di IC2.

Anzi sarebbe mey/lo se tra il piedino 11 e II con-
densatore 03 venisse Inserita una resistenza da
3347 ohm 1/2 watt.

Come sempre sara bene inserire tra l piedini dl
alimentazione degli integrati TTL (piedino 5 dl ICI e
piedino 16 e 102) e Ia massa un condensatore dI
disaccoppiamento da 47.000 pF.

Leggendo la data di arriva della sua lettera non
possiamo che scusarci con Leiper lI rltardo con cul
abbiamo pubblicato il suo progetto.

Se Lei vedesse gli scaffali piani di lettere. PO-
trebbe senza dubbio comprende/a che qualcuna,
girando a rip/rando, anziche venire in superficie
faccia un percorso a ritrosoA
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cincun'o oi rnorsztoua
esa uicnocourursn
sig. m cm sono - cesemo mt)

Vi invio lo schema elettrico di un circuito di pro-
tezione per le tensioni tornite dell'ailmenhtore el
microcomputer da voi presentato sulla vostre rivi-
sta. '

Questo circuito l'ho montato sul mio Micro per
selveguarderml. in caso di guasto ai circuito dl ali-
mentazione. di danneggiare gli integrati presenti
nelle varie schede

Per questa proiezione ho Impiegato un integrato
LM.393. un doppio comparetore di tensione col-
legandolo come vedesi dallo schema elettrico ai-
legeto. .

Se le tre tensioni erogate dall'aiìmenhtore risul~
uno normali sul terminale di controllo TP1 risulterà
presente una tensione di 2.2 volt e se questo valore
rientra nelle -soglie- minime e massime de noi im-
postate tremite I trimmer R2 e R4 premendo il pul-
sante P1 il relè 1 si ecclta fornendo la tensione
negativa dei 12 volt al micro. uno dei due contatti di
questo stesso rele viene sfruttato per eutoeiimen-
tarlo dopo che si e premuto su P1 .

La tensione negativo dei 12 volt tramite il diodo al
silicio 083 giungerà al relè 2 che eccitlndoei
provvederà e iar giungere al micro la tensione po-
sitive dei 12 volt e dei 5 volt.

Se Inevvertitamente une delle tre tensioni, che
tramite le resistenze R9. R10, R11 vanno ad aii-
mentare i terminali 2 e 5 del due oomparetorì, lCtA
e IC1B, venisse a mancare la tensione dei 2,2 volt
presente su TP1 scendere di valore e automatico-
mente il rele si disecclterà.

Lo stesso dicasi. se anziché diminuire. une delle
tre tensioni dovesse improvvisamente aumentare.
Contrariamente e quanto aweniva per il primo ca-
so, la tensione sul punto TP1 risulterà maggiore del
2,2 volt ed anche in questo cesc l'integraio LM.393
provvederà tramite ii transistor TR1 a iar disecci-
lare il rele 1 e di conseguenze anche il relè 24

Il pulsante P1 è Indispensabile nel circuito non
solo per ettivarlo all'atto dell'ecoensione, ma an-
che per riattiverio nell'eventuelitå orovoceaelmo
inavvertitamente un momentaneo cortocircuito
nelle schede

E molto imponente che le tensione che alimenta
LM.393 risulti Steblllzlete a 12 volt e risulti autono-
ma. Potremo quindi allmentarlo prelevando la ten-
sione già reddrizzate del ponte R82 presente nel
micro (prima deil'lntegreto stabilizzatore iC2 vedi a
pag. 26 del n. 69) poi con un'integrato uA.7812
stabllizzana a 12 volt. Se elimentessimo questo
circuito con la tensione dei 12 volt stabilizzati che
alimentano il microcomputer le soglie di minimo e
massimo regolate tramite R2 e R4 si sposterebbero
durante il funzionamento del microcomputer corn-
promettendo cosi ia sicurezze del circuito.

mr
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TARATUIIA DEL CIRCUITO

Per ottenere un regolare tunzionamento dl tutto Il
circuito, prima di epplicarlo al microcomputer do-
vremo tarare i due trimmer R2 (soglia livello massi-
mo) e R4 (soglia livello minimo).

Collegando alle tre resistenze le tensioni del -12
volt dei + 12 volt e dei + 5 volt ricordatevi che la
massa del nostro circuito dovrà risultare collegato
alla massa comune del microcomputer.

Fomite tensione al circuito e con un tester misu-
rate ia tensione presente sul terminale TF1 e la
massa. Questa tensione dovrebbe aggirarsi sui 2,2
volt, comunque anche se rilevasslmo valori diversi
non preoccupatevi. '

Controllate ora la tensione presente sul termina-
le TP3 e la massa e regolare il trimmer R2 fino a
leggere una tensione leggermente superiore a
quella che avevamo rilevato sul punto TP1.

Eseguite questa operazione misurate la tensione
› tra lI terminale TP2 ela massa e tarate ll trimmer R4

lino a leggere una tensione leggermente interiore a
quella presente sul terminale TP1.

Ottenuta tale condizione Il diodo DL1 applicato
sul collettore del transistor dovrà accenderai ed il
relè eccitarsi.

Per ottenere un veloce intervento della protezio-
ne e necessario che le soglie minime e massime
risultino molto strette. cioè la dlfierenza di tensione
sul terminali TP3 e TP2 sia dl pochi millivoit interiori

ELENCO COMPONENTI

R1 s 2.100 ohm '14 W
R2 = 2.200 ottm trimmer
RJ I 3.300 ohm 'ln W
R4 e 2.200 ottm : W
R5 I1lleglohm'AW
R0 I 1 Mega ohm 'l-W
R1 i 4`700 ohm 'la W
R0 = 1.200 ohm 'Il W
R0 I 2.200 ohm VI W
R10 I 2.200 ohm 'la W
R11 = 1.000 ohm 'la W

mamo pr
100 mF elottr. 25V
2.200 mF clottr. 25V
100.000 pF

081 = dlodo al silicio 1 N4001
082 I diodo Il Illlcio "44001
DSS = diodo al silicio "44007
DZ1 8 diodo :onor 4,111 - 'la W
DL1 = diodo led
Tm = transistor NPN TiP.110
IC1 = uA 7012
ICZ I LM 393
P1 = puiolnh
noto 1 = Rolo 12V - 2 ocamoi
lieto 2 n M 12V- 2 ocanlbi

o superiori alla tensione presente sul tennlneie
TF'1À

Per ottenere questa condizione. potremo in se-
guito ruotare lentamente il trimmer R2 tìno ad otte-
nere lo spegnimento del diodo Led 1. ottenuta
questa condizione dovremo ruotare di upoco' ii
cursore di questo trimmer dal lato opposto in modo
da veder riaccendere il diodo led.

Regolato R2 passeremo ora a regolare il trimmer
R4 ed anche per questo ruoteremo ll suo cursore
tlno a spegnere Il diodo Led 1 dopodiché lo ruote-
remo di poco in senso opposto lino a Iarlo riac-
oendere.

Ottenute queste condizioni il circuito è gia pron-
to per I'uso. Se durante il iunzionamento i relè per
cause imprecisato dovessero diaeecitarsi. significa
che abbiamo regolato -troppo stretto- le due eo-
giie minime e massime. normalmente sarà sempre il
trimmer H4 quello della «soglia minima- da ritoc-
care in quanto e normale che durante il Iunzlorw
mento del microcomputer una tensione di alimen-
tazione possa leggermente abbassarel.

“1353

Nora nEDAzIoNALI
Questo circuito e molto valido anche perche a

ditterenza di altri ha Il vantaggio non solo dl togliere
tensione al microcomputer se la tensione aumento
oltre a valore richiesto. ma di toglierle anche aa per
cause anomali o per un cortocircuito una di queste
venisse a mancare.

Questo stessa circuito potrebbe essere impie-
gato anche per proteggere altre apparecchiature
elettroniche dove un aumento di tensione puo
provocare danni al circuito. Per questa seconda
applicazione. dovremo cercare di Iar giungere al
terminali 2-5 dell'integreto LM.393 una tensione di
circa 2-3 volt tramite un partitore real-:tivo a rego-
lare i trimmer R2 per un valore leggermente supe-
riore a R4 per un valore leggermente interiore a
quella presente su TP1. `

E ovvio che per applicazioni diverse II relè 2 lo al
può eliminare.
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tutti i lettori che hanno necessita di etiattuare
cambi. vendite. o ricerca di materiale vario. po-
tranno avvalersi dl tale rubrica. Le inserzioni sono
completamente gratuite. Non sono accettati an-
nunci di carattere commerci i. La rivista non ai
assume nessuna responsabilità su qualsiasi con-
testazione che dovesse sorgere tra le parti inte-
reseate o sul contenuto del testo. Gli abbonati
potranno usulruire di questa rubrica senza nes-
suna limitazione di testo. i lettori non abbonati.
dovranno limitare i loro annunci a sole 35 parole.
indirizzo escluso.

vendo acqu|sto camblo _/

O VENDO SINCLAIR ZXBD Completo di BK ROM. 4K
RAM. tastiere proteeelonale ASCII meccanica dl tipo
QWERTY. Iunzione SLOW abilitata. inversione video. tasti
In serie di RESET. alimentatore. cavi. manuali. eheml e
programmi. Iliutto a sole L. 250.000 (solo Ia tastiere ne
costa 120.000) poco trattabili. Causa passaggio a sistema
superiore.
Sig. GIORGIO PASQUALE - Vla Campania n. 13 - 85029
VENOSA (PZ) - Tel. 0972/31403.
Recapito a Bari: Cum. Stanza 221 - Vla Amendola. 165 -
BARI -Tel. 060/331077.

O SVENDO RTX OB 40 canali «PACE 8030. modulazione
AM in buono stato e corredato di mlcrolono o antenna ox
boomerang Iemm + 5 M. dl cavo. Esigo massima serietà.
Prezzo L. 80.000 trattabili.
Sig. ZAMARO MAURO - Via Don Fanln n. 24 - MONFAL-
CONE (GO).

O VENDO le seguenti riviste di «Elettronica Pratica.: no-
vembre dicembre 79. Gennaio. febbraio. aprile. maggio.
giugno. settembre. ottobre. novembre 80. Gennaio. reb-
braio. aprile. giugno. ottobre 81. Prezzo di copertine. Le
riviste sono quasi nuove.
Sig. MONTEFERRI STEFANO - Via Aule Plaulio n. 12 -
00101 ROMA - Tel. 061790350 ore 13-15 20-24.

O VENDO preamplillcatore stereo LX.300 N.E. montato e
collaudato con traslormatore L. 150.000. Coppia ampllli-
catori tineli ol potenza LX.114 N.E. montati su aietta dl
raffreddamento L. 40.000.
Tel. 0105/939771 delle 0161400 81|e10.00.

I ATTENZIONE: vendo a solo L. 320.000 coppia cme
acusflche un solo mese di vita dl marca RCF Mod, BR 33
+ ampllticatore da 30+30 W R.M.S. merce NAD mod.
3020. Valore commerciale L. 550.000.
Sig. RICCI GUIDO - Via Capo La Case n. 19 - 67015 MON-
TEREALE (AO) - TBI. 0662/90242.

O A TUTTI l POSSESSORI DEL MICROCOMPUTER DI
NUOVA ELETTRONICA. Sono Interessato a scambiare
Inlormazionl. programmi. applicazioni sul micro N.E. Se
andre voi avete gli stessi interessi (e problemi). telefona-
temi. può anche darsi che insieme riusciamo a Iorrnare un
club. Chiedete di GINO 02/4404003 la sera.

O VENDO 2 Dome Mldrange Philips ad 02110/800; serie
lnduttanze 0.36 MH; 0.9 MH; 1.8 MH. 2 copriplatto antlnr
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tlol; condensatori non polarizzatl nuovi: dlaoo prova Hi-FI
unilmnic; soppreseore diet. rete unlhonic; base e coper-
chio Thorens TD 145-l 00.
Telefonare a ALDINI DANIELE - Tel. 0522/699796.

O VENDO al miglior orrerertte. le seguenti schede del mi-
crocomputer di Nuova Elettronica: tastiera esadecimale
LXJBQ. interlaccla tastiera esadecimale LXßGã. Intertac-
cia cassette LX.305. Inoltre vendo monitor a tostorl blan-
chl montato nel relative mobile. Tutte le schede e il moni-
tor sono perlettamente tunzionanli.
Sig. SALA CARLO - Vla Fllnln n. S - 22020 TORNO (CO) ~
Tel. 031/4I9212.

0 TX-FM 88408 MHz vendesi. completo. nuovo e portet~
tamente funzionante. frequenza programmabile. caratte~
natiche semiprolesslonall: Imput BF mono/stereo. aut RF
10 Watt max regolabili. Vero ettaro a L. 230.000.
Teielonare di pomeriggio e chiedere dl Felice allo
081 /228056

O STAMPANTE DRI Data Recording per 61000'l 150
CRT/SEC bidirezionale. testina ad aghi mex dimenaiene
Ioglio 470 mm. corredate dl schemi elettrici usata pochis-
simo vendesi a L. 1.000.000.
Sig. TRIVELLATO CLAUDIO - Tei. 049/767048.

O VENDO per necessità al miglior orlerente il sintonizza-
tore oroiessionale LXJOO. con incorporato Il DNR LX.454,
completamente montato. schermate. tarato e tunzlonante
nel proprio contenitore nero.
Sig. CARDINALI GIANCARLO ~ Vla Tor Vergata n. 55 -
00133 ROMA ~ Tel. 06/6144227 Ore 0-13.

O VENDO rlviste N.E. numeri 22 23 2.5 26 27 28 32 37
42/43 a L. 15.000 + 2 altoparlanti per autoradio AUTO-
VOX Impedenza 3.2 ohm potenza WW con protezione
metallica; prezzo da convenlrsl.
Sig. RENATO - Tel. 031/503713 ore beati.

O ZX81 traduzione tecnica In Italiano del manuale Istru-
zioni. vendo a L. 10.000. Liatati 20 programmi mlei originali
tra cul gestione assembly. vendo L. 3.000. o cambio con
altri.
CASELLA POSTALE 2301 - SUCC. 12 - TRIESTE (anche
contrassegno).

I VENDO computer N.E. versione BASIC l con BK RAM
In elegante_mobìio + raccolta di tutti gli articoli dl N.E. sul



computer (432 pagina) + molti programm caeaena.
Sig. ORIPPA MARCO - Via G. Celere n. 4 - 20077 SORDIO
(MI) - Tei. 02/0010577 dOpeIe10.

I RELE nuovi fino a 5.5 KW. 660 V. 4 scambi. L. 10.000.
Nuovi 13 KW. 660V. 4 Scambi L. 15.000. Reß 220 V. 3
scambi, L. 1.500. Occasione: In quantita role 24 V. 4
ecarnbl L. 2.500. Regalo zoccoli.
Sig. AMBROSIONI ROBERTO ~ Vil! BOrgogrlO rl. 2 -10035
DOLCEACOUA (IM) - Tel. 0184/36260.

O ACQUISTO volumi dl schedarl TV ed. Antonelllana dal
1974 (N. 20) in pol, anche numeri singoli.
Sig. RAGGIRI GIUSEPPE - VII Bosco rl. 11 - 55030 VILLA
COLLEMANDINA (LU).

O CAMBIO 30 tubi elettronici di vario tipo In perfetta con-
dizioni con Nuova Elettronica N. 37 30/39 42/43 40 56/57
e dal 62 al 72. Tratto anche con chi possiede parte delle
riviste.
Sig. PONTAROLO GABRIELE - Vla San Pio X n. 10 - 35020
ROSSANO VENETO (VI) - Tel. 0424/84334 ore pasti.

O VENDO altoparlante ovale Ø cm. 20. WATT 5. 4 onrn;
due altoparlanti piccoli ovali ø cm. 12. 8 oilm e 12 ohm.
WATI' 2; tutto a i. 7.000.
Sig. PICCOLO RENATO < Via N. FabrìZl rl. 215 - 05100
PESCARA.

O VENDO computer ZBO N.E. - video da 11" della Tandy
Radio Shock-Memoria da 32K-Taatiern mobile con tastie-
rino numerico e cavo-lntertecce stampante. 1/0 e regi-
stratore cassette racchiuso. assieme CPU ed altre schede.
In contenitore alluminio-Uso del computer Immediato.
Tutto a L. 990.000. Disponibilità di registratore a caseette
PHILIPS con relativi cavi e 2 schede dl memoria per altri
1 SK (statica).
Sig. GRAZIANO BERGHINZ - OOLUGNA - Via Cuneo n.
26/6 - 33010 TAVAGNACCO (UD) - Td. 0432/400900.

I PROGETTO del sinieiizzatore Mini Moog Mod. D delle
A. Moog Corp.. completo di schemi elettrici dettagliatlsel-
mi di ogni sua parte (VCO. VCF. Modulatorl. Tastiere. etc.)
vendo L. 30.000 + spese poetali (spedizione contreaae-
gno).
Sig. GALANTE FRANCESCO - Vla G. Gumne. 30 ~ w171
ROMA.

O CAMBIO radiocomando SIMPROP 8/16 completo di
tutto + 2automodelll + difterenziale nuovo + ricambi +
lrequenzimetro digitale 500 MHz otto cllre AMTRON
UK.552 in cambio di un microcomputer 2.80 di Nuove
Elettronica completo di monitor LX.380. LX.381. 00382,
LX.385. LX.387. LX.308 «MOBILEm
Sig. NONATO MASSIMO - Via XX Seflemhre rl. 32 - 20010
GARGALLO (NO) - Tel. 0322/955042 Ore serali.

O MICROCOMPUTEFI giochi televisivi N.E. n. 74 con 13
Eprom, circa 235 varianti. valore al nuovo L. 550.000 circa.
vendo per L. 350.000.
Sig. PATRIZIO LEARDI - Via V. Emanuele n. 5 - 20050
VERANO BRIANZA (M I)

O VENDO .1000 glocnl TV- plù 3 ROM con totale 60
giochi più accessori. Prezzo molto Interessante. Compro
RTX CB 5 W 6 CH solo se periettamenle funzionante. Pago
Ilno a L. 50.000.
Sig. MIRKO GREMES - Viale Mazzini rl. 62 - 30015 LAVIS
(TN) - Tel. 040I /40824 - 46433.

O VENDO Iirleflrl 50 W dl Num/a Eleliroflìcl FM 00+ 1M
MHL montato ht mobile rack. alimentatore 220 V. vendo a
L. 230.000.
Sig. VENTURINI ROBERTO - Dorsoduro 1374 - VENEZIA-
Tei. 041 1702174 dalla 20 alle 21.

O ATTENZIONE occasione unica permulo libri nuovi e
rlviate di elettronica con componenti elettronici.
Sig. BRUZZANESE ALFREDO - Fondo FuGiIl pal. G 1 /34 -
98100 MESSINA - Tei. 090/2926114 Ore eerlli15-22.

I VENDO microcomputer N.E.. tastiera esadecimale e
display. Intertaccia tastiera. Interfaccia caceette a L.
200.000 il tutto montato e collaudato.
Sig. VACANTE MAURIZIO - Via Croce, 29 - 92010 CALA-
MONACI (AG) - Tei. 0925/68225.

O CERCASI schema elettrico di un registratore a nastro
6275 marca -GELOSO-. Sono dleooato anche a pagarlo.
Compero. vendo o scambio riviste .Nuova Elettronica.
tratto preieribilmente con le provincie di: Vicenza. Padova
e Treviso.
Sig. BORTOLI STEFAN - Vie Flrmrlflti n. 55 - 30000 R0-
MANO D'EZZELINO (VI).

O VENDO GELOSINO lettore stereo dl cassette G¬HPS
100 compreso dl cultla Geioao. lodero. portacaaoetto.
cinghia. nuovo di eoli tre meal, a L. 90.000 + ap. trattabili.
Slg. UMBERTO FORTUNATO - Via Lorenzo Cavallero n.
7B -04100 SALERNO - Tel. 039/237001.

I VENDO microcompuier PET2001 (SK RAM -14K ROM)
+ unita video e cassetta Incorporatl + omette p'ro-
grammi vari (0330). Tratto preterlbilmente in Torino e
cintura. II costo totale è dl L. 500.000.
Sig. GALGANI DANILO - P1!! Maltirolo n. 0 v 10149 TO-
RINO - Tel. 011 /298051

O EQUALIZZATORE 30+30W 7 bande L. 40.0w. A010-
radio ancora Imballata con autorevere e equalizzatore 5
bande 25+ 25W L. 198.000 completo di pienßll I dodici
contatti e Iiltro alimentazione.
Sig. SCHIAVONE GAETANO - Ouart. SPIO X N. 42- 71100
FOGGIA - Tel. 0801/31387 ore paetl.

O CERCASI funzionanti l eeguenti Itits di N.E.: LX.300,
LX.301. LX.382. LXJBS. LX.384. LX.385 Ii prellølndiolic
di 350.000 lire trattabili. Si valutano oiterte di lrequenzl-
metri e multimetri. SI cerca tutto Intorno alla Lombardia.
Sig. MASSIMO GILBERTI - Vil Dimlarlo Chieel. 22 ›
25125 BRESCIA - Tei. 030/307878. ›

O VENDO Eco elettronica LX.47B con alimentatore e mo-
bile. perfettamente funzionante L. 150.000. Suetain pedale
per chitarra L. 30.000. moduialore ed anello i.. 40.000.
riverbero L. 45.000. Tutti I pedali oompletl e iunzlonentl In
blocco a L. 250.000.
Sig. ALESSANDRO BONI - Vil Salveiil. 10 - 20060 ROVE-
RETO (TN) - Tel. 0464/410936.

O VENDO Tester Digitale LX.360/361. compreso mobile
N.E. L. 75.000. alimentatore mbllluatb variabile 1.540
Volt- 3.5 ampere. con protezione. amperometro. voitrna-
tro. montato in elegante contenitore. L. 70.000.
Sig. ANULLO GIANNI - Via Silvio Benco n. 74 - 00177
ROMA - Tel. 06/274051.

O ECCEZIONALE: vendo a L. 1.150.000 radio prole-lo-
naie muitlbande + ilneIe'N.E. 00/60 W. completo dl mo-
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bile tipo rack. protezlene elettronica e wu meter e led.
Sig. RICCI GUIDO - Vla Capo Le Ceie n.19 - 67015 WN-
TEREALE (AO) > Tel. 0862/90242.

O CERCO le riviste Nuova Elettronica del N. 20 el N. 70 e
N. 72 poulhilmenle e prezzi modici.
Sig. HELMUT PRINOTH - FemlO P081! - 39040 ORA (BZ).

O VENDO micro computer esadecimale «Junior Compu-
ter.. monteto e perlettlrnente funzionante più il libro per
Imparare e programmano. || tutto a sole L. 120.000 tutte-
hlil.
Sig. AMICO DINO - Via Pier Frenceeøo Meli, 42 - 20100
MILANO - Tel. 02/3271358 le".

I CERCO R.T.X. 27 MHz 1 wett dl potenza da 2 o più
“nell + LX.335 diN.E.
Contattere il numero 06/3370339 delle ore 20 elle 22.

O SVENDESI strumentazione per ceeeate attività: oacil-
loacopie UNAOHM G 471 G L. 400.000. Generatore lun-
zlonl N.E. LXJJB L. 150.000. Dupllcetore traccia N.E.
LX.233 L. 30.000. MuItill'letVo digitale SABTRONICS 2000
l.. 100.000. Freeuenzlmetro digitale OverMatlo L. 200.000.
Portate condizioni e tereti delle case produttrici.
Teielonere 001 1680525 ore peeli - CARLO -.

O VENDO miglior oflerente strumentazione S.R,E.: Decli-
letore modulato. provacircuiti a sostituzione prova trensl-
etori e diodi. provevelvole e emlaelone eeminuovi: letter
10.000 ohm/V da riparare; In regalo dlverae valvole.
Sig. RESCONI FRANCO - Viale Aldo M010 rl. 29 - 25009
TRAVAGLIATO (BS).

O VENDO a prezzo venteggioeo trequenzlmetro diglhle
LX.306/307 giù montato da 1-2 MHz apparso sulla rivista
N. 64 di Nuove Elettronica, dotato di moolle metallioo ae-
ripreleto.
Sig..BALZANI FAUSTO - Vil Alpi rl. 19 - 60100 ANCONA.

O VENDO trasmettitore più lineare FM. «Radio Libere-
60 watt mex. Uscita completamente etmrnenllll. da tare-
re. L. 400.000
Sig. RIPAREELLI PAOLO - Vidi! G. Clldltccl n. 133 -
57100 LIVORNO.

O 2 VOLUMI della Jackson Itlllanl. -GII lmplIIicItO'i di
Nøriøll LM 3900 e LM 359: e aLfl pfogeltezißfle di drm-liti
arriplilicetori operazioneli....-. entrambi In eccellente ete-
10. 0600 e L. 25.000 (000 L. 37.000).
Sig. CALDERINI GIOVANNI- Vla Ardeatine n. 212 - 00042
ANZIO (RM) - Tei. 05/9047506.

O VENDO a prezzo venteggioeisslmo le seguenti schede
del Microcomputer di Nuove Elettronica: LX.380 con tra-
slonnetore, LX.301. LXJBZ. LXJBS. LX.3B7. LX.301 con
tresiormetore, LX.392. Tutte le schede sono giù montate e
penettamente tunzionantl.
Sig. CARAVEO MARCO - Vie Sapeto rl. 45/A -16132 GE-
NOVA - Tel. 010/350500.

I COMPRO. solo ae lrr buone condizioni. annate
1913-1974 Radio Elettra. arretrati Redlo Elettra n.rl
1/1976. 5 - 6/1980: annate 1901 anche numeri sciolti.
Massime eerleli.
Sig. DANIELE - Tel. 0522/699796.

O OFFERTA speciale, vendo ampli emocoetruito SUPER
HI-Fl 20+20W. con caratteristiche proteflionali: 4 in-
greaai + uscita registrazione. fimi dl ecresoh, rumble,
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hat-toni. 2 presenze. mutlng. loudneeefcontrolll di toni elll
e bassi, reverse. volume e bilanciamento. V.U. level meter.
Commutazioni elettroniche con ewieo e led. Ali'acqui-
rente regalo nuovo rasoio elettrico L. 200.000.
Sig. THIFONI ANGELO - VII Pietre dell'OIIvl rl. 71 > 95100
CATANIA - Tel. 095/333593.

I VENDO schede Micro N.E. LXJBS. LXJB4, LX.385,
LX.308. e L. 350.000., LXJBO. LX.381/B, LX.302 l L.
224.000. ll tutto perlettemente funzionante, enche aepa-
retemenle.
Sig. RUZZOLI WALTER - Via Rom n. 33 - 27024 CILA-
VEGNA (PV) - Tel. 0381 /96325 ore serali.

O COMPRO CB 20 cenell minimo a L. 35.000.011ro graúe
un c.s. di RTX1 del valore dl L. 5.600 + un LX.484 di L.
8.200. lunzionente 100%. '
Sig. NEBBIA FABIO - Vie Bruno Buozzi Il. 24 - 50100
CAMPOBASSO - Tel. 0874/65107 ore 15 ille 0m 19.
Gioml Ierlell.

O VENDO le seguenti pertl del mlorocemputer N.E. 100:
scheda bus. intenaccia tastiera esadecimale. taatiera
esadecimale con display. lnterleccle per registra re a
cassette. lnteflaccle video 32x16. monitor video 12 a lo-
etori verdi. mobile metallico per video e tastiere. Il tutto
perieltamente funzionante. In blocco L. 650.000. Vendo
anche i singoli pezzi.
Sig. GERI TIZIANO - Vle Modiglilni n. 4/5 - 57025 PIOM-
BINO (LI).

O VENDO alimentatore stabilizzato 513V 0.7A protetto
de cortocircultl. sovraooanchl perlettamente Iunzlonente
e L. 30.000. I
Sig. ALESSANDRO POZZI - Vle DOI'l Grioil n. 20 - MILANO
- Tei. 02/6464949 ore cena.

O CERCO condensatore vlriabile ed urla da 10-20 pF.
Sig. RIZZO LUCA - Vie Grigno n. B - 35100 PADOVA.

O VENDO memorie telelonica memorizzante 32 numeri
completa dl alimentazione + PROM per memorizzazione

` numeri e scheme LX.362 - LX363 Nuova Elettronica. Il
tutto montato e perlettemente Iunzionante. Posso scam-
blerle con EPROM 1000 Giochi TV (LXMS) pari valore.
Sig. RIGHES EDOARDO - Vle Celeipo Il. 52 - 32024 CA-
STION BELLUNO (BL).

O VENDO lampade ruotenli LX5 complete dl mobile. gli
funzionanti L. 50.000.
Sig. GIORNETTA MARIO - Vil Giovanni XXIII rl. 6 - CA-
GNANO VARANO (FG).

O VENDO Miorccomputer di N.5. perteltemente tunzIo-,
nente costituito delle schede LX.350 LX.381 LX.382
LX.383 LX.384 LX.385 LX.387 LX.388 LXJBQ LX.390
LX.391 LX.392, Disco BASIC+DO$. contenitore per le
Schede B L. 1.200.000.
Sig. AZZOLINI ENZO - Vla F. Ferrell n.16 - 00100 ROMA -
Tel. 06/3281275.

I VENDO L. 350.000. TX FM 80-106 (progetto N.E.) 15 W
PLL 4- Sonde per taretura. cavo. antenna ALDENA a ec-
ceeeori. poco usato; abbieoqne solo di essere riallineflo. o
cambio con ZX81 Sincler completo dl alimentatore e me-
nuell.
Sig. BORON LUCIANO - Vla Casenueve n. 41 - CASTEL-
LETTO DI BRANDUZZO (PV) - Tei. 0383/85101 delle me
10.30 alle 19.30A
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Questo servizio che la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore
può essere utilizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-
ni:
ogni Lunedì dalle ore 9 alle 12,30; >
dalle 14,30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12,30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
particolari) i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel li-
mite del possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate per consulen-
za in giorni diversi.

HPORTANTISSIMO - Siete sempre
lievi e conclsl, non tenete l tecnici
toppa el teletono, ricordatevi che al-

' illeiltori attendono chela linea rleultl
'Item per peter esporre l loro quesiti.
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Comunlchlljglo

"100 CANPOIASSO __... 14.0.14. Hem Emile!m- VII Zblrdl. 20/20 TSI. (HH/03530
00032 CAMPOIIARINO (CO) _... ' DI 'ARIA ANTONIO - LIDO GSI COMO TSI. N75/53744

12051 ALIA (CN) m... DIIII CANIA - VII S. TSObllßO. 4 TCI. 0173149040
l5100 ALESSANDRIA OOICINO - Fiilll PSYOSI. S TSI. 0131152742
13100 ASTI ... DIIAA ELETTRONICA - Corso Alfieri. 462 TSI. 041 /217200
13051 IIEL ..,...w Dlfll TEA - Vii TrSrIIO, 42 TSI. 015/27100
13011 BORGOSESIA (VC) ... MARGHERITA Pim! Flrrucchiflle, 3 TSI. 0153122657
10002 CUORGNE (TO DM ARCO - VII Milill lgnmn. 7 TSI. 01 241000010
20100 NOVARA .. RAN TSIScMm-ìlclxbnl - VJG Romi. 42 TSI. 0321 1457010
151m novl Llaun: (An
mou vlusnow no) .
101 u ronmo
1m z: `romuo

ODICINO CI - Vi! Gll'lblldlv 11 TSI. 0143/021210
CAZZADORI - VIB dSI Finn, 30 TSI. 0121 122444
TELSTAR - Vil GIODSm', 371) TSI. 011 1545507
SITELCO - Vil DSi MIIIS. 32 TSI. 01110390150
S.G~E. ELETTRONICA - VIE BSndSIIO. 10 TSI. 007700
L'ELETTRONICA OI TURIO - VIS F. RnIIndu, 37 TSI. 0122/02410

DIIH TRAGNI GIUSEPPE - Vil Grivlllfl. 33 TSI. 000/042020
P. LSrnbO. 37/A TSI. 000/220002

ACEL - Vil Appil. 140 TS 0001 120066
71042 CERIGNOLA (FG D111! E.L.C,O. - Vil Flnlulll. 30 TSI. 0005127640
71100 FOGGIA . L. Zuppefla. 20 TSI. 0001172553
73100 LECCE - ELECTRON › Vil Splllln. 23/25 TSI. 0032/32200
71010 S. SEVER IACOVIEILO IIA'I'TEO - Vil A. Minuzlnnc, 0| TSI. Wim

701 00 BARI ..

74100 TARANTO RA.TV.EL. - VIS Dlnl., 241 TSI. 099/321551
73000 TRICASE (LE) . DIIII 0.P.A.D.A. - VIS S. Angelo Tel. 08331771172

00100 CAGLIARI FMI FUSARO - VIS dSl Vlicønll. 21 123 TOI. 070144272
00100 NUORO C.E.N. - Vil Ugo FDMDIO. 35 TBI. 0704/38404
07026 OLBIA (SS) ._ CONEL - COISO UmbSrln, 13 TSI. 0700/22530
00170 ORISTANO SCOPPIO SAIINO ~ VIS E. Clmplnãlll. `I5 TSI. 07031212274
07100 SASSARI .. SINTELEX 51.1. - Vlnln UmbnflO. 120 TSI, 070/272020
0000I TERRALIA (OR) ELETTROFRISOLDRO TERMICA ~ VII BlccSIll. 61 Tll. 0700/02100

"100 AGRIGENTO DIIII MONTANTE - VII Emdocle, 117 TII.0922129079
05100 CATANIA . LORE - Via A. Malio. 26 TSI.0951306211
01011 CASTELV C.E.|4. dl GA CASSANO - Vil Mllllrli, 39 TSI. 0024/01207
.5014 GIARRE (CT) Dfill FERLITO - Vil RuflqSIO l. 50/0 TSI. 095194905
00100 IAESSINA . GIANNETTO CANDELORO - Vil VSMZiSflS. 307 TSI. 0901772420
00100 PALERIAO LABORATORIO GANOI - VII A. Folllllno, 35 TSI. 0011502001
07100 RAGUSA _. Dllll E.P.L - Vli A'OhimSflS, 43 TSI. 0932/46005

52100 AREZZO ELECTRONIC IIARKET LLI. › VIS DSIII Chimri, 02 Tll. 0575/355307
50141 FlRENlE C.P.E. dI BELLONI Vii Rigfltl dSI '90. 7B TSI. 055/4370580
50100 FIRENIE R.T.E. ~ Vla Duccio dl Bøniflsøgnl, 00/02 TSI. 055/713550
58022 FOLLONICA (GR) _.. ELECTRONIC CENTER - V.IS MSIISOIII, 4 TSI. 0565/44422
54100 GROSSETO DlAl. dl P. DINI - Vil! C. Baflistl, 32 TSI.05541411013
57100 LIVORNO ELECTRONICS G.R. - ViSlS lIlIiB. :I TSIv 05801006020
57025 PIOIAIINO (IJ) ALESSI ELETTRONICA - Vln Clmlmla. 1 TSI. 0505/00000
51100 PISTOIA ... PAOLINI A LOIAIAIIDI S - VI Pflmcchi, 21 TSI. 0573/27I00
50025 PONTEDERA (PI) .. DIlll TOSI STEFANO - Via R. FUCi , 8/10 Tll. 0507 1212104
58100 SIENA ._ DRP Il IARlAOLI - VIIIS MlllInl. 29-35 TO. 0577/42024

30100 BOLZANO ... ELFI'TROCENTRO I.II.S. ' VB GSIIMS. 34 TOI. 0471 /42002
M012 MERANO (Il) TELERADIO - VII 1401100111, 27 TSI. 0473/24521
30000 ROVERETO (TN) DIIII E. DELAITI - Vil Pbmlfll. 5 TSI. 0454/30550
30100 TRENTO EL-DOIA - VIi SuIIrigIS. 10 TSI. 0401 125370

00003 BASTIA UlllRIA (PO) _.. COIAEST SAS. - VIS S. MIChSlS Arcangelo, 2 TSI. 075/0000745
00034 FOLIGNO (PG) NUOVA ELETTRONICA - Vil Mom. SInID. 2/5 TSI. 0742/00022
05040 SPOLETO (PG) TELELADOR dl A. AM - VII Sßllfll VSCChIl, 22 TSI. 0743/21247
05100 TERNI... TRAPPETTI - VIS BlrbSrInI. 5 TSI. 07441405220

11020 CERVINIA (AO) . OPG Ccndnmlnlø BrISvII Tel. 01 051040130

45012 ARIANO POLESINE (RO) . RADIO LANFRANC - Vli Forßãlll. 56 TSI. 0426/71000
:con cAulsAuo vlcilmuo (vi)
:con MONTECCHIO mulo!! (vl
:mas onznzo (Tv)

IISELLO EISliSflIúS - VII Stidlo, 0 TI 0444/710225
Dllh D.A.K.E.R. - Vifl Bivìu S. VIIJIS, 0 Il. 0444/799210
ELECTRONIC MARKET VII S M. MiddlISrll, 11 TOI. 04221712702_

30030 ORIAGO (VE LORENZON ELETTRONICA I .I:. - VII VSnSlil, 115 TSI. 04| 1420420
35100 PADOVA . R.T.E. EMIrolllcl - Via A. DS Mu'SnO. 70 TSI. 040/505710
37047 S. DONIFACIO (VR) ELETTRONICA 2001 - CONO VlnSlIl, 05 TII. 045/510212
52040 S. VITO CADORE (IL) . DIIII IAENEGUS DINO - CONO llâlll, 20 - TSI. 0430/0200
30010 SOTTONARINA (VE) l S I ELETTRONICA - VIS TIrrSrm. 44
51100 TREVISO Dm: ELI. Tlllcnm. - VIS Monßllc. 71A TDI. 0422 160600
00100 VICENZA ELETTRONICA DISELLO - BONO StrOIIl. 0 TSI. 0444/512905
57000 VILLAFRANCA VERONESE (VR) .. ELETTRONICA NI›FI - Vii F'Iüu. 155 TSI. 045/7903211
31020 VITTORIO VENETO (TV) .. lA.C.E. ELETTRONICA S.R.L - VII Dlnll. 9 TSI. MGE/5M

ELETTRONICA - K. NOSTIS FAVIEROU 40 TSI. 5230453-4/5237077
ELETTRONICA K. NOSTS- Kclokmmoi, 00 TSI. 4170107

5400 CNAVES ...<................›..................›... ORIS "LICEL- R. Trlvßl 0- Quíllll 01 Sludì. 1

4050 BASILEA .....›.............›.›.Wm~.~-... ELETTRONICA IUTTAIZD - VOIIJSIIIAIS. BS TSL 001 1574700

DEPOSITO dl NUOVA ELETTRONICA plr Il CSIIW VII Grazioli Link Il. 22 - TSI. 00135001 12
cm pro-Ia ll mm Dlpulho dl Roma olln Illl Mmlom SSI Km. i In lunflom un

LAIORATORIO pil I. RIPARAZIONI I W Il CONSULENZA IIIOInnIel llmhltl ll lola LUNEDI Sd ll SABATO.



MOBILE mod-lio 500
all. 72 largh. 120 prof. 140 mm.
Mino L. 7.200

MOBILE moddln 501
all. 72 Iarg. 160 prol. 140 mm.
pro-o L. 7.100

MOBILE modello 502
all.105largh.200 proi.140 mm.pn-ø l.. n.100
MOBILE modlllø 503
all. 00 largh. 200 prof. 100

CARA'ITERISTICHE
MOBILI SERIE M500

Vornlclaluro a luoco, buoclo dl arlncio
od alla roslslonz a e untigrolllanle.
Plnnollo ironillo in alluminio.
Telaio inlemo zlncalo oro già lorolo
por lacllliare il llssagglo del clrcuill
slampali.
Slslelna dl aereazlono appoilllmonlo
sluoialo per un rnpldo lmallllnonlo dal
calore lnlomo.
Ogni mobile i oompioln dl quallro plo-P'luO L~ 9-20" dini In gomma duro anllsdruoclolmll.

MOBILE modtllo 500
BIII 135 largh. 212 prof. 190 mm.
prezzo L. 12.000

MOBILE modsiio 505
all. 71 Iargh. 212 prof. 230 mm.
puzzo L. 11.300

MOBILE modello 500
alt. 1061argh. 260 prol. 212 mm.
pieno L. 13.300
MOBILE modollo 507
all. 80 Iargh. 260 prol. 220 mm.
puzzo L. 12.300

MOBILE modello 500
all. 131 largh. 260 proi. 200 mm.
puzzo L. 1 3.900

per ogni progetto
un giusto mobile
ad un
giusto prezzo

Mobil. por lucl Psichodoiicho por Aulo
LXAM complelo dl pannello anlerion
già ioralo e urlgralalo L. 7.200
Mobile per Lucl Pllchodollche o Dlodl
Led LX.416 completo di pannlllo unlo-
rioro gli Ioralo o nrlgrtiolo L 0.000

E disponibil., por
Il plnnolio iron-
lalo dell'organo.
Il oorle complola
dll devlalorl pro-
Mllonlll, vlllhlil
In Ich. EIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

Moblle meialllco per ORGANO ELETTRONICO LXASZ complelo di pannello laterale sini-
ntro In alluminio anodizzalo già ionio L. 39.000


